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Dell'arte dello Schermire,

Ne' quali breuemente ſi tratta } Della Gioſtra,

Dell'ordinar Battaglie.

op ERAN E cess ARIA

A Capitani, Soldati, & a qual fiuoglia Gentil'huomo.
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Il Signore Conte Fabio Pepoli, Conte di Caſtiglione,

mio Signore,8 patron ſempre oſſeruandiſs.

'HAVER conoſciuto, che vo

stra Signoria Illustre ſin da ſuoi

teneri anni s'è dilettata molto del

le virtù , che s'appartengono a

Caualiere homorato ; &/ lamimo

chò hauuto /empre di feruirla,
ü i si l gr farle coſa grata; m'hanno piu

volte fatto deſiderare di poterlene mostrare alcun ſegno.

Terò eſſendomi hora deliberato di porre in luce la pre

femte opera s hö terminato , ch'ella porti /éco l'honorato

nome di voſtra Signoria Illustre. Coſì dunque a lei la

porgo, non per agguagliare con questo humil dono il de

bito ch'io tengo con lei, che tanto oltra non ſi eſtendono -

le deboli forze mie, ma per laſciarle alcun teſtimonio del

l'amoreuole mia ſeruitù. Onde prego voſtra Signoria Il

lustre ad accettarla benignamente, e con la ſolita cor

«Α ή teſta 3



teſta, la quale ho conoſciuto ſempre nella ſingolare bontà,

dell'animo ſuo: ch'io porrò queſt'obligo appreſo gli altri

infiniti, che io tengo con lei. Et con baſciare a voſtra

fignoria fluire riuerentemente la manos prego noſtro Si -

gnore jadio, che ſi degni concederle

ti i ſuoi deſideri. -

il compimento di tut
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Divorasignoria fluire "'

- «Affettionatifñmoſeruitore

Giouanni dalle Agocchie.
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º Sopra il fuo libro dell'arte dello Schermire • . . -

V ſtimata ſempre lodeuol coſa, il

giouaree far beneficio altrui: fl

che da me conſideratos è ſtato ca

gione ch'io mi/onriſoluto di ridur

re in un breue trattato, quanto et

di ſcienza, gr di prattica dell'ar

te dello/hermire, hòper moltian

nipotuto imparare, gr eſperimentare. Nè da queſto mio

proponimento m'hipotuto ritrarre, il vedere che da molti

eccellenti huomini intorno a queſta materia ſia stato diffuſa

mente ſcritto: ſi perche queſti tali hanno taciuto alcune co

/ês es forf dellepiu importantida/aperfi:fiancora perche

eſſendo quest'arte difficile da deſcriuerſi in modo che ſia be

ne inteſa, ſi viene trattandola di nouo ogn'hora piu adillu

ffrare. Per efferdunquelo fehermoparte principale delli

eſerciti militarisſi uede ch'è ſommamente neceſſario agli

huominisatte/6 che/ein tempo dipace non debbiamofare in

etio,e in tempo di guerra ne vogliamo hauer l'uſo, qualco

ſa è a noi piu di queſta conueneuole? & fra gli eſerciti cor

porali, qual'è ilpiu nobile,ſt/ilpiu illuſtre di queſto? Ma ſe

poi negli accidenti diguerra l'huomo è aſtretto, e sforzatoa

eſercitaruiſi, qual è dunque la ragione che ciaſcuno non cer

chi
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chi di queſta bella, e utilprofeſſione hauer intera cognitio

ne? taccio di quelli abbattimenti d'honore, che duelli ſono

chiamati: ne quali niuno honoratamente puo comparire,che

di queſta ſia deltutto ignorante. Per la qual coſa non inuti

li stimoio, che ſiano per riuſcire questi miei diſcorſi i quali

in forma di dialogoperpiu facile intelligenza di quelli, alle

cui maniperuerannos hò composti, in quella guiſa a punto,

che la state paſſataion hebbi ragionamento in Breſcia,in ca

ſa dell flluſtriſſimo Signore Girolamo Martinenghi, con

meffer Lepido Ranierigiouanediaccorte, Grevirtuo/ema

niere, 6 molto intendente dello eſercitio dello ſchermire:

col quale dopo molti diſcorſi, eſſendo amendue ridotti nel

giardino; egli coſi cominciò a dire.
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- - 7D;அரr Giouanni dalſeAgocchie Tologneſe :

Nel qual ſi tratta dell'arte dello Schermire, diuiſo

** -, in cinque giornate,º º -- -
inq 8 - е º

rv - . - … . - . , - -

* - п ы т в к i о суто к 1 .

அ. Lepido Ranieri, «>M. Giouamidal!Agocchie.

ജ:E P. Meffer Giouanni, hora che queſto ſi

È gran caldo di maniera cimoleſta,che non per

º. Si mette per alquante hore, che noi alcuna coſa

i facciamo, miparebbe bene, che dell'arte del

******* lo ſchermireragionaſſimo: accioche fuggiſ

moil'/όmmo,& io dal parlare uoſtropigliaſſi qualche ammae

stramento. Gio. Certo,meſſer Lepido mio, ſi come ueggo il

uoffroingegno effere fåegliato alle uirtås cofi uorreieffer ta

le,ch'apieno ſodisfare uipoteſi in tutto quel che mi richiede

rete e tal qualio miſia, non reſtate di dimandarmi libera

mente,che in tutto quel ch'io sò, (gruaglio,mi sforzerò difa,

reper compiacerui, ſî chereftiate piu ch'iopoſaſodisfatto. .

Lep. Talè veramente stata la fidanza,chò in uoi,o ue ne

ringratio molto,e ſenza fine. Etpoi che la rimettete a me,

con uoſtra gratia diròfuori i miei concetti,peruenire inJícu

ro deluero. flaeſiderio mio dunque ſarebbe, che mi deste

ad intendere tutto quello, che di queſto eſercitio ſentite,g/

mi faceſte chiaro di tutte le dubitationi,chem occorreranno:

- -
perche4۔--
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perche tale uiconoſco, che ſaprete, grºotrete ageuolmente

farlo. Gio. Aſſai piu ch'io non uaglio m'honorate M. Lepi

do mio,et non ſo nellaproua,quanto potrà ſodisfare all'eſpet

tatione,che di memoStrate hauere. Nientedimeno acciò che

conoſciate quanto u'ami,et deſidero far peruoi,cominciate a

ſpiegarmila uoſtra intentione,che prontomºhaurete adogmi

uoſtra richieſta. Lep. Con ogni miopotere mi ſono sforzato,

et ho uſato ogni diligenza per ſapere la ragione dell'armi cir

ca lo/chermire: matanti(t) cof diuerſpareri/empre/opra

ciòhòvditi, che non pur non ſon diuenuto capace di quello

Arte dello

fchermire

perche ſi
poco fti

Inata,

ch'era l'intento mio,maioneſon rimaſto con l'intelletto,mag

giormente offuſcato, º infiammato di deſiderio d'intender

la: nemai mi ſi è preſentata occaſione di poterlo fare comeho

ra: doue/þeroper mezo uoßro di douerpiemamente reßarme

ſodisfatto. Diſidero dunque ſapere, ſe nell'arte dello ſcher

moſipuo dare regolaferma, chepoſſa dirizzare l'huomo alla

uera cognitione di eſſa. Gio. fo.perdireiluero, dalla mia

fanciullezza, ſotto la diſciplina di rariſſimi Maeſtri ſin a

queſto tempo ſemprehò cercato ſaperla: ma per la diuerſi

tà che (come ditervoi) cirveggo, es per lapoca riputatio

ne, in che è tenuta, malvolentieri ne ragiono. Nondime

no per eſſer io ricercato da voi, a cui ſommamente defíde

ro,@r debbofodisfàresdirò imparte ilmio parere. Lep. Am

zirvi prego a dirlo in tutto, poi che la commodità del tem

polo comporta: g/principalmenteondena/ce, chevnar

teſi degna ſia tenuta in coſi poca riputatione? Gio. fntor

no a queſto queſito, come che vari variamente nefauelli

no, io ſono di quelli che tengo opinione, ciò non procedere

da

.

ſ



Dell'arte dello ſchermire. s

da altro, ſe non che molti non ſapendo, che queſt'arte aello

ſchermireſial'origine, eilfondamentodell'arte militare, (pi

gliando queſto nome da ſcherzo come communemente ſi piglia)

non curano apprenderla, (gf come non pertinente alla profeſs

ſion loro la ſprezzano. Lep. Dichiaratemi, ui prego per qual

ragione queſta ſia fondamento dell'arte militare. Gio. Ci di

rò,ßpuồpigliar quefo nomeingenerale, es imparticolare. In

generale, per ogni ſorte di militia. In particolare, per lo com

battere da ſolo a ſolo. Ogni volta dunque, che altro non s'e-

ſprimesſi deue pigliarper lo combattere da ſolo a ſolo. In gene

rale poi (come ui ho detto)ſi pigliaper ogni ſorte di militia per

cioche l'arte militare in altro non conſiſte, che inſaper congiu

dicio & prudenza difenderſi dalnimico, e lui offendere, co

Schermo

Pche è fon

damento

dell'arte

militare.

ſi nelle città, come negli eſerciti, º in ogni altro luogo per

che non eſſendo, ne ſignificando altro queſta voce ſchermire,

che difenderſi, con modo di offendere il nemico, chiaro è che

ſi può pigliare generalmente per ogni ſorte di combattimento.

SAMapigliandola noi inſpecie, per lo combattere da ſolo a ſolo,

è manifeſto, che è parte, anzi ſcala, ſgr guida all'arte della

guerra, per eſſer neceſſario molte volte raſare queſt'arte in

difeſa della propriauita; Come per gli eſempi di tante Hiſto

rieſi legge, gr ogni diſiuede. Perciò ui dico ch'uno non può

eſſerfondato, ne perfetto nell'arte della militia,ilqual non hab

bia queſta parte: atteſo che niuna coſa ſi chiama perfetta, quan

doſe le debbe oридaggiungeres & douendoſi aggiungere al

l'arte del combattere il ſapere difendere la propria perſona,

anzi ciò eſſendo il fondamento principale, chi non hauerà que

ft'arte, non potrà giamai eſſer chiamato perfetto. Che questa

- - -

73 quale

falaprincipale ch'eſervi debbia, lo prouo dalla nobiltà, la
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quale deue adogni altra coſa eſſer preferita: Et dico,(laſcian

doper hora da parte le coſe dell'anima) che ſi come il corpo ha

mano piu di tutte l'altre coſe è nobile, coſi di ragione prima ſi de

ue imparare a difendere queſto, che la Città, e gli eſerciti,

come che questi per la difeſa humana ſiano ordinati: & do

uendo la perſona in ogni ſorte di militia traporſi, di neceſſità

biſogna prima è quella per tutte le occorrenze prouedere. Ne

ui crediate che queſto mio detto contraſti a quel gran filoſofo

Solone, ilquale vuole, cheJ?debbapreporre la difeſa della

patria, alla propria vita, percioche egli non intende di que

sta patria materiale, fabricata di pietra: ma di quella radu

nanza di huomini, per li quali la Città materiale è fabricata.

Ora coſtoro difendendoſi dall'impeto de nimici , anzi ributtam

do in un tempo steſſo l'inſolenza loro con arte & con mae

ſirias ſono detti propriamente ſchermirſi, quando maſſima

mente auuiene , che/aluino/e, esº la republica, Et in que

sto fatto la prudenza ha il primo luogo: doue perlo contra

rio chi ſenza arte, e maeſtria alla furia del nimico s'op

ponesſempre temerariamente vinto rimanendos non iſcher

mito, ma ſchernito ne rimane. Et perciò non vi hauen

do luogo la prudenza, anzi non vi eſſendo ſtimata ; le

piu volte auuiene ancora, che quest'arte, che tutta δ σιι

la prudenza fermata, e fondata, in poca ſtima eſſerſive

de Lep. La voſtra riſolutione aſſai mipiace: nondimeno non

mi leua al tutto ogni difficoltà dell'animo: percioche alle vol

te habbiamo veduto perſone ineſperte, e ſenza prattica,

ò cognitione alcuna dello ſchermire, combattendo hauerſupe

rato, gr vinto quelli chaueuan questo per particolare eſe

ſercitio. Onde ſe il voſtro detto foſſe vero, ſeguiterebbe,

che
-



Dell'arte dello ſchermire. 6

che ſempre il perito di quest'arte reſterebbe ſuperiore allo

imperito. Gio. «Aquesta difficoltà, Mefer Lepido friſponde

in piu modi. L'uno che vn caſo particolare, non fa che la rego

la uniuerſale non ſia vera. L'altro, che la perdita, che fecero

quelli che voi dite profeſſori di queſto eſercitios non fù fatta

da loro come ſchermitori atteſo che è impoſſibile che eſſi, come

tali, ſiano ſtati vinti. Màben può eſſer loro autuenuto come

a pigri, ingiusti, ovili: & all'hora ceſſano di eſſere ſchermito

ri, toſto che ſono offeſi. Perche molte parti ſi ricercano al buo- Partiche ſi

moſchermitore,& aſſaipiu à chiſ conducea combattere : Co-蠶

me a dire, ragione, animoſità, forza, deſtrezza, ſcientia,giu-"

dicio, grprattica. Et oltra queſte es altre tali ſopra tutto u in

teruiene il diuingiudicio, a noi del tutto ſecreto (gr occulto.

Lep. Da queſta uoſtra concluſione, mi pare che naſca la confu

ſione del voſtro detto: Perche ogni volta che il combattente

ſarà agile, 9 coraggioſo, ſi prenderà impreſagiuſtaa diffini

res/aràuincitore: es per lo contrario perditore. Ondefeguirà

perciò l'arte non effer necefaria. Gio. Piano, Mefer Lepido:

perche i termini, nei qualilariſposta miaprocede, vidarammo

a conoſcere l'arte eſſer neceſſaria. Laſciando dunque da parte

come caſo ſpeciale, ch'alcuna uolta Iddio il contrario permetta,

vi dico per regola infallibile, che ciaſcuno può rinuntiare alfå

uore per lui introdotto; (gf che Iddio ci ha dato l'ingegno di co

noſcere il bene e il male. Ilche coſi eſſendo come ès ſarà anco

ra chiaro, che ſe vno non ſi vorrà difendere, ne porſi in ope

ra; ne resterà perditore, ancorche la ragione per lui haueſſe:

percioche al fuor ſuo viene a rinunciare: & di ciò deue ri

prenderflamente/esteſſo. Nèminegheretechelaprouiſione

neceſſaria nonſia: la quale naſce dall'arte dello ſchermo, co
- Β ήή ነ/?6
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º, - i Libro Primo

mehora dirò. Io credo che quando vno hauerà ragione, º

animo, gr forze di mantenerla, aggiunte a queſt'arte, colui il

piu delle volte ſarà il vincitore, e in queſto procede l'argo

mento uoſtro. Maquando eſſo rinuncia il fauore ſuo, in non

volere apprendere, come ſi habbia a difendere, ſe auuiene il

contrario, a lui imputarſi debbe. Però concludendo dico, che

uno, a cui imparte manchi l'ardire,gr le forze, per conſeguen

. za è neceſſaria l'arte riparatrice a questi dubbi perche con eſ ,

ſa uiene adaccreſcer l'animo, aſſuefacendoſi alla fatica,e di

uiene giudicioſo, etaccortoſi nel uantaggio dell'armi,come nel

reſto.Lep. Da queſta uoſtra diſtintione, Meſer Giouanni,naſce

un'altro dubbio, che la natura ſia quella che operi, e non l'ar

te: percioche da natura procedono l'animo, le forze, la diſpo

ſitione della perſona, e l'hauere ragione: ne altro biſognan

aloci, l'arte nulla, o poco ci giouerà. Gio. In queſta parte ho

ra douete conſiderare, che la natura può aſſai informare vn

corpo a queſto eſercitio atto, 6 diſpoſto, e con animo &rfor

ze conueneuoli:Perògiamai non mi negherete,che nonfapendo

alcuno del certo di poſſedere queſte qualità (come la maggior

parte ſi ritroua)ſempre non ſia neceſſario prouederli cautamen

te,etcon tutti i mezzi ataleimpreſafluoreuoli. Oltra di ciò di

coscheproducendo la natura le co/ecolbene,egº col male,anco

ra che uno poſſegga le parti dette diſopra nondimeno non cono

ſcendole, non potrà di eſſervalerſi ſe non colgiudicio, il quale

mediante l'arte sacquiſta: gr ben che ſappia tirare mandritti,

rouerſi, e punte, nondimeno gli potrebbe adoperarcoſi in ſuo

fauore, come in ſuo pregiudicio. «Alla quale coſa l'arte imita

trice della natura, ponendo mente, con la proua6 con l'eſſer

citio, cerca di farloſciente, greapace. Etſarebbe, come per

‘. . . . . eſempio,
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eſempio, un dire, che la natura dà le parole agli huomini, cº

che da naturaparlano ma perà ſe con l'arte della eloquenza

monſi aiutano, mai non ſapranno perfettamente formare il lorº

ragionamento, ſecondo le occaſioni, 6 i tempicheloroſiappre

ſenteranno. Similmente da natura gli huomini hanno la vo

ce,@ cantano : mondimeno maiconragionemon canteranno,

féla mufîca mom^vis'imterpone. Et damatura il Cauallo ma

ſce forte, e atto alla battaglia: ma però giamai non potrà il

Caualliero ſeruirſene a queſt'evſo, ſe prima egli non l'haurà

con ragion domato, (j hauendolo al maneggio aſſuefatto, ad

ogni ſuo uolere non l'haurà fatto vbidiente. Quanto all'eſpe

rienza, ſi vedeprincipalmente, che ogni huomo, per corag

gioſo che egli ſia, quando daalcuno viene sfidato: s'accosta a

qualche valenthuomo che gl'inſegni, e lo eſerciti prima

che lgiorno dell'abbattimento giunga: º questo non per al

tra ragione, ſe non che, quando egli ha di biſogno dello aiuto

die/a; euidentemente cono/ce quanto nece/aria ela fia: é º

que tali che il contrario affermano,ſe mai di combatterloro aue

niſſe, ſi accorgerebbono di quanto erraſſero: &queſto c'ho det

to,credo che basti per hora, quanto a queſta parte. Lep. ;Z'oi

mhauete in talmaniera,es confefficaciragioniriſolutoquefi

dubij,chepiu della dignità di queſt'arte non dubito. Et poi che

mihauete abaſtanza ragionato della neceſſità, che n'ha ciaſcu

no, non u'increſca ancora dirmi il modo, la regola,che tener

fi debheperimpararla. Gio. Horamai fiamo tanto auantische

non voglio reſtare di dirui tutta l'opinione mia intorno a que

sto. Sappiate dunque che ſi come tutte l'arti liberali conſiſto

noin Theorica, pin prattica, coſì ancor questa e per la

Theorica, Gyper laprattica deue effere confiderata. LaTheo
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rica dell'arte dello ſchermo inſegna con ragione i modi del diº

fenderſi, º dell'offendere ilnimico. La prattica poi è quella,

che ſi acquista dalla conſuetudine dell'operare, cioè con lunga

vſo, g) con eſercitio continuo. Ma alcuni Maeſtri di quei

st’arte amal fine l'indrizzano: percioche non ſapendo che la

Theorica, gr laprattica ſiano diuerſes comeprimapoſſeggono

vnpoco diprattica, ſi mettono adinſegnare: Ilche ſolo proce

de,perche è andata in obliuione quell'antica vſanza della crea

tione del Maestri. Etſappiate, che danon molto tempo indie

tro,ſi come douendoſi inuiare alcuno all'eccellente grado del

dottorato, prima ſe ne fa con diligente eſamine il ſaggio, 6

poicome ègiudicato fofficiente,/egli dàilpriuilegios (of an

corane Maestri diſchermire ſi oſſeruaua: imperò che prima ſi

eſaminauano quelli, che adaltri voleuano inſegnare, ſe eſi

ſapeuanola Theorica dello ſchermo, 9 tutte l'altre coſe a eſ

fåneceſſarie 5 Es' poigli metteuano uno ſcolare a fronte,fìcem

do che tiraſſe male i colpi, 6 maleſiponeſſe nelle Guardie:&

ciò perintendere ſe colui conoſceuain che coſa loſcolarpeccaſſe.

Dopo queſto nefaceuanoſaggio con diuerſi buoni ſcolari,co qua

li, com'egli foſſe riuſcito ſufficientes dagli altri V1aeſtri era

priuilegiato,Gr con le/ue patentipoteua aprire/colas esº que

ſti tali erano Maeſtri authentici: Coſa veramente degna di

tant'arte: Perchepermettere non ſi dourebbe,che alcuno inſe

gnaſſe quello di cheaſufficienzainſtrutto non foſſe. Lep. Fan

no gran male quelli, per la cui colpa le buone roſanze manca

no. Gio. Questo è difetto del tempo, che a lungo andare ogni

coſa corrompe: es de Maestri ancora, che laſciano annulla

rele ragiomi de’ /orpriuilegi. Maper /èguireilcominciato ra

gionamento, dico, chehora è tutto il contrario: perche ſi veg

----- gono

*
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gono molti che fanno il maeſtro, 9 inſegnano quello che ſareb

be loro di mestiero imparare: però quelli a quali rieſce male,

debbono imputarlo aſeſteſi, poicheſi laſciano condur ſotto la

diſciplina di coſi fatti. Imperoche (come di ſopra ho detto ) al

tro è il ſapere, º altro l'inſegnare. La diuerſità è manifeſta:

che uno c'habbia ſolo la prattica è buono a fatica per ſe, ma

chiha la Theorica è buonoperaltri, Ørchi hà la Theorica, es?

la prattica, è buono perſe, º per altri. Ettali erano quelli

che authenticamente già ſi creauano Vlaestri. Lep. Hora

ch'io cono/ĉo l'eccellenza di quest'arte, é ueggo, che laprin

cipalparte di eſſa è fondata nella Theorica; uolentieri ſaprei in

che conſiste l'ordine, e il modo d'intenderla. Gio. gueſta

ſi fonda,grſi diuide in ſei capiprincipali: Eilprimo è, che ha

uendo da adoprare la ſbadasſappiate qualſiailſuofilo dritto,

& quale il falſo. Secondo in quanti modi eſapuò ferire. Ter

zo l'ordine delle guardie, esemaſſimamente delle piu importan

ti. Quarto il modo di paſſeggiare in eſſe. Quinto come ritro

uandoui in quale ſi voglia di dette guardie, ui poſſiate difen

dere da tutti i colpi delnimico, gr offendere lui. Sesto es ul

timohauere cognitione delle strette di mezza ſpada, º del

tempo inſieme. Lep. Veramente conoſco hora quanto questo

modo ſia dagli altri differente, º molto piu facile per conſe

guire il frutto di eſſa. Hora ſeguite, e' a capo per capo di

temi diſteſamente iltutto, acciò che il noſtro ragionamento non

ſia ſenza profitto. Gio. Quanto al primo delfilo dritto. Ogni

evolta che hauerete impugnato la ſpada coſi nella destra, come

nella ſiniſtra mano, il taglio che guarderà verſo i nodi dimez.

zo della vostra mano, ſarà il filo dritto: (grperilcontrario,

quell'altro ſarà il falſo: & questo quanto al primo capo. Se
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condo la ſpada può in tre modi ferire, cioè, di mandritto, di

rouerſo,es di punta. Ma ilmandritto in cinque naturefidè

uide, il riuerſo in cinque altre ſimilmente, é la punta in

tre. Lep. Non u'increſca dirmi come s'intendano queste na

ture, i quali ſiano. Gio. Tutti i colpi ſaranno, è mandrit

colpi di ti, è riuerſi, è punte. Ma ciaſcuno di eſſi ha ſecopiu natua

Pயல் ,ſecondo la diuerſità del ſuo colpire. Perche il mandrita

to, ſarà è fendente, è ſgualimbro, è tondo, è ridoppio, ό

tramazzone: & il riuerſo ſarà ſimilmente delle iſteſſe qua

lità, come di ſopra. La punta poi ſi conuerte in tre nature,

cioè, imbroccata, ſtoccata, 3 punta riuerſa. Lep. Prima

chepiu oltrepaſiate; ditemiperche cofidatequeffinomia'col- -

adi pi,et quali ſono. Gio. Il mandritto ſi dimanda coſi perche dal

le parti dritte comincia: & ſi chiama fendente, perche fende

sgualim- da capo apiedi per dritta linea. Maſgualimbro ſi chiama quel
bro. lo mandritto, che per ſgualimbro traſcorre, cioè dalla ſpal

Tondo la manca al ginocchio destro dello auerſario. Il tondo, è

Riderpio trauerſoſi domanda quello, che altrauerſo uolta. Ridoppio è

v quello, che ſi parte col filo dritto della ſpada di ſotto, &ν ταα

finire ಹಿರಿ೫ಢೀ/kitta del nemico. Tramazzone

è quello, che ſi fa col nodo di mano, a guiſa di molinello. Ma

Riuerſo i riuerſi coſì ſi chiamano, perchefômó oppoßia dritti, comin

ciando dalle manche parti, g/finendo alle dritte: es ſono con

蠶αι ſimili a mandritti, cioè diquele medefimemature. ενla τε

i" nendo alle punte, quella che ſi fa ſopra mano,fu detta imbrocca

i". ta: gr quella che ſi fa ſottomano, stoccata: &quella che dal

º leparti manche ſi diparte, punta riuerſa: g queſto circa il

ſecondo Capo. Lep. Non ſi può colfalſo della ſpada ferire?

Gio. Si, ma di rado: perciocheil /a/opiu perparare, che perfe

‘. . . . . .3 - rire
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rire ſi adopra. Egli è ben vero che anco queſto ſi diuide inpiu

mature: ma però due vene ſono le piu neceſſarie: cioè falſo

dritto, g/falſo manco. Falſo dritto ſarà, partendoſi dalle evo

ſtre parti dritte, andando di ſottoinsù per la linea delman

dritto. Ridoppiofalſo manco ſarà, partendoſi dallato ſiniſtro,

Grandando difotto in sà per lalinea delriuer/oridoppio: zy

questo quanto alfalſo. Lep. Hòaſſai bene inteſo queſti due ca

pi. Restahora, ſecondo il voſtro ordine, che delle guardie,

facciate mentione. Gio. Horvenendo alle guardie, dico: Che

affai ce me/ôno.ſi da baſſo, come da alto: ma le piu importan

ti ſono otto, quattro da alto, grauattro da baſſo. Dabaſſo due

ſe ne fanno colpie deſtro innanzi, e due colſiniſtro: gr han

no due nomi, cioè coda lunga, e porta di ferro. Coda lunga

ſarà, quando ſi tiene la ſpada fuori dalle parti dritte: la qua

le in due altre guardieſi diuide: vna dellequali coda lunga

stretta ſi chiamerà, º l'altra alta. Coda lunga ſtretta è quel

la, che ſi fa col piedritto innanzi: & coda lunga alta colpie

manco, ſempre tenendo la ſpada di fuori dalle parti dritte col

braccio ben disteſo (3 vicino alle ginocchia per di fuori, cº

che la punta della ſpada guardi il nimico. Questa è coſi detta

a ſimilitudine degli huomini grandi,i quali di continuo da aſſai

gente accompagnati ſono, però ſi dice per volgare prouer

bio, Guardati da quelli che hanno la coda longa, cioè che han

noſeguito. Et non altrimenti biſogna da questa guardia guar

darſi, percheha la coda lunga. La ſeconda è detta porta difer

ro, a ſimilitudine d'una porta di ferro, che a volerla atterra

re, ci volefatica, e arte aſſai. Coſiaferire chi ſia posto in

queſta guardia; biſogna arte 'ingegno. Queſta ſimilmente

ſi diuide in due nature, l'una detta porta di ferro, e l'altra
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cinghiale. Porta diferro la prima ſi conoſce, quando ſi è colde

ſtropiede innanzi, e che laſpada ſia colpugno pari al ginoc

chioper di dentro,& lapunta della/badaguardiilnimico.Mà

cinghialporta di ferro ſarà, quando ſi è colpiede ſinistroinnan

zi, 6 per trauerſo, cioè uerſo le uostre parti manche, gr che l

pugno della ſpada ſia preſſo alginocchio ſinistro perdi dentro,

esº la ſpalla deſtraguardi il nimico. Coſì la dimandarono dalla

comparatione delCinghiale,o diciamo Porco ſeluatico:il quale

quando è aſſalito, viene col dente per trauerſo a ferire:6 que

číe/ömo le guardie ba/è.. Lep. Haureigrato/àpere, c'hauen

do uoi detto coda lunga ſtretta all'una delle guardie, sè all'al

tradire ſimilmente ſi potrà porta diferro stretta. Gio. Stret

ta, & larga, (gr altaſſe le dice: perche queſta guardia ſi può

fare in tre modi, es coſi coda lunga. Ma per uenire alla breui

tà, io non intendeuafarmention d'altra, et mi contentaua che

per hora haueſte cognition di porta di ferro,(gr coſi di coda lun

ga tanto coldeſtro, quanto col ſiniſtro piede innanzi per eſſer

dall'una all'altra poca differenza. Mapoi che tanto curioſo vi

veggio di ſaperil tutto, vi dirò: Ogni volta che hauerete il

pie dritto innanzi un paſſo, il quale non ſia grande ne piccolo,

ma proportionato colpugno dellaffada didentro,& appreſ:

ſo ilginecchio destro, gr che la punta di eſſa inſieme con la

'ಫಿ ſþalla drittaguardiilnimico, queſtaſ chiameråporta diferro

"si stretta: & fù detta firetta per eſſer guardia molto ſicura.

£2. Mafê ui diſcoffeterete colpugno alquanto dalginocchio uer

folervoffre partimanche,chinando unpoco lapunta uer/oter

rasſi domanderàporta diferro larga: perchefa della perſona

maggiore ſcoperta: & eſſendo in porta diferro larga, ſe al

quanto alxerete ilpugno delaffada ; quefia/ârà porta difer

r0
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roalta, per eſſere piu alta dell'altre due. Et questo che di

porta diferro ſi è detto, parimente ſi puo dir della guardia di

cinghiale porta di ferro. Ora io diſſi di ſopra, che la guardia

di coda lunga ancorſi diuide in trenature. La prima ſi fa col

pie deſtroinnanz verſ lervoſreparti dritte, S chelpu

gno della ſpada ſia difuori,o preſſo alginocchio deſtro, grehe

la punta & la perſonaguardi ilnimico: e è detta coda lunga

ſtretta, per eſſer ancor eſſa guardia stretta,e molto ſicura.

La ſeconda ſarà, che eſſendo in coda lunga ſtretta, ritirando

alquanto il pugno, gr la ſpada indietro, º tenendo lapun

ta baſſa, domanderaſſi coda lungalarga; coſt dettaperche la

Coda lun

ga di tre
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ſpada piu dal nimico ſi allontana. Terza eſſendo in coda lun

galarga, uoltando la punta della ſpada indietros ſi chiamerà

coda lunga diſteſa: (gr perche la ſpada ſi diſtende di dietro,

pigliò queſto nome ancora di coda lunga. Col piemanco innan

zi ſi poſſono fare tre guardie, cioè coda lunga alta, coda lun

galarga, gr coda lunga diſteſa: queſte ſon coſi chiamate per

le ragioni ſopradette. Lep. Non mipentogiaio, Meſer Gio

uanni, della mia curioſità, poiche m'ha fatto intendere da voi

piu di quello ch'era l'intention mia, merce della uoſtra gentilez

za: però ſeguite il ragionare dell'altre. Gio. Quanto alle guar

die alte. Laprimaſ chiameräguardia dalicorno: Sßcono

ſce quando l'impugnatura della ſpada è volta all'ingiù, e il

braccio ben diſteſo,esº la punta alquanto baſſa, che guardi il

rvolto, o il petto del nimico, a ſimilitudine delle Alicorno: il

qualeſſendo aſſalito, combatte a quella guiſa col ſuo corno. La

ſeconda ſi domanderà guardia di teſta: la quale è quando ſi tie

neilbraccio ben diſteſo per il dritto deluolto del mimico, gr la

ſpada alla trauerſa, cioè che la punta di eſauadauerſo le uo
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stre parti manche, gr alquanto verſo terra: Gré coſ det

ta, perche aſſicura le parti diſopra. La terxaſî diceguar

dia di faccia : (j ſi conoſce, quando il braccio è ben di

steſo, gr il dritto della mano stà volto all'insù,º ch'el

fil dritto della ſpada guarda in dentro, cioè verſo le par

tifinifre, es lapunta infieme colfanco defiro debbeguarda

reuerſo la faccia delnimico. queſta è coſì detta, perche guar

da il volto beniſſimo . La quarta ſi chiamerà guardia d'en

trare la quale ſi fa per il contrario della ſopradetta, cioè, ſi tie

neilbraccio & la ſpada disteſi, pur verſo il uolto del nimico:

ma il dritto della mano guarderà all'ingiù,(grilfil dritto del

la/padaha daguardare infuori,cioèrver/o lepartidestres es?

ſla perſona debbe stare alquanto con le parti dritte, volte

verſo l'auuerſario: & è coſi chiamata, percioche è guardia

fortiſſima per entrare. Queste quattro guardie ſi poſſon fare

in due modi, è coldeſtro, è colſiniſtro piede innanzi. (j que

sto è quanto al terzo capo. Lep. Hora vorrei ſapere, ſe da

alto ui ſono oltra queste altre guardie, che ſiano in vſo: delle

quali poteſtefar mentione? Gio. Tre ne ſon reſtate, delle qua

ti, accio c'habbiate motitiaditutte, hopen/āto volerui ragio

mare. Laprima fichiamaguardia alta , egº fi cono/ce, quan

do l'impugnatura della ſpadaguarda all'insù col braccio ben

diſteſo, e la punta ſtia volta all'indietro: e coſì è chiamata

per eſſer la piu alta che ſi poſſa fare. La ſeconda ſi fa con la

pada ſopra il braccio ſiniſtro. Et la terza diſotto facendo che la

punta guardi di dietro: es ritengono il medeſimo nome. Ma

hauendo giàa baſtanza trattato delle guardies in questo quar

to capo, ragioneremo del paſſeggiare in eſſe. Lep. Questo mi

faràgrato. Màprima deſidero/ºpere circa legia dette guar

die,
-
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die, che in diuerſi modi nominate hauete, altrimente lepo,

treste dire, e per qualragione coſi ſiano dette: perche di

guesto piu rvolte horvaito diuerfi pareri i Gio. Uoi douete

ſapere, che tali nomi, furono postiale guardie dagli antichi,

(j poi da moderni per uſo confermati e ſe non da tutti, al

meno dalla maggior parte c'hanno lume di queſt'arte, per tali

ſono inteſie accettati: non che in altro modo non poſſina

eſſer detti: ma il volere introdurnoui nomi alle orecchie aſs

ſuefatte a primis non ſarebbe altro, che un noiarle ſenza -

profitto, e vna mutatione ſenza giouamento. C'ero è, che

cia/cuno/e glipuòformare a modofilo spur chefia inte/3.JMa

noi ſeguendo l'accettata regola, gr l'uſo de'pius come ritroua

tigli habbiamo, cofgli laſceremo. Lep. Poiche de nomi, gr

della ragione di eſſi attribuite alle guardie m'hauete ſodisfat

to, il preſo ordine ſeguendo del modo del paſſeggiare in eſſe,

aſpetto che da voi mi ſia dato cognitione. Gio. Con ragione

d'arte ſi paſſeggia, e ſi uì a ritrouare l’auerſario in tutte

leguardie esº quefofarfipuó con l'uno esº con l'altro piede co

minciando, coſi per trauerſo, come ſpingendo un piede l'al

tro innanzi, ſecondo il tempo, e il biſogno. Nondimeno

ilpaſſeggiare αοίpafo negrande, me picciolo, è di maggior

vtilità: perche coſi ſi può & creſcere innanzi, gr ritor

smare indietro ſenza diſcommodo della perſona, accompa

gnando ſempre la mano col piede. Atà biſogna auuertire,

che quella gamba, che ſarà dinanzis debbe ſtare vn pocopie

gata melginocchio, @r ilpiede dief, debbesture drittorver

ſo il nimico, gr la gamba che ſarà di dietro starà vn po

co curua, gr col piede alquanto di trauerſo, in maniera che

ogni mouimento ſia pieno di gratia.(j questo è quanto al quar
* . tſ)

Paffeggia

re 蠶

guardie,

come ſi fa.
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to capo. Lep. Caroſommamente mi ſarebbe, che meglio mi di

chiaraſte il modo, che ſi debbe tenere nel paſſeggiare in dette

guardie con la ſpada in mano, che non l'ho inteſo aſficienza

Gio:Preſupponiamochabbiate laſpada allatofiniſtroimatto di

metter mano, grilpiedritto col calcagno appreſo al manco;

amendue le ginocchia staranno dritte, 6 non arcate, accomo

dandoui conpiugratia che ſia poſſibile: 6 ciòfattoporrete in

nanzi ilpie deſtro verſo le voſtre parti dritte: grin quel tem

po diſtenderete il braccioe farete falſo, º riuerſ ſgualm

bro, o uerofarete duiriuerſî, ilprimotondo,ſt/ilſecondo,pu

reſgualimbro, andando con laſpada in coda lunga stretta,(gr

diquipaſserete co'lpieſiniftroinnanxi verſo levoftre man

che parti, facendo in quell'instantefalſo, º man drittoſgua

limbro, egº la/bada caleràin cinghiale porta diferro : zººpoi

andarete colpie destro innanzi un paſſo, in taltempo uolge

rete un dritto trammazzone: il quale ſi fermerà in porta difer

roſtretta. Indi creſcerete innanzi col manco piede, facendo

falſo gr riuerſo ſgualimbro, º la ſpada anderà in coda lun

gaală. Poipafèrete deldestro piedeinnanzi, es nelmede

fimo tempo volgeretevn riuer/oridoppio,fermando la/?a-

da in guardia d'alicornosg/ eſſendo fermo nelladettaguardia

ſpingerete vn imbroccata ſenza paſſeggiamento alcuno, º la

ſpada ſi fermerà in porta diferro stretta. Di qui ritirerete il

pie drittoin dietroavnpaffo, Grtuttoa ovn tempofarete fål.

f6, esºriuer/o /gualimbro, esº la/pada ritornerà in coda lun

ga alta. Poitrarrete il manco piedeindietro, esº all'hora uol.

gerete un mandritto tramazzone: il quale ſi fermerà in porta

diferro ſtretta. Indiritornerete ilpie destro indietro un paſs

ſo, volgendo in quel tempo vn dritto tramazzone, colguale

calerete
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calerete in cinghialeporta diferro, o di qui ritirarete indie

troilpieſnſro, facendoinguellinfante falſó Sºriuerſ/gua

limbro, e la ſpada ritornerà in coda lunga stretta, gº coſi

ſarete ritornato con le ſteſe guardie al primo luogo. Lep. Per

che volete ch'iopaſſeggi coſi innanzi, e poi ritorni indietro?

Gio. Terchefacciate buona prattica nelle mutationi delle guar

die, ſi innanzi come indietro, efendo coſa neceſſaria nell'ar

te, g / digrandiimo giouamento: (óraccioche/appiates que

ſto paſſeggiare è vna delle principali coſe, oue ſi debbeeſe

fércitare chivole hauer gratia con l'arme in mano. Lep. Mi

par d'eſſere aſſai bene informato di tutti i colpi che con la ſpa

da ſi poſſano trarre, º delle guardie co'lor nomi, gr della

maniera, che ſi debbe tenere nel porſi, gr nel paſſeggiare in

eſe. Reſta hora il quinto, ſeſto capo, dequali, come piu im

portanti non uigraui diragionare, ilpiu che potete, 6 impar

ticolare di/pada/6la: @rpoiι/εtempo ci/arà, di/correrete del.

le altre armi. Gio. Amemulaincreſce, oueſſeripoterui.com

piacere : maparmi che l'horaſia tarda, ilragionamento non

haurà da eſſer breue,ſi che stimo,che non ſiafuori di propoſito

differirlo a domani. Lep. Facciamo come uipiace.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , º, . . . . . . . s
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Nella quale ſi ragiona dello ſchermire con ſpada ſola

* Gio. Poiehebieri, Meyer Lepidonio periabreniti deltem

po non potei compiaceruishoggi cercherò difarlo, ragionando

ui diſpada ſola: & conueniente coſa è, cheprima di queſtaº

-poidellealtre armi trattiamo, per eſſer con ragione a tutte an

º, - - - tepofa,
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tepoſta, come arma principale,piu nece/aria, 8 piu importan

te: la qualemeritamentereina dirpoſiamosperefere/stalag:

guida, (gi fondamento di tutto lo ſchermo, Lep. Queſta apº

preſo di mefu ſempre tenuta ingrandiſſima ſtima, nigià ch'io

ſapeſſi, che con tante preminenze all'altrearmitoglieffeilpre

gio: di che uolentieri ne ſaprei alcuna ragione. Gio. Le princi

pali ragioni, che laſpada ſola all'altre armi ſi preferiſcasſino,

che non eſſendo coſa al mondo che piu ſi apprezzi dell'honore,

il quale conſiſte nell'operare virtuoſamente,s'auuiene che ad

alcuno ſia posto in dubbio, con opporglio vitioſa operatione,o,

mancamento alcuno, egli debbe col proprio valore difender

ſi, gr l'altro verificare il ſuo detto: grafar queſto, ſi uede

quanto ſia atta la ſpada ſola. Percioche quelli che negli ab

battimenti piu riſoluti ſi ſon mostrati piu coraggioſi, gr di

maggior valore, con ſpadaſlaintamiciaſon comparſº: & co

ſi hanno mostrato il vero piu manifesto, confidandoſi piu nel

la ragione, gr nella propria virtù, che in altra coperta,o com

pagnia d'armi da offeſa o da difeſa. Etſopra la ſpada ſola444

ſi tutta queſta cognitione è fondata, 3 in eſſa ſi comprende

tutto lo ſchermo, e da lei tutte l'altre armi deppendono: gr.

chi ha laſcienza d'eſſa, facilmente la può hauer di tutte le al

tre: ma non per il contrario. Oltra di ciò la ſpadaſola in ogni

luogo ſi ammette, greiù ſi uſa,(j piu facilmente ſempre ſi può

hauere. Ma non coſi dell'altre auiene. Onde ragioneuolmen

te queſt'arma vieneatuttel altrepreferita. Lep. Lervoſtre

ragioni ſono coſì vere, 3 baſtanti, chione reſto tacito,(grcon

tento. Ma prima che ad altro paſſiamosuorrei ſapere da che

uiene, che molti dicono, che lo ſchermo, c'hora è in uſo, è mol.

todfromeduantico, Grdequcβοετημίtro, rήμος

º - quello.
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quello. Gio. Io credo che queitali,che così dicono,errino aſſai

perchequai colpi hanno ritrouato di nouoi moderni, che non

tragghino origine dal tempo paſſato? fo trouo che tutte le

guardie, i colpi, e ogni altra coſa che è queſti tempi ſi roſa,

ſi vſaua etiamdio al tempo degli antichi però io non sò conſi

derare altro, ſenonche vogliano dire, choggidi lo/thermo

fiamolto riširetto sriſpetto all'antico. Laqual ragione quanto

vaglia per mostrare, che ſia vſanzanouasſi puo conoſcere da

questo,che i maestriantichi laſapeuano beniſſimo: anzi ilfon

damento loro erailritringer a meza/pada. ¿Ma efendo dif

ficilco/a, nepoſendoßrt/are/enza ingegno,@y artegrand/

ſima; eſſi lo riſerbauano all'ultimo ad inſegnare, e non da

principio,come fanno questi noui maestri, iguali crederò, che

molto singannino:percheſ comedicomoiſaui)ſempremelprin

cipio le coſe facili, (gf nelfine le difficili ſi debbono inſegnare.

Se dunque gli antichi ry/auanoilgiuocolargo ; lofaceuano con

ragione, giudicauano beniſſimo:perche con quello ſi ſciolgo

no meglio le braccia & la vita inſieme ſi tirano i colpi lon

ghi, & commiſara, es l'humoffºpiu agiles@rdibuonagra

tia. Lep. Aquefii tempirariffimi veggo quelli ßolari,chefia

no fondati in queſt'arte, e che facciano buona riuſcita.

Gio, guesto è percheal preſente non ſi dilettano,come all’ho

rafaceuano, delle virtù, gr maſſimamente di queſta: perche

i evitij,z9 lauaritiale cacciano alfòndo. 5Màper hora lafce

remo queſto da parte, grſeguendo il noſtro propoſito, prima

che al quinto, e ſesto capo veniamo: vi darò alcuni auerti

menti meccfarij /oprailparare, Cfferire, Cr/cprail тоиі

mento de piedi, gr della perſona, accioche compiufacilità poſº

Parar con

la ſpada in

quitimo

ſtatecomprendere ilrefo. Hauete dunque à/ºpere ; che in dififa.

ワの due
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due modiſoli con la ſpada ſi puoparare, è colfildritto di eſſa,

ò col falſo. Il qualfalſo ſi diuide in due natures come vi ho

detto, cioè dritto, gr manco. Del falſo dritto ue nepotete ſer

uire, per vrtare in fuori la ſpada del nimico, cioè verſo le

fue parti deffre: esº del fal/o mancover/o le fue parti fini

ſtre. Ogni volta dunque che urtarete il colpo colfalſo mancos

poteteferire ſi di taglio, come di punta. Ma quando l'urta

rete col falſo dritto, non potete ferire ſe non di taglio. Però

uoglio auertirui,che uolendo ferire di mandritto, mentre che

uimouerete colfalſo dritto per andare a urtare il colpo delni

mico; ſubito uolgerete il nodo della mano all'ingiù, volgendo

la perſona dietro alle voſtre parti destre, che ciò facendo uer

rete à urtare quaſi colfildritto nella mimica ſpada, e nelme

deſimo tempo uolgerete vn dritto tramazzone, che coſi ſarete

piu ſicuro: perche piu ui diſcoſterete la ſpada del nimico, gr

ancor verrete à parare, º ferire quaſi in un tempo: & di

piu la ſpada ſempre ſarà alla preſenza dell'auerſario. Ma biſo

gna eſſer diſciolto della vita, e preſtiſſimo, di nodo di mano,

perche altrimente non fareſte profitto. Lep. Perche cagione ?

Gio. Perche colui che parerà col falſo dritto della ſpada, esº

che non ſarà diſciolto della vita, º preſto di nodo di mano,

facilmente ſi potrebbe tirar nel uolto la ſpada delnimico: gr

per queſta cagione ſono molti che lo dannano. Etio per eſſere

d'altro parere vi eſorto, è eſercitarlo, che cio facendo ver

rete meglio è diſcioglierui della uita, (gruerrete ancor è fare

buon nodo di mano: et di più vi farete buon paratore,

presto feritore. Circa poi alparare col fil dritto della ſpada,

vi dico,che ogni volta che con eſſo pararete, è daldeſtro,ò dal

ſinistro lato, potrete dar riſpoſta ſi di taglio, come di punta:

perche
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perche doue ſi feriſce di punta, ſi puo ferire ancor di taglio.

Lep. Qualtemeteuoi, chefiameglio ferire, dipumta, òdita

glio? Gio. L'uno (gr l'altro è buono, nondimeno hoilferire di

puntaper migliore. Perche la punta è di manco tempo, per eſ.

ſerpiupropinqua alnimico, º ancor è piu mortale, nemai la

ſpada ſi diſcoſta dalla preſenza per ſicurezza di chi la tiene,

EMăperlocontrarioitaglifannoandare l'huomopiu/coperto,

e ſono ancora di piu tempo perche nel mouerela mano, laſpa

Ferir di

pūta è mi

醬 che

i taglio.

daféuiene à dicofare piu dalmimico: (gr. percibio tengo il fe-,

rire dipunta, per miglioree piu ſicuro. Lep. Coſi credo che

ſia. Gio. Horuenendo almouerede piedi, dellauita inſie

me,ui dico, che quando ui trouerete nelle guardie colpie drit

to innanzi, º che ui occorrerà fare due tempi,cioèparare,ſtº

poi ferire, nel tempo che parate, tirerete il piemanco preſſo

al dritto:& poi nel ferire paſſerete del dritto innanzi:&

coſi ilpiemanco accompagnerà ilparare, gril dritto il ferire,

Etper lo contrario, quando ui occorrerà parare, 3 ferire in

un tempo, mentre chanderete con la ſpada, anderete ancor

innanzi coldestropiede, facendo che lſiniſtro lo ſegua: grin

tal caſo il piedeſtro accompagnerà ſi l'uno come l'altro. Ma

quando ſarete nelle guardie col manco piede innanzis il pie

dritto quaſi ſempre accompagnerà ſi ilparare, come ilferirei

(6r la gambamanca deue figuire ladritta: esº da quella parte

doue ui occorrerà parare, è uero urtare il colpo del nimico, eſ.

ſendoſi con l'uno, come con l'altro piede innanzi, uolgerete la

perſonae la gambache ſarà di dietro per lo contrario: impe

roche ciofacendo, uerrete afare dueſchermi in un tempo, l'u-

no con la ſpada,es l'altro conlauita: gr di piu uerrete a diſco

fiarui dalla detta ſpada, es maggiormente ui accosterete al

- - D ή diſco

Del mo

uer depie

di, & della
Ullta.
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αίφσω dieſſo,(& uiſaràpiufacil'èpiuſicuroilferirlo.Vos

glio ancoauertirui, che nello ſchermirui da tutte le parti, che

ui occorrerà suoi teniate il braccio ben diſteſo: perche uerrete

à ſpingere in fuori i colpi delnimico, குன்dalla uoſtraperſond

piu lontani, e ancora ſarete piu forte, gr eſpedito nel ferire:

et cofi offeruamdo quefiiordimi,mompotrete errare. Lep. gue

ſtiauertimenti mi ſono piaciutiaſai: & tanto piu che per eſſi

la dichiaratione del quinto capo mi ſarà piu facile, ſopra dei

Modi di quale aſpetto i uoſtri ragionamenti. Gio. Coglio in questo
difenderſi “ : e - e - - s' • - -

i" quinto capo dimoſtrarui tutti i modi del difenderui dalnimico,

i" gr offendere lui, quando egli uiuoleſeferireſi di taglio,come

di punta, grſi da alto, come da baſſo, ritrouandouifermo in

coda lunga ſtretta. Da queſta guardia pigliando il principio, di

co,che eſſendo uoifermo in eſſa contra il vostronimico, et che

egli ui voleſſe ferire per testa di un dritto fendente potete ac

coſtareilpiemanco appreſſo al dritto, uolgendo la perſona come

hò detto dietro le vostre parti destre,et in taltempo alzare la

ſpada è guardia di teſta, parando il colpo: indiſubito creſcere

delpie dritto innanzi, tirandogli per teſta un mandritto ſgua

limbro,accompagnato da un riuerſo,col quale ritornerete nella

detta guardia: ouero quando hauerete parato il detto colpo i

guardia di teſta, potreteferire di due dritti tramazzoni,ò ſpir

gerli un imbroccata nel petto accompagnata da vn dritto tra

maxxone.Potrete ancorapaſſare deldeſtro piederverſo le par.

timanche delnimico,(grpararlo con mezzo mandritto, cºſa

bito uolgerli un riuerſo per faccia darvn'altro riuerſo ſeguita

to: è uero ſpingerli vnapuntariuerſa per il petto,inſieme con

un riuer/otramazzone, ilqualeffermerànellapredettaguar

dia. Coi potete ancor paſſare del'piedritto innangi,facendo

- - , sä chel
w
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che lmanco lo ſeguiti, gr parare detto fendente in guardia di

faccia ſpingendoli in quel tempo la punta per iluolto, gr per

vostro riparo uolgeretevn riuerſo tramazzone, col qualean

darete nella ſopradetta guardia. Potete anco nel medeſimo

tempo chegli
vorrâtraruiperte/fa/pingerliunapuntariuer

ſaper il petto,ò ferirli la mimica mano di mezzo mandritto,gr

per rvofra dife/a andare/mbito con la/padain guardia difac

cia, parando ilcolpo del nimico: & ciò fatto ui ridurrete alla

guardiamedeſima. Ma quando egliuiuoleſſe ferire per testa

d'un mandritto ſgualimbro,ò tondo, potrete tenere il medeſi

moordine detto diſprasſinelparare, come nelferire fuorche

quando andarete con la ſpada a parare in guardia di teſta, ab

baſſerete alquanto la punta uerſo terra, volgendo la perſona di

dietro alle vostre parti dritte, tenendoben diſteſo il braccio,

che coſtuirenderete piu ſicuro. Ancor potreste laſciaregire il

colpouano,gr ſubitoferirlo di quello che piuui ſarà comodo.

Lep. Vorreiche questio mi dicejie piuchiaro, Gio. Ouandoue

derete venire il detto colpo,loſchifarete diperſona, tirandola

alquanto indietro,g tutto uipoſcerete ſopra il ſiniſtro piede,

fingendo dịparare: mà lạ/?iandopa/arei/colposg#/?ingere

teevnapunta per fianco,ò uero gli uolgerete un drittotramaz

zone albraccio della ſpada. Ilche fatto ui ſetterete in coda

lunga stretta, gr questo è quanto al dare luogo al αφο • ,

Lep. Hora vibò inteſo beniſsimo ſeguite dungue. Gio. Hor

eſſendo ritornato in coda lunga ſtretta, doueil nimico vino

lefeferire di mandrittoper gambas lo potete parare col fil

ſdela/ad- „creſendodelpie deſtroinnºZ» ein quel tem

po uolgerlipertefia due dritti tramazzonifacndo che lagam

bamanca ſeguiti la destraper didietro, etfübitoHT al.

« º 4
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laſudettaguardia,ò uero come hauerete parato potete uolger

li d'un riuerſo di ſottoinſù, accompagnato da un imbroccata.

Totresti ancora tirare il piedeſtro preſſo al ſiniſtro,eſpingerli

in queltempo lapunta meluolto; indi/abito adattaruiallaguar

diapredetta. Ma quando egli uitiraſſe d'un mandritto ridop

piospoteteſchermirui con mezzoman dritto ſgualimbro,e in ri

ſpostadarli per teſta d'un riuerſo tondo, è di vna puntari

uerſa nel petto ſeguita da un riuerſo tramazzone, το l4ualτί

affetterete allaſopradettaguardia. Ma/eperca/6eglievi vo

leſſeferire per teſta d'un riuerſofendente potete andare con la

ſpada in guardia di teſta, et quiuipararlo:(grſubito paſſare del

piedritto verſo le ſue parti destre, volgendoli per testa dui

mandritti di nodo di mano,ò vero ferirlo d'un imbroccata per

il petto. Potete ancor pararlo inguardia d'entrare, paſſando

delpie defirouerſôleſſeparti dritte,eintal tempo fingerl

la punta nel uolto, & ciòfatto ritornare nella medeſimaguar

dia. Ma/elnimico uitira/e purper testa diriuer/0/gualm

bro,ötondospotete urtarlo colfildritto della/bada,e/übito uol

gerli d'un riuer/o perteta, öuero cacciarli un imbroccataper

lifianchi. Vi difenderete ancora, ſe andarete con la ſpada in

guardia d'entrare,et nel medeſimo tempo li ſpingerete lapun

taperilpetto. Si può ancofinger di parare,et laſciar gire ilcol

po uamo.tt/poiferirlo diquelche piu/árd opportuno: maperi

ſubito uiridurrete nella guardia ſudetta.Ma quando egli uiri

ſpondeſſe di riuerſo per gamba, lo potete parare con un riuer

fòridoppio,@fubito crefcerè delpie deſtro, uolgendoliperte

ſta un dritto tramazzone,ò ſpingerli una imbroccata perilpet

to. Potete anco tirare la gamba indietro, ſpingendolila punta

perfaccia,ôuolgerliunriuer/0perilbraccio della/êada,@rfû

bito
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bito ritornare in coda lunga ſtretta. Ma s'egli ui tiraſſe diri.

uerſo ridoppio; potete pararlo con un riuerſo,etferirlo diquel

chepiuuiſarà commodo, (3 ſubito accomodarui nella guardia

predetta Maſepercaſo egli vi uoleſeferire d'una punta ſo

pramanoipoteteurtarlaco'lfal/0 della/hada, chinando lapun

ta dieffa uerf6 terra,uo|gemdobenilmodo,&-laperſona dietro

alle uoſtre parti deſtre,e tutto è un tempo uolgerliperteſta dui

dritti tramazzonifacendo chel ultimo caliimportadiferro. Si

puo ancopararla con mezzo mandritto ſpingendoli per il petto

una punta riuerſa,òſegarli di riuerſo perfaccia, da un'altro ri

uerſo accompagnato col quale ritornerete nella guardia ſopra

detta. Voi potete anco nello ſpingerla detta imbroccata, tira--

reilpiedritto appreſſoalmanco,es in taltemporibatterla per

di ſopra con un riuerſo ridoppio, ſubito creſcere, e ſpingerli

per il uolto una punta ſopramano. Ci difenderete ſimilmente

dalla detta imbroccata ſe tirerete ilpie dritto indietro unpaſ

ſo ferendogli in quel tempo di mezzo mandritto la mimica ma

mo,il quale calerà in cinghiale porta di ferro. Indiſubito farete

falſo,º riuerſo,ritornando il destro piede innanzi, aſettan

doui nellaprenominata guardia. Ma quando il mimico uiſpin

gee una toccataperilpetto, lapoteteparare con unfal/o drit

tosuolgendo ben il nodo, gr la perſona,come ho detto, º nel

medeſimo tempo gli volgerete per testa due mandritti di nodo

di mano. Potete appreſſo pararla con mezzo mandritto,ºſa

bitofingerliunapuntaperfaccia: indi per uoffroriparo-vol

gerete un riuerſi ſgualimbro,col quale ui ridurrete alla guar

diapredetta e Aquesta medefimafioccatapotete accompagnare

iluoſtro fil dritto,contra la ſpada del nimico, ſpingendoli tutto

a un tempo la puntaperilpetto,gr con la ſpada uitrouerete in

guardia
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guardiadifaccia:doueper uoſtro ſchermo uolgerete un riuerſo

tramazzone,ritornando nella ſopradetta guardia. Ciſchermi

rete ancora ſe gli tirerete un mezzo mandritto per lanimica ma

no,tirando in queltempoilpie destro indietro unpa/o,e»/й-

bito ritornerete alla guardia di cui ſi ragiona, è uero quando

egli ui tirerà la detta stoccata potrete paſſare del pie dritto

aerſo le uosireparti destre, 6 in quello instante volgerli un

riuerſi tramazzone per lo braccio della ſpada mailpiemanco,

deueſeguirre il dritto:gr queste ſono le difeſe e offeſe, che

ſi poſſono far contrai mandritti,i riuerſi, le punte,ritrouan

douifermo in codalunga stretta. Lep. L'ordine da uoi tenuto

in ragionar di queſta guardia,m è ueramente ſtato di grandiſ.

fima (odisfattione. Pero/eguiteilrimanente. Gio. Viconuer

rà nell'altre tenere il medeſimo ordine: percioche questa è la

migliore ſtrada,& lapiufacile,cheſi poſſa uſare, per condur

uialla cognitione di que#'arte.es però ui dicosCheritrouando

ui uoi con la ſpada in coda lunga alta contra il uostro mimico,et

accadendo, ch'egli ui tiraſſe di mandritto per testa,uoipaſſere

te delpie deffroinnanzi, esº tutto a un tempo andarete con la

fada inguardia di teſta à difenderui, facendo che l manco

piede/eguiti ildestros & fabitoglifingerete un'imbroccata

per il petto,ò uerogli volgerete per teſta due dritti tramazzo

ni:ma per vostro riparo, tornerete del piedritto in dietro un

pa/o inſieme con un riuerſo,ilqualſifermerà nella detta guar

dia.Si puo ancora laſciar paſſare ilcolpo, e ferirlo di quelche

piu ſarà opportuno. Potete etiandio nel paſſare del deſtro pie

de, pararlo con un mandritto/gualimbro, esº/ubito darliper

testa d'un mandritto tondo,ò ſegarli d'un riuerſi per faccia il

chefatto ritornarete delpie deſtro all'indietro, tirando in quel

fempo
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feſe, offeſe delle quali horahaueteparlato,a me pare che ſia

no ſimili è quelle di coda lunga stretta. Gio. E veros perche

queſte due guardie ſon divnaisteſanatura, nealtra differen

zaui è,chelpaſſare che ſi fa colaeſtropiede,del qualnon ſi può

fare dimeno à uolereparare i colpidelmimico,@ offender lui.

Et ancor che non uiſia altra differenza che quella cho detto,

per questo non hò voluto reſtare di ragionarui di eſſa ancora,

et dimoſtrarui apieno tutto quel che in dettaguardia farſi può:

accioche meglio ueniate in cognition deltutto. Lep. Spero con

questo ordine ottenere da voi quanto deſidero. Gio. Horue

nendo al ragionare della terzaguardia,che/aràporta diferro.

ſtretta, nella quale eſſendo fermo contrail voſtro mimico, gr

ch'egli ui tiraſſe per teſta d'un mandritto fendente spotete ur

tarlo con un falſo manco,facendo chelpiefênifiro/pinga ilde

ſtro innanzi: indiſubito ſegarli d'un mandritto per faccia, il

quale ritornerà alla detta guardia,ò uero come hauereteparato

Porta di

ferro flret

t3.

ildetto colpo spaſſerete delpie manco-verſo leparti dritte del -

mimico, uolgendoli in queltempo un riuerſi per teſta. Potete

ancora quandohauereteparato colfa/Bildettofendente,uolº.

gere i!pugno all'ingiù,(gr.Malitſpingerlila puntameluoltofe

guitada un dritto tramazzone,ilquale f fermeràalla guardia

predetta Sipuo ſimilmente mentre ilnimico tira il fendente,

parare in guardia di teſta paſſando incontinente delpie deſtro

verſo le ſue parti ſiniſtre, o darli per teſta di due dritti tra

»axRoni; ồ uero/pingerhronimbroccataper ilpetto, la qua

le calerà alla guardia nominata di ſopra. Coi potete appreſſo

ſchermirui convn riuerſo ſgualimbro, paſſando alquanto del

pie manco verſo le ſue parti drittee ſubito creſcere del de

Siro innanzi, ſpingendoli per fiancoronapunta ſopramano,ò

--> Ε ή volgerli
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ancora alla detta ſtoccata andare in guardia d'entrare ponendo

il forte del voſtro fil drittoſopra la ſpadadelnimico, ſpingen

doli la punta nel petto,ò uero come egli tirerà la dettafoccatas.

poteteritornaredelpiedritto indietro unpafo,e in taltºpo.uol

gerli un dritto tramazzone peril braccio della ſpada, il quale

calerà in cinghiale porta diferro:indi ſubito paſſare del deſtro

piede innanzi inſieme con un mandritto di nodo di mano, col

quale uiaſſetterete nella dettaguardia. Et questi ſono i modi

che douete tenere nello ſchermirui da tutti i colpi delnimico,et

offenderelui,effèmdo fèrmo importa difèrrofiretta. Lep. Hor.

ditemi, quando io foſſi in porta di ferro larga,ò uero in porta di

ferro alta.f.potrebbomofarei medefmifehermi? Gio, guaf?

tutti fare ſi potrebbono: percioche queſte tre guardie ſon d'u-

namedeſima natura, 6 ui è ancora poca differenza (come ui

diſi) dall'una all'altra. Etacciò che ſappiate, le guardie lar

gheferuono melgiuoco largo,esº le frette mello féretto. Mà

per far ritorno al ragionamento di eſſe, ui dico,che quando ui

ritrouerete in cinghiale porta di ferro, contrail vostro auuer

ſario, e che egli viuoleſſe ferire di mandritto per teſta spo

tete paſſare del destro piede innanzi, o parare in guardia di

testa, grſubito uolgerli due dritti tramazzoni dalle parti di

Jopra 3 öfpingerli vn'imbroccata per il petto, facendo che la

gamba ſiniſtra ſeguiti la deſtra per di dietro, g/ſubito ritor-.

nare il piedritto indietro vn paſſo inſieme con un dritto tra

mazzone, col quale uifermerete alla dettaguardia. Potete an

cora pararlo in guardia d'entrare,creſcendo innanzi delpiede

firo, @r nelmedºfimo tempo /pingerlila puntamelevolto. Vi

difenderete ancora ſervrtarete con un falſo manco di ſotto in

sù il detto colpo paſſando tosto delpie dritto innanzi, grſubi

*- - - - - f() τοί.
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tovolgendogli un riuerſo per testa, è ſegandoli di mandritta

per il braccio: (gr ciò fatto rimetterui alla guardia predetta.

Sarà utile anco nel paſſare innanzi, andare con la ſpada in

guardia di faccia è ſchermirui, e in queltempoſpingerli la

punta nel petto. Oltra di ciò comehauerete parato in guardia

di faccia potete creſcere delpie manco uerſo le parti dritte del

mimico,gravolgerli d'un riuerſi per teſta,e ſubito ritorna

re nella vostra guardia. Ma s'egli vitiraſſe di riuerſo per te

sta potete pararlo col falſo della ſpada, esºferirlo per testa

dunſimilriuerſo: è vero come hauerete parato col falſo, vol

gerete il pugno all'ingiù,ſpingendoli la punta per faccia. Si può

ancor urtare con un riuerſo ſgualimbro, creſcendo in quel tem

po delpie deffroinnanzi, es cacciarliavn'imbroccataperfan

co. e Appreſſo potreſte andare con la ſpada in guardia d'entra

re, Qrquiui/chermiruida e/os/pingendolinel medefimo tem

po la punta nel volto: ilche fatto, ritornerete all'uſata guar

dia. Ma quando egli vi riſpondeſſe di riuerſo per gamba po

tete creſcere del pie dritto innanzi, e' parare con un riuer

ſo ridoppio, ſpingendoli in riſposta d'avna imbroccata per il

petto: è uero mentre ch'egli vitirerà per gamba, tirarete il

piedeallindietro, cacciandoli in quel tempo unapunta perface

cia, ciò fatto ui ridurrete alla guardia ſudetta. Ma ſe per ca

ſo egli ui ſpingeſſe unapunta ſopramano la potete parare col

falſo, gr volgerli di riuerſo per testa, è ſegarli di mandritto

perfaccia. Potete ancourtala colfil dritto della ſpada paſſando

toſto del deſtropiede innanzi, e ſpingendoli la punta per fian

co.Si puo in oltre nello ſpingeruila imbroccata, accompagnare il

uoſtro filaritto ſopra la ſua ſpada, tutto è vn tempo paſſare

innanzi,etcacciarli la puntaperiluolto. Coilapotete ſimilmen

te difen
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te difendere, tirando ilpie manco didietro aldefiro, e in tal

tempo uolgerli un dritto tramazzone per la man della ſpada.

etpoi ſubito ritornare in cinghiale porta di ferro. Ma ſe l'nimi

co ui uolefeferire d'unapunta/ottomanospotetepararla cõun.

falſo manco,creſcendo delpie dritto innanzi,(gr ſubito uolgerli

un riuerſo per teſta,ò ſegarli dimandrittoperfaccia: è vero co

me hauerete parato colfalſo potete fare vna mezza volta di

pugno e ſpingerli la punta per il uolto. Ci giouerà etiamdio alla

detta stoccata tirare ilpie manco all'indietro, grin quel tem

pouolgerli un dritto tramazzone per la mimica mano:ò uero co

me egli ſpingerà la ſtoccata;ui accompagnerete con eſſa,colfor

te del voſtrofilaritto, creſcendo del piedestro innanzi: gr

melmedeſimo tempogliſpingerete lapuntaperilpetto. Sipuo

appreſſo parar con un riuerſo ſgualimbro, paſſando ſubito in

nanzi,(grferendolo d'una imbroccata per fianco,accompagnata

da un dritto tramazzone:il quale anderà in porta di ferro:gr

quindi ſubito ritornarete delpie dritto in dietro un paſſo, inſie

me convnmandritto di nodo di mano,col quale viſermerete

alla detta guardia. Et con questo haueròfinito la dichiaratione

di queste quattro guardie piu neceſſarie nelle quali ui hò dimo

strate la difeſa ſi colfilfalſo,come etiamdio col fil dritto della

ſpada,inſieme con le offeſe,che in eſſefare ſi poſſono. Lep.Ti

salermo questi due ſchermi qualtenete uoi migliore? Gio. Tutti due

*"º ſon buoni, maperò gli ſchermi, che ſi fanno colfildritto della

ſpada,ſon migliori, º piu ſicuri. Perche quaſi ſempreffân

nonelforte della ſpada, cioè dal mezzo indietro,et ancorſco

meuihò detto)ſipuo ſempreferireſi di punta,come di taglio,

(gr di più la punta della ſpada non ſi lieua quaſi mai dalla pre

Jenza delnimico. Maperilcontrariogliſchermi, cheſîfanno

* . . . . . . - αο'!
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colfalſo dritto, ſon men forti & men ſicuri perche la mag

gior parte di eſſi ſi fanno coldebole della ſpada: ilguale è dal

mezzo innanzi,ne mai ſi puo ferire di punta, greſa ancora ſi

diparte dalla preſenza delnimico:ſi che per queste ragioni io

tengo ilparare col fil dritto della ſpada migliore,et piu ſicuro.

Lep. Io teneua, che la ſpada haueſſe maggior forza dal mezzo

innanzi,che dal mezzo indietro. Gio. Nelferirehàmaggior

forza: ma nel parare nà. Lep. Dapoi che mi hauete dichiara

to queſto, vi prego èragionare ancora della guardia dalcor

no colpie deſtro innanzi: la quale bramoſapere, per eſſeran

coreſſa ſi pregiata, uſata molto. Gio.Nè ragionerò vo

lentieri. Dicouiadunque, che ſe ui trouaſte in detta guardia,

e il nimico ui tiraſſe un fendente per teſta, uoi potete tirare il

pie manco appreſo al dritto,º andare con la ſpada in guardia

di testa àſchermirui,cº ſubito creſcere innanzi delpiedeſtro,

Guardia

d’alicor

ΩΟ»

g) volgerli per testa un mandritto di nodo di mano, è ſpin

erli vna imbroccata perilpetto. Potete ancora nel parare in

guardia di teſta; far uiſta di darli d'un dritto tramazzone dal

le parti diſopra,es tutto èun tempo volgerli di riuerſoperco

ſcia,inſieme con un riuerſo ridoppio:col quale ritornerete alla

detta guardia. Maquando egli vi voleſſe ferire purper te

sta di mandritto ſgualimbro,ò tondo, volgerete le parti ſini

fire didietro alle; uiſchermirete con la ſpada inguar

dia di teſta,chinando alquanto la punta verſo terra: gr ſubi

toli evolgeretepertefta due dritti tramazzoni, ölicaccierete.

la punta nelpetto. Si può inoltre parare in guardia di faccia,

esº nel medeſimotempo ſpingerli la punta nel volto: oueropa

rarla con mezzo mandrittoſgualimbro, 3 ſubito riſponderli,

è di puntariuerſa, è di riuerſo tondo: e ciò fatto ritornare



. Libro Primo

*

alla voſtra guardia. Ma ſe per caſo egliuitiraſſe di mandrit

to,ôdi riuer/oper gamba ; tirareteilpiedełtroalguntoin die

tro,ſpingendoli vn'imbroccata per il petto: è uero livolgere

te d'un mandritto per ilbraccio deſtro. Ma s'egli ui tiraſſe di

riuerſo per teſta, lo pararete con la ſpada nella medeſima guar

dia , e in un tempoli fpingerete la punta per li fianchis ilche

fatto con un riuerſo di ſotto in sùs ritornarete nella guardia

ſopradetta. Ma quando egli uiſpingeſſe di evna puntaſopra

manos potetepaare del pie dritto ver/6le/ue partimanche,

endo che i pie ſiniſtro lo ſeguiti, grparare con un mandrit

to/gualimbros&rfubitofegarlidi riuerföper tefta,ö finger

linel pettoevnapuntariuerſa. Oltra di ciò vi ſarà buono alla

detta imbroccatatirareilpie deftroapprefföalftniftro, &) ur

tarla infuori con un riuerſo ridoppio,g ſubito creſcere del de

stro innanzi, effingerli evna puntaper faccia:ò uerorvipo

tete difendere,gittando il pie dritto indietro vn paſſo, nel

medeſimo tempo dandoli d'un mandrittofgualimbro per la

man della ſpada, ilpuale anderà in cinghiale porta diferrosº

ciòfatto, tornerete incontinente alla guardia di cui ſi ragiona.

Ma s'egli vitiraſſe d'una ſtoccata per darui nel petto, paſſa

rete del piedestro verſo le parti ſiniſtre del nimico, e in tal

tempo la ſmaccarete con un mandritto, e ſubito loferirete,ò

di taglio,ò di punta, ſecondo che ui tornerà bene. Potete anco

alla detta puntapaffäre delpie manco-verföle/ue parti drit

te,esº vrtarla in fuori con la man manca: indi tutto è un tem

povolgerli d'un riuerſo per testa, è ſpingerli la punta per il

volto, e ciò fatto ridurui in detta guardia d'alicorno: della

quale uibaſterà quanto fin quì ue n'ho dichiarato Lep. Come

dell'altre,coſi di queſta ancora da voireſto ſodisfatto, º con

". . affaimag
-
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đ/fải maggiorfacilità chiamon pen/aaa , g/ểndo el/amn/ima

mente tenuta molto difficile da imparare. Ma l'ordine che in

eſſa ſi vede, ne farebbe ciaſcuno facilmente capace. Gio. Ve

dete dunque,come s'ingannino quelli che dicono, che la Theori

canonſerue all'arte dello ſchermire a qualiſi può riſpondere,

che ſe eſſi non camineranno per queſtauia, non la potranno gia

mai inſegnare perfettamente, eſſendo che queſta è quella che

dimoſtra i principi, le cauſe, gli effetti,(grfinalmente inſegna

con ragione,º con facilità l'ordine, 6 il modo, che ſi debbe

tenere adimpararla compitamente. Maperche ho ſempre ra

gionato d'una ſolguardia perτolta , hor ne voglio ragionare

di tutte inſieme, cioè quando di evna, gr quando di un'altra,

ſecodo che in eſſe ui trouarete: perche non ſi potrebbe ſtarſem

pre fermo in una ſe non difficilmente. Lep. Perche ragione?

Gio. Per la variatione del ferire, dal quale non ſi puo tirare

alcun colpo, che ragioneuolmente in qualche guardia non rie

ſca,come auuiene demandritti inſieme con l'imbroccata iguali

ſifermano in porta di ferro, è in cinghiale porta di ferro. Iri

uerfipoifinifono incoda lunga,hor colpie destroinnanzi,gr

hor colfiniſtro. La stoccata@francor lapunta riuerſapuò fer

marſi,ſi nell'unacome nell'altraguardia: nondimeno il dritto

della punta riuerſa,è finire in coda lunga ſtretta,g la stocca

ta inporta diferro: es di quì naſce la dificoltà. Ma oltra di

queſto lofaccio ancora,acciò che ui facciate in eſſe maggiormen

te prattico. Lep. Oiringratio, zº menefatepiaceresperche

queſto è il deſiderio mio. Gio. Porremo adunque caſo,che uoi

foste agiato con la ſpada in coda lunga stretta,gr che lavoſtro

: mimicorvi tirafe d'un mandritto per tefta ;andarete a parar

lo in guardia di faccia, creſcendo innanzi del piedritto, e
- * * - F ή ttºf
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tutto a un tempo li ſpingerete la punta nel uolto: indi ſubito

tornerete delpie drittoindietro un paſſo, accompagnato daun

riuerſo ſgualimbro: col quale vi fermerete in coda lunga al

ta. Horſe ſarete in detta guardia, e ch'egli viſpingeſſe una

punta ſopramano, paſſarete col pie deſtro innanzi, facendo

che lſinistro lo ſeguiti, gr la pararete con un mandritto ſgua

limbro, tutto è un tempo lirvolgerete un riuerſo tondo per

faccia, ſeguito da un altro riuerſo, col qual andarete in coda

lunga stretta. Ma ſe lnimico ui riſpondeſſe di mandritto per

gamba, vi ſchermirete colfalſo della ſpada, gr nel mede

ſimo tempo gli rvolgerete per teſta due dritti tramazzoni,fa

cendo, che l'ultimo cali in porta di ferro stretta. Ma ſe ſa

rete in dettaguardia, gregliuiuolgeſſe d'un riuerſo dalle par

ti di ſopra, lo pararete con un riuerſo ſgualimbro, paſſan

do in quel tempo del piemanco verſo le ſue destre parti, e

creſcendo ſubito del dritto,loferirete d'una imbroccata nel uol

to accompagnandola con un dritto tramazzone col quale anda

rete importa diferro alta,ét s'egliuitirafe unafioccataperfac

cia,creſcerete delpie deſtro innanzi, 9 con la ſpada andarete

in guardia d'entrare,accompagnando tutto a un tempo iluoſtro

fildritto/oprala/pada delnimicos/pingendoli la puntamelpet

tocilche fatto trarrete il piedritto indietro un paſſo, inſieme

con un dritto tramazzone, col quale ui fermarete in cinghial

porta diferro.Horaſe ui ritrouerete in dettaguardia,etch'egli

ui riſpondeſſe di mandritto,ò di riuerſo, è di puntas à ciaſcuno

di queſti colpi potete urtare del voſtro fil dritto contra la ſpa

dadelnimicoso quindi/ubitopaſſare innanzi delpiedestro,

set cacciarli un imbroccata perilpetto accompagnata da un drit

to tramazzone,colquale uiaetterete importa diferro larga.
- • . . JMa- * :
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- Ma ſe per caſo egli viſpingeſſe per facciarvnapuntariuerſa,

perdaruiperteflad unmandrittotondo;urtarete ladettapun

ta colfalſo. Et quando egli uolgerà ilmandritto, voi ſubito an

darete con la ſpada in guardia di faccia ſpingendoli in queltem

po lapuntaneluolto,es perrvostroffhermotornarete delpie

dritto indietro un paſſo inſieme con un riuerſo tramazzone,

col quale andarete in coda lunga alta. Eteſſendo in dettaguar

dia,es ch’egliui uolefeferire d'unfendentepertefaspaffare

te innanzi delpie dritto,alzando la ſpada èguardia di testa,et

quiuida eſſouiſchermiretematutto à un tempo ligittarete la

man manca alla ſua ſpada per ſotto la voſtra, facendogli preſa,

(д) dangogh/abito d'un mandritto per testa,ò pergamba,come

uolete:il che fatto ritornarete in coda lunga ſtretta: e questa

è la maniera, che douete tenere neluanare le guardie, delle qua

limolte altre coſe dirui potrei ma perchehabbiamo ragionato a

baſtanza, è ben che ci leuiamo di quà, & che ui ritorniamo do

mani per ragionare di quanto uiſarà grato. Lep. Io mi riport

a uoi,in questoe in ogni altra coſa. -

L A T E R Z A G I O R N A T A
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Nella qual ſi tratta del modo, che ſi deue tenere in ten

tard offendereilninico,quando ſi voglia

eſſere il primo a ferirlo.

Lep. Hor che ſiamo quà perſeguire i noſtri ragionamenti,

ne quali hieri mi dimoſtrate ilmodo del difendermi dalnimi

co, 9 di offendere lui, deſiderarei ancora, c'hoggi mi diceste

la maniera, che douerei tenere nel tentare di offendere lui,

4шап

Del pro

uocare, 8.

offendere.



... Libro Primo

quando iouoleſſieſſer il primo à ferirlo, eſſendo moi fermi in

qualſivoglia guardia. Gio. ſlmodo che douete tenere ſarà,

cheſe per caſo amendue ui trouaſte fermi in coda lunga ſtretta,

dalla quale pigliaremo il principio,gr volendo uoi eſſere il pri

mo, come hauete detto, voglio che prouochiate ilnimico nella

maniera chorui dirò, acciochepiuſicuramente lo poſſiate offen

dere. Raccoglierete il pie ſiniſtro appreſſo al deſtro, paſſando

oi del destro innanzi, e in tal paſſaggio vrtarete d'un fal

ſo dritto contra la ſua ſpada, volgendo ben la perſona dietro

allervoºtreparti dritte, Grin taltempo glirvolgereteperte

sta un dritto tramazzone: è vero come hauerete vrtato del

falſo nella ſpada del nimicospotete volgerli d'un riuerſo ri

doppio per lo braccio destro, accompagnandolo con vna im

broccata: & con eſſo viridurrete in porta di ferro. Potete

ancora dare di mezzo mandritto nella ſpada mimica, paſſando

toſto col deſtro piede innanzi, e ſpingerliperilpetto unapun

tariuerſa, ſeguitata da un riuerſo tramazzone: ilguale calerà

in coda lunga stretta. Oltra di ciò potete paſſare colpie manco

innanzi,öuero coldritto ºver/o le fue parti deffre, esº cac

ciarli per faccia vna punta riuerſa: grcome egli alzerà la ſpa

daper difenderſi, voi ſubito creſcerete innanzi del piede,gr

nel medeſimo tempo li volgerete per testa un mandritto ton

do:ò uero dopo chauereteſpinta la detta punta, volgerete il

pugno all'ingiù,ſpingendoli un imbroccata perfianco, gria ſpa

daſi fermerà in porta di ferro. Coi potete in oltre paſſare del

pie deſtroinnanzuerſólepartifniſre del mimico,ein taltem

potirarliperiluolto unapuntaſottomanofacendochelpiemä

cofeguaildrittoperdidietro,ela/padaritorneràin codulunga

ſtretta. In due maniere ancora lo poteteprouocare et ferire. La

- - prima
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primaeſegandolidimeKKO mandritto/gualimbroper la mimi

camano,raccogliedo in queltempo la perſona inſieme con la ſpa

da alquanto indietro, riducendouipoi in porta diferro ſtret

ta:(3; queſto è un modo d'incitare il nimico,acciò ch'egliueden

do ildi/coperto,habbia cºgione di/pingerui. Onde s'egli ſpin

geſe voi ſubito potete andare colforte della ſpada ſopra quel

la delnimico,creſcendo tutto è un tempo delpie destro innan

zi,eſpingerli lapunta nel petto. Ma ſe per caſo egli sfalazgaſ.

ſe,cioè cauaſſe la ſua ſpada per ſotto la voſtra, permetterui di

fuori,ºferirui,uoitoſto volgerete ilfil dritto della vostra

f#ada,egº la vita infieme contra quella delmimico, alzando al

quanto il pugno all'insù,cacciandogli per il petto unapunta ri

uerſa. La ſeconda uoi potete porre il filaritto della voſtra ſpa

da ſopra quella delnimico, paſſando in quell'instante alquan

to innanzidelpie deffro cver/6le/ue dritteparti,che ciòfacen

do gliuerrete à obligarela/aa/pada, etfacilmentelopotrete of

fendere d'una puntariuerſa. Ma s'egli in quel tempo cauaſſe

la ſua ſpada per ſotto la voſtra per voleruiferires voi ſubito

uolgerete in fuori il fil dritto contra di eſſa ſpingendolilapun

taperfaccias(3; queſte ſono leprouocationi, inſieme, con le of:

fenſioni,che fare ſi poſſono, eſſendo amendue nella ſopradetta

guardia. Le quali prouocationi,accio che meglio ſappiateſi fan

noper due cagioni: l'unaperfare mouerilnimico diguardia, e

incitarlo a ferire: accio che piu ſicuramente (come ho detto)

fi poſſa offendere: l'altra, perche dalle dette prouocationi ne

naſcono le offenſioni, le quali ſi fanno poi con maggioruan

taggio; perche ſe uoi andaste deliberatamente, e ſenza

giudicio perferire,eſſendo il nimico fermo inguardia, andare

fie con troppo diſauantaggio perciò che egli ui potrebbe fare

- molti
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molti contrari. Però voglio auertirui, che per alcun modo,

non debbiate eſſer il primo adandare deliberato a ferire,riſer

uando però i tempi: maui fermiate nelle uostre guardie con

ſottile auedimento, tenendo ſempre gl'occhi alla mano mimica

piu che al resto. Lep. Ma ſe l mimico non uoleſſe tirare ?

Gio. fn quel caſo uoi loprouocherete nel modo,c'ho detto diſo.

pra perche ciò facendo, egli ſarà forzato è riſpondere.

Lep. Ma ſe lnimicofaceſſe contra di me queste prouocationi,

come me ne potrei difendere? Gio. Facendoli i ſuoi contrarij.

centrati Lep. Ditemi ancora come ſi fanno queſti contrarij? Gio. Se le

"inimico vrterà delfalſo per volgeruiiltramazzones voiſi

. ### bito anderete con la ſpada in guardia difaccia .5fingendoli la:

iali - punta neluolto: e queſto è il primo contrario. Secondo quan

" do egli vrterà pur delfalſoper daruinelbraccio delriuerſo ri

doppio, gr uoi ſpingetelila punta per il petto,ò uero tirerete

il pie dritto indietro un paſſo inſieme con un riuerſo ſgualim

bro, col qual'andarete in coda lunga alta. Terzo come egli per

coterà la uoſtra ſpada del mandritto suolgerete un dritto tra

mazzone, tirando in queltempo il piedestro indietro, e la

ſpadaanderà in cinghiale porta di ferro. Quarto quando egli

ſpingerà la punta riuerſa perferiruidelmandritto, ſubito an

darete in guardia d'entrare, accompagnando iluostro filarit

to con la/ua/pada,/pingendogli la punta melpetto: ö uero co

me egli ſpingerà la detta punta; l’urtarete con un riuerſo, ri

tornando nel medeſimo tempo il piedritto indietro un paſſo,

accompagnato da un'altro riuerſo ſgualmbro: ilguale calerà

in coda lunga alta guinto,come egli tirerà la puntaper darui

nelpettos uoiſubitotrarete il pie deſtro pertrauerſo le parti

ſinistre delnimico, volgendogli tutto è un tempo un riuerſo

tramaz
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tramazzone ſul braccio destro, col quale ritornerete in coda

lunga ſtretta. Seſto quando egli ſegarà del mezzo mandritto

per lanimica manos ºvoi/enzapaeggiamento alzerete la /pa

dain guardia d'alicorno,che coſi uerrete a interrompere la ſua

intentione. Settimo esºrvltimo,come egli porrà la ſua ſpadaſo

pra lauoſtra, voitosto trarrete il piedestro di dietro al ſini

stro, e in quel tempo gli uolgerete un riuerſo tramazzone, il

quale calerà in coda lunga alta. Potete ancor tirare il piedritto

indietro un paſſo, volgendogli in quell'inſtante un mandritto

di nodo di mano, col quale ui fermerete in cinghiale porta di

ferro. Et questi ſono i contrari alle prouocationi di coda lun

ga stretta. Lep. Da queſti contrari mi naſce un dubbio: il

qualè, che hauendomiuoi detto la maniera,chò da tenere nel

prouocare il nimico, grºoii ſuoi contrari suorrei ancoſapere,

come ſi poſſono fare queste prouocationi, che ſiano ſicure?

Gio. Ci dirò: ancor ch'io u'habbia detto i ſuoi contrari, non

resta per queſto, che non ſi poſſano fare ſicuramente: perche

ogni uolta,che uoihauerete il giudicio,lefarete ſicure, gr que

fío lacquifierete effercitandouia/ai, es con diuerfispercio

che da queſta varietà verrete a farui giudicioſo, graccorto

nel prouocare ilnimico. Horveniamo alle prouocationi della "
ſeconda guardia,che ſarà coda lunga alta. In questo ritrouan- ប្តូក្យូº
doui amenduefermi, zyrvolendo voi effer'ilprimo à prouo- alta.

care il nimico spotete paſſare delpie dritto innanzi,grfarefal

ſo& mandritto contra la ſua ſpada, à uero fatto che hauerete

il falſo, faretefinta di uolgerli per testa un dritto tramazzo

mes ma però li uolgerete un riuerſo per coſcia. Potete ancora e

ſcorrere del pie deſtro innanzi, ſpingendoli una ſtoccata per i

faccia ſeguitata da un mandritto per testa,òperஆா ºf .
. . . . ~Olete,



- - - Libro Primo

rvolete, jn oltre potete nel paſſare del deſtro piede innanzi,

ſpingerli per fianco vna punta ſopramano, volgendo in quel

tempo le parti manche di dietro alle dritte, e peruoſtro ſcher

mo tirarete il pie destro dietro al ſinistro, inſieme con un ri

uerſo ſgualimbro,colquale ritornerete in coda lunga alta: &

queſta è la ſeconda maniera diprouocare il nimico eſſendo nella

dettaguardia. I ſuoi contrari ſono che quando egli paſſerà in

manzi delpie deſtro, e farà falſo, º mandritto, voi ſubito

ui muterete di paſſo, uolgendo in quel tempo la ſpada col fil

dritto all'insù,fermandoui in guardia d'alicorno. Ma quando

egli vrterà del falſo, e farà la uista per voleruiferire del

riuerſo,nell'urtare ch'egli farà del falſo: uolgerete vn riuer

fô tramazzome, trahemdoilpiemamco all'indietro , Ĝy la/þada

resterà in coda lunga ſtretta. Ma come egli ſpingerà la punta

colpie dritto innanzi per darui del mandritto per testa, voi

yºnza mouerpiedi, lapararete colfil dritto delaffada;&/co

me egli volgerà il mandritto per teſta; uoi ſubito paſſaretein

manzi delpie destro,etanderete con la ſpada in guardia di fac

cia a ſchermirui, ſpingendogli tutto a un tempo la punta nel

volto.Ma ſe dopo la detta punta egli volgeſſe ilmandritto per

gamba, tirerete il piemanco appreſſo al dritto, 6 nelmedefi

mo tempolicacciereteperfaccia rvnapunta riuerfa Mà quan

doeglipaferauerföleuofirepartimanche,e/pingerala pun

ta, voi toſto li volgerete un riuerſo tramazzone per il brac

cio dela fiada, col qualuifermerete in codalunga ſtretta,e'

Prouoca
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cofihauerete imte/3i/ùoi comtrarij. Lep. Glìhìimteff beniffi

mo. Gio. Hor notate queste altre prouocationi della terza

guardia, la quale ſarà porta di ferro stretta: nella quale eſi

fêndºamenda-fermi, & volenda voieferilprimo#prouo
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rare il nimicos potete urtare d'un falſo manco nella ſua ſpada,

facendo che l pie manco ſpinga il dritto innanzi, 6 ſubitoſe

garli di mandritto per lo braccio deſtro, gr la ſpada ritornerà

nella detta guardia. Potete anco percotergli la ſpada con vn

riuerſo ridoppio, facendo che l pieſiniſtro ſegua il deſtro, gr

tutto a un tempo ſpingerli vna imbroccata per il petto, gr la

ſpada calerà alla guardia ſopradetta. Si puo anco far viſta di

darli per teſta d'un dritto tramazzone, gr come egli alzerà la

ſpadaper difenderſi gli volgerete per coſcia d'un riuerſo ton

do. Voi potete appreſſo battere con mezzo riuerſo, la ſua ſpa

da,e tutto a un tempo paſſare colpie ſiniſtro innanzi,fþin

gendoli perfaccia vnapunta riuerfa resº quindifubito crefce

re del deſtro verſo le ſue ſinistre parti, uolgendogli per teſta

un mandritto tondo: è vero dopo c'hauerete ſpinto la detta

punta, potete paſſare pur del deſtro innanzi, e ſpingerli un'al

tra punta nel petto: grper voſtro ſchermo farete un riuer

ſo tramazzone, per la mano della ſua ſpada,gittando in quel

tempo il piedestro di dietro al ſiniſtro, gr la ſpada reſterà in

coda lunga alta. Voi potreſte etiamdio andare del piedritto in

manzi, @ melmedefimo tempoporre il fildritto dellarvoftra

ſpada ſopra quella delnimico, e ſpingerli la punta nelpetto: et

dopo queſto ridurui all'uſata guardia. Et queste ſonoleprouo

cationi, che ſi ponno fare, eſſendo in porta di ferro stretta.

Lep. Fra tutte queſte prouocationi, delle quali hauete ragio

matosa me pare che ſia poca differenza dall'evna all'altra.

Gio. E vero, che ui è poca differenza perche all'evltimo tutti

i colpi ſi riſoluono in un taglio ſolo, una punta:et la ragion è,

cheferendo,ò colfildritto della ſpada,ò col falſo,ò dal destro,

è dalſiniſtro lato, è da alto, è dabaſſo, ſempre ſarà un taglio,
* . . . G j •ᏃVlé
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&Mede/imamente,/eferirerete dimbroccata,ödi #occata, di

punta riuerſa,ſempre ſarà vnapuntare pero tutto ſi riſolue

in taglio,e in punta. Maperſeguiri contrari della terzaguar

diasdico che quando il nimico urterà del falſo nella voſtraſpa

dasuoi ſubito volgerete un dritto tramazzone, tirando in quel

tempo ilpie deſtro indietro un paſſo, e la ſpada anderà in cin

ghiale porta diferro: gr con questo ſchermohauerete interrot

to la ſua intentione. Ma quando egli percoterà la vostraſpa

da colriuerſo ridoppioperferirui poi di una punta ſopramano

nel percoterui la ſpadas voipaſſerete innanzi delpie manco:

ma nello ſpingere la punta,lapararete con unriuerſo ſgualim

bro:ilche fatto creſcerete innanzi delpiedritto, cacciandogli

una imbroccataper fianco: è vero nel creſcere del pie destro,

accompagnerete ilfil dritto della voſtra ſpada ſopra quella del

mimico ſpingendoli in quel tempo la punta neluolto. Ma s'egli

farà uista di darui del dritto tramazzone suoi andarete con la

ſpadainguardia di faccia: & come egli tirerà ilriuerſoperco

ſcia,uoi ſubito gittando ilpie dritto di dietro almanco,liuolge

rete un riuerſo per ilbraccio. Ma quando egli batteſſe delri

uerſo sù la voſtra ſpada non farete mouimento alcuno ma nel

lo ſpingere la punta riuerſa, uoi colfalſo la ſchifarete: g s'e-

glirvolgeffe il mandritto tondo, tirarete il piedestro all'indie

tro,&li darete di mezzo mandritto nella man della ſpada. Se

poi egli ſpingeſſe la punta per darui del riuerſo ridoppios voi

la pararete col fildritto,(Orcome egli svolgerà ilridoppio gui

dareteilpie deftroverſóleſſeparti manche, volgendolin

queltempo un riuerſo ſgualimbro: ilguale anderà in coda lun

gaſtretta. Ma ſe pure egli tirerà le due punte: nello ſpingere

la prima l'urtarete colfalſo, ma nel paſſare,ch'egli farà delpie

defiro
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deſtro per darui la ſeconda suoi con mezzo mandritto la para

rete, ferendogli il petto d'una punta riuerſa, ſeguitata da un

riuerſo ſgualimbro,col quale ui fermerete in coda lunga ſtret

ta. Masºegliponeffëilfil dritto della /ėaffada/@pralavoflra , --- - -

perferirui nel petto:uoi ſubito uolgerete le parti manche di die

tro alle dritte, tirando in quel tempo un riuerſo di ſotto in sù

per ilbraccio, e la ſpada ſalirà in guardia dalicorno. Potete

ancora mentre ch'egli ſpingerà la detta punta, paſſare col pie

destro per trauerſo, º nel medeſimo tempo cauare la uostra

fpadaper/ottola/ha,(}/pingerlilapuntaperilpetto. Et que

ſtiſono i contrari che ſi poſſono fare, eſſendo nella ſopradetta

guardia di porta di ferro stretta. Lep. Mi par che questi

contrari ſiano quaſi tutti fondati nel ritornare vn paſſo in

dietro. Gio. Non vi è dubbio in questo: anzi voglio che ſap

piate,che ogni uolta che lnimico urtaſſe nella vostra ſpada, è

colfil dritto,ò colfalſo, per diſconciarui di guardia, acciò che

eglipiu ſicuramente ui poteſſe offendere,ilſuo contrario e che

quando egli avrterà la detta ſpada verſo le uoſtre destre par

ti suoi ſubito volgerete un riuerſo tramazzone,ritornando in

quel tempo del piede che ſarà dinanzi indietro,ò per trauerſo,

Maquando egli la urtaſſe uerſo le voſtre parti ſiniſtre, 9 uoi

toſto volgereteun dritto tramazzone,pur trahendo il piede,

che ſarà dinanzi indietro vnpaſſo: perche ciò facendo verre

tea interrompere il ſuo diſegno. Lep. Hora conoſco,che molti

s'ingannano: iguali dicono che il trarre indietro il paſſo è di

e gran uergogna: anzi per quelch’ioodo è tutto ilcontrario, cioè,

che questo altro non è,chevnamutatione di guardia: laquale

è ſchermo ſicuriſſimo, e molto neceſſario. Gio. e Anziſe ciò

non foſſe, quest'arte ſarebbe imperfetta perciò che ui ſono aſi

fai
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fai colpi,che non ſi potrebbonoparare ſe non ſi poteſſe ritorna

re indietro un paſſo. Ma laſciamogli pure ſtare nella loro opi

nione e ſeguiamo il ragionamento del prouocare ilnimico,

quando ſi trouaſſe fermo in cinghialeportadiferro,e che voi

ſimilmente trouandoui in detta guardia uolefte eſſer il pri

mo a prouocarlos dico, che potete ſpingerli una punta per fac

cia paſſando delpie deſtro innanzi, 6 volgerli per testa un

mandritto tondo: è uero dopo che hauerete ſpinto la dettapun

ta; li volgerete un dritto tramazzone. Voi potete ancora nel

creſcere del piede ſpingerli per il volto una puntariuerſa: g/

come egli alzaſſe la ſpada per ſchermirlas uoi ſubito paſſerete

col finitropiedeuer/6le fue dritte parti,/pingendogli rvna

imbroccata per fianco, ſeguita da un dritto tramazzone: col

quale ui fermerete in cinghiale porta di ferro: e questa è la

maniera di prouocare il nimico eſſendo in detta guardia. Hora

i ſuoi contrari ſaranno, che come il nimico ſpingerà la punta

col pie deſtro innanzi,uoi laſchiferete col falſo. Ma quando

egli uorrà ferirui del mandritto tondo, è tramazzones ſubito

andarete con la ſpadain guardia di faccia, ſpingendolila pun

tameluolto:ðuero gitterete ilpie finifrodietro al defiro,of

fendendogli il braccio della ſpada d'unmezzi mandritto. Ma

quando egli ſpingeſſe la punta perferirui poi dell'imbroccata

per fiancos potete paſſare del pie dritto innanzi, es urtarla

colfil dritto della ſpada, ma nel paſſare ch'egli farà per ſpin

gere/#fianco: la pararete con un riuerſo ridop

pios(t)/ubito loferiretenelpetto d'una punta fopramanoses :

per uoſtro riparo volgerete un riuerſoſqualimbro,trahendo in

dietro il pie destro, gr la ſpada ſi fermerà in coda lunga alta.

Et queſti ſono i contrari alle dette prouocationi di cinghiale

porta
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porta di ferro. Lep, gueſti contrari mi ſono ſtati cariſſimis

ma perche hauete fatto molte uolte mentione de mezzi man

dritti, volentieriſaprei perche ſi fanno,e perche coſi ſi chia

mano,č9“poi/ėguireteilragionare delleprouocationi,chefarf“

poſſono nell'altra guardia. Gio. Ci dirò. Voi ſapete che l'man 溫蠶

dritto/?ualimbro principiadalafpalamanca, čo fini/če algi

nocchio destro delnimico, º per queſto fu nominato colpo fini"

to. Il mezzo mandritto è della medeſima natura: nondimeno º

per non eſſer colpo finito, gr per eſſer ancor dimanco tempo,

uien detto mezzo mandritto: ilpualſifailpiu delle uolte quan

do ſi troua appreſſo al nimico per maggior ſicurezza Horſe "si

guendo leprouocationi dellaquinta; &rvlimaguardia,ch’è::

ſquella d'alicorno col piedeſtro innanzi, dico che quando vi“

troueretefèrmoin4uefta guardia, zºuorrete e/ereilprouo

catore potete creſcere delpie deſtro uerſo le ſue parti manche,

facendo che lſinistro lo ſegua,e in quel tempo uolgerli un man

dritto ſgualimbro nella ſpada, e ſubito ſegarli per faccia d'un

riuerſo tondo,accompagnato da un riuerſoſgualimbro,col qual

ui fermerete in coda lunga stretta: è ueroloprouocherete a ri

ſponderui ſe gli ſpingerete una puntaſopramano, ſenza quaſi

mouerepie di là: quale calerà in porta di ferro, 6 con queſte

prouocationi lo farete tirare. Lep. Seguite i ſuoi contrarij.

cio. Comeilnimico uolgeſſe ilmandritto nella uoftraſpada,git

terete ilpie dritto di dietro almanco, volgendo in quel tempo

sun riuerſo tramazzone:il quale anderà in coda lunga alta. Ma

quando egh/pinge/elapunta/pramanofensacrefere delpie

des voi potete far cenno di ſeguirlo con una imbroccata per il

uoltoset ſeper caſo egli alzaſſe la ſpada per difenderſi, uoi ſubi

sto abbaſſerete la punta della vostra ſpada per ſotto quella del

- - - mimi
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mimico, ſpingendoli tutto a un tempo la punta ne fanchi: con la

quale uiridurrete in porta di ferro stretta (3 con queſto haue

rò dato fine alle prouocationi,eta lor contrari delle ſopra dette

cimqueguardie più meceffarie. Lep. Horch'io hò imte/ò ilmo

do, che tenerſi debbe nelprouocare il nimico,e nelferirloan

cora, inſieme con ſuoi contrari,ritrouandomi in qualſiuoglia

guardia di ſopranominata, deſiderereianco di ſapere di queſte

guardie, qual teniate uoi la migliore? Gio.jo le tengo tutte

per buone e ſicure perche in eſſe è fondata quaſi tutta l'arte del

lo ſchermo:grper questa cagione tutte s'inſegnano: nondime

no quella ſarà la migliore nella quale più ui aſſuefarete, 3 fa

rete maggior prattica. Lep. Queſta prattica in che conſiſte?

Gio. Nello eſercitarſi aſſai, come vi diſi, e con diuerf:

perchioche nelpratticare tantirvarijingegni, verrete àfarui

giudicioſo, accorto, gr di buona eſperienza. Pero ui eſorto a

non fare come fanno molti, liquali come hanno imparato un

meſe, non ſi curano altrimenti di eſercitarſi con alcuno: at

teſo che ſi penſano per eſſerſi eſercitati col Maeſtro, diſa

per aſſai: & peggio è, che dicono d'hauer imparato colpi ſe

ereti, i quali non ſi poſſono pararese con questo abuſo non

ſi aueggono di non ſaper coſa buona. Lep. Non è adunque

vero quel che piuuolte ho inteſo dire,che ſi trouano de Mae

firi cºhammo colpi/ecretiliquali/6noirreparabili? Gio::NĞom

lo crediate: perciochehò conuerſato oltra i miei Maeſtri, con

infiniti intendenti di quest'arte: ne mai ho veduto, ne impa

rato talcoſa, anzi ſempre mi hanno detto, grio dipoi ſon re
- - - - & e - - -

stato chiaro per eſperienza, che ogni dritto ha ilſua riuerſos

cioè che ogni colpo ſi può parare: per il che credo che ſe queſto
• . M 3. e • N e e -

foſſe la uerità, quest'arte ſarebbe tenuta aſſai più in riputatio

me di



Dell'arte dello ſchermire. 29 .

ne di quello che ſi tiene Aa laſciando da parte queſto ragiona

mento, darò principio al ſeſto capo. Lep. C'oglio prima che

mi dichiarate un dubbio il qual'è queſto. Voi hauete detto,che

ogni colpoſipuo parare come dunque ſi ha da ferire il nimico?,

Gio. Col tempo perche ogni uolta, che voiferirete contem

po, ſarete ſicuro: & perilcontrario, quando ferirete fuori di

tempo, potreſte eſſere offeſo. Lep. Dichiaratemelo meglio.

Gio. Poi che mi date occaſione di ragionare del tempo, ui di

rò.Cinque modi ſono da conoſcere queſto tempo da ferire.Ilpri tempº da
moè, quando hauerete parato ilcolpo delnimico, che all'hora驚 Ᏺ常

è tempo da ferire. Il ſecondo quando il colpo ui hauerà traſcor "º"

ſofuori della perſona,che quell'è tempo da ſeguirlo con la ri

ſpoſta piu conueneuole. Ilterzo, диана, egliakaſſe la ſpada

per offenderui: mentre ch'egli alza la mano, quell'è ilrempo

di ferire. Il quarto, come egli ſi moueſſe ſenza giudicio d'una

guardia per andare in un'altra sauanti ch'egli ſia fermo in eſe

ſa, all'hora è tempo di offenderlo. Il quinto gravltimo,quando

il nimico è fermo in guardia, chegli alzeſe, è moueſſe ilpie

de, che hauerà innanzi per mutarſi di paſſo,o per accoſtarſi,

mentre ch'egli alzerà il piede, quello è tempo da ferirlo: per

che egli non può offenderui per eſſer diſcomodo: Lep. Ma

quando egli moueſſe quel di dietro? Gio. E tempo ancora ma

non tanto, come è mouendo quel dinanzi Lep. Tapoi che mi

hauete dichiarati i modi, per liquali ſi può conoſcere il tempo,

daferires vorrei che mi diceſte ancora di quanti tempi con la

ſpadaſipuoferire? Gio. Di due tipi,un tempo,etmezzotem

po. I due tempi ſono quelli, quando la ſpada parasepoiferiſce,

Va tempo è quello, quando ſi feriſce ſenza parare il colpo,ò ue

ro quandofiparases ferife inuninfante flmexe é…uk
. Ꮋ timo
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timo è quello quando ſi feriſce, mentre che lnimico tirailcolpo.

3Ma per far ritorno al ragionare delferire fuori di tempo, di

co.Colui che anderà deliberato ſenza alcun vantaggio perfe

rire,eſſendoilnimicofermo in guardias anderàfuor ditempo:

perche in quel caſo lo trouerà libero, oue ch'egli potrà fare i

ſuoi contrari come ui diſinella dichiaratione del quinto capo.

Lep. Hor ch'io hò inteſo tutti i modi da conoſcere il tempo da

ferire,uorrei ancor ſapere quando io voleſſi mouere i piedi,ò

mutarmi di guardia con giudicio, 6 ſenza pericolo, come ha

uerei da fare. Gio. Quando voi conoſceſte, che nel mouerui

di paſſo, è mutandoui di guardia: ilnimico ſpingendo la ſpada

ui poteſſe arriuares voi uipotete mouere all'indietro, è girare

intorno, uolgendogli in quel tempo un tramazzone contra la

ſua ſpada. Potete ancora mouer il pie di dietro, è vero nel

mouerui, urtare col falſo,ò col fil dritto nella ſpada nimica,

tirandogli di taglio,ò di punta, ſecondo l'occaſione: perche ciò

facendo,uerrete a mouerui con giudicio, 6 ſenza pericolo.

Lep. Queſti mi paiono gli auertimenti, che mi hauete dimo

strati nel prouocare il nimico. Gio. E uero, che queſti anco

ra ſono di quellaiſteſamaniera sperche (come ui diſinelprin

cipio) non ſi puo ſenza eſſi andare ſicuro a ferire, riſeruando

però i tempi. Lep. Hormi ſouiene, che nel ragionamento di

hoggi,faceſte ancor mentionede tempi, vorrei ſaper meglio,

& più chiaro quelche vogliate inferire ? Gio. Si come ui hò

detto di ſoprasſe lnimico moueſſe i piedi, è alzaſſe la ſpada,

ò veroſi mutaſſe di guardia ſenza giudicio, che quelli ſono i

tempi da ferirlo, coſì voglio dire ancora, che quando uoi co

.questi tempi, ſenza far altro potete andare a ferire

ſicuramemte. Ma ritornando al ſeſto capo uiragionerà delle

(, , , . " * * firette
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ſtrette dimezze ſpada, ſi difil dritto come di filfalſ, grui

dirò le offeſe che in eſſeſareſi poſſono inſieme color contrari,

acciò che intieramente reſtiate da me ſodisfatto. Lep. Voi

non mi potete fare coſa piu grata di questa. Gio. TRitrouan

douidumque co luoftronimico fiſſo con falſo, cioè, che ifalſ?

delle ſpade ſi baſcino inſieme, º volendo voi eſſer il primo

a ferire potete creſcere delpiedefiro verf3lefáe partiman

che, volgendogli per testa un mandritto tondo, e ſubito ri

tornare del medeſimo piede indietro, inſieme con un riuerſo

ſgualimbro, il quale anderà in coda lunga alta. Il contrario di

queſta è guando il nimico volgerà ilmandrittogrooitoſtoan

darete in guardia di faccia a ſchermirui, ſpingendoli in quel

tempo la punta nel uolto, è vero come egli ſi mouerà peruol

gere ilmandritto; tirarete ilpiede,che ſarà innanzi, indietro

unpaſſo, volgendogli in quell'instante un mandritto ſgualm

bro per il braccio deſtro, col quale andarete in cinghiale porta

diferro. Seconda.Potete creſcere innanzi del piede, orfar ui

ſta di darli di un mandritto tondo: nondimeno volgergli di ri

uerſo per testa, ritornando ſubito del piede all'indietro con un

mandritto tramazzone: il quale calerà in cinghiale porta di

ferro. Jlcontrario/arà. Chementre ch'eglifarà larvista,uoi

non uimouerete, maquando volgerà il riuerſo, andarete del

piede c'hauerete innanzi, all'indietro, e nel medeſimo tem

pogli volgerete un dritto tramazzone: è uero come egli voli

Agerà ilriuerſos potete fare vna mezza uolta di pugno all'in

giù, volgendo il fil dritto contra la ſua ſpada, ſpingendogli

la punta per ilpetto. Terza. Subito volgerete il pugno della

/padaallingià,cre/cendo delpiedrittainmanxi, (ºrglifüinge

rete un imbroccata per fianco. flcontrario di questo è. Come

* . H # egli
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egli volgerà il pugno per ſpingeruila puntasuoi ſubito torne

rete del piede chauerete innanzi, indietro un paſſo, volgen

dogli tutto a un tempo un riuerſo tramazzone per lo mimico

braccio. Quarta. Creſcerete innanzi del deſtro piede verſo le

parti finifire del nimico, abbaſſando in quel tempo la punta

della ſpada per ſotto la ſua, ſpingendogli la punta per il pet

to; indi ſubito guidereteil piede, che ſarà innanzi, all'indie

tro, inſieme con un riuerſoſgualmbro: col qualui fermerete

in coda lunga alta. Il contrario ſarà questo. Mentre che il ni

mico abbafferalapuntaspiglierete la ſaffadaſºluoſtro fil

dritto,cacciandogli una ſtoccata periluolto,ò uero nello abbaſ.

ſare della punta, uoi ſubito ſcanſerete del piede all'indietro,

tirandogli nel medeſimo tempo un mandritto ſgualimbro per

lanímica mano. Quinta. Potete/correre del puede inmanxi fa

cendouista di ferirlo di mandritto, g/ſubito con la man man

cagli piglierete la ſpada per ſotto la voſtra, ferendolo davn

mandritto, è per teſta, è per gamba come uolete. Il contrario

della predetta è Mentre ch'egli farà la viſta per poteruiſa

re preſa suoi toſto ritornerete del piede che ſarà innanzi, in

dietro un paſſo: e in quel tempo loferirete d'un fendente per

tefta Sefa, Koipotete urtare lafadadelnimiconver/6le/2e

parti manche, creſcendo innanzi, gr ſubito ſegarli di man

dritto per faccia accompagnato da un riuerſo, col quale ui ri

durrete in coda lunga ſtretta, è uero come bauerete urtato la

fada ,farete una mexxa uolta dipugno,fingendoglilapunta

nella faccia, grfacendo che un piedeſinga l'altro innanzi: et

per uostro riparo, tirereteilpie deſtro indietro un paſſo inſie

me con un dritto tramazzone: il quale anderà in cinghia,

le porta di ferro. Il contrario di questa ſesta ſarà..guando il

". . . mimicos
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mimico rvrteråla ſpada, uoiſabitotornerete delpiede chaue,

rete innanzi all'indietro, uolgendogli tutto è un tempo untra

mazzone per teſta: & queste ſono le offeſe inſieme co'lorcon

trari,che ſi poſſono fare, eſſendo colnimico afaſſo con falſo,

' Lep. ggefieffrette,diché hora haueteparlatos/pofonof

re, eſſendo, sì con l'uno, come con l'altro piede innanzi?

Gio. Si poſſono fare: Perche la differentia è, ch'eſſendo col

manco piede innanzi, biſogna paſſare deldritto:et eſſendo col

dritto, biſogna creſcere del medeſimo dritto, facendo però

che lmanco lo ſegua; gr questo è l'ordine che ſi debbe tenere

nelmouere i piedi. Maper ſeguire ilragionare delle ſtrette di

mezza ſpada, ritrouandoui col vostronimico a fil dritto con

fil dritto, cioèche leffade coºl fildritto /®ba/?imo infieme, లా

volendo voi eſſer il primo a ferires potete volgerli per teſta

un riuerſo tramazzone, paſſando in quel tempo del pie manco

averſo le ſue parti dritte e la ſpada calerà in coda lunga alta.

i flcontrario ſarà. Che mentre il nimico paſſerà del pie manco

erdarui del riuerſo, uoi ſubito volgerete il fil dritto contra

la/aa/bada,/hingendoglila puntaperil petto : 0 uero guide

rete il pie destro indietro un paſſo, volgendogli in queltem

poun riuerſo ſgualimbro, col quale anderete in coda lunga al

ta. Seconda stretta. Potete volgere il riuerſo della mano al

l'insù, facendo che la punta della vostra ſpada vada verſo

il-volto del nimico esº come eglifchiferāla puntas rvoi fubi

togliſegherete d'un mandritto per il petto, che ſcorra all'in

giù, ſeguitato da un riuerſo ſgualimbro, col qualui adattere

tè in coda lunga stretta. Il contrario di queſta è guando ilni

mico ui volgerà la punta verſo la faccia, perſegarui delman

dritto, tirerete il pie destro indietro un paſſo, volgendogli
< *. . fººtto
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tutto a un tempo un riuerſo ſgualimbro: il quale ſi fermerà in

coda lunga alta. Terza. Potete fare viſta di darli d'un riuer

/,து nondimeno gli volgerete per testa d'un mandritto ton

do,es per voſtro riparo tirerete il piedritto indietro un paſs

ſo,accompagnato da un dritto tramazzone: col quale uiferme

rete in cinghiale porta di ferro. Il contrario della predetta è

Che come il nimico farà uista di volgerui ilriuerſo,non uimo

uerete, ma quando egli volgerà il mandritto, eſſendo voi in

guardia di faccia, gli ſpingerete la puntanel uolto:indigui

darete il pie deſtro indietro un paſſo inſieme con un riuerſo

ſgualimbro,ilquale anderà in coda lunga alta..9uartastretta.

“Potete urtare con l'elzo della vostra ſpada in quella del ni

mico all'insù, verſo le ſue parti manche, paſſando tutto a un

tempo delpiefinifiro innanzi,uolgendogli per teſta un riuerſo

tramazzone, col quale uifermarete in coda lunga alta.Ilcon

trario di queſta è. Che quando il nimico urtarà dell'elzo nella

uoſtraſpadasuoi ſubito tirarete il piedritto indietro un paſſo,

dandogli in quel tempo d'un mandritto tramazzone per la ma

no della ſpada, col quale ui ridurrete in cinghiale porta difer

ro. Quinta. Potete far una mezza uolta di pugno, nonmouen

do la ſpada dalla ſua,in atto di uolgergli un riuerſa tramazzo

ne: gr in queltempo gli uolgerete il pomo della uostra ſpada

ſopra il nodo della ſua mano per di fuori, calcando all'ingiù di

modo, che gli poſſiate ferire la teſta d'un riuerſo. Ancora nel

medeſimo tempo gli potreſte dare delpie manco di dietro alla

ſua gamba dritta, che facilmente lo potreſte fare cadere, è ue

ro con la mano mancapotete fargli preſaalbraccio della ſpada,

o poi ferirlo di quello, che piuui ſarà opportuno. flcontra

rio della predetta ſarà. Come uedrete uolgere il pugno della

tº . fada,
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fpada, c9ºvoitolopaerete del pie manco uer6le fue parti.

drittesuolgendglperteßadunriuerſ6/gualimbro,colqua

le uiagiarete in coda lunga alta. Seſtaſtretta. Nel giungere al

lamexKaſpada, uolgereteil ptgnosſpingendoallingiä laſaa

ſpada,g ſubito gli ſegarete d'un riuerſo tondo perfaccia,ſe

guitato daun riuer/6/gualimbro,coºl.4ualeuiridurrete in co

da lunga stretta fl contrario di queſta è. Quando il nimico

ſpingerà all'ingiù lauoſtra ſpada, es uoi ſubito tirerete il pie

destro indietro un paſſo, uolgendogli in quel tempo un riuerſo

tramazzone per la mimicamano: il quale anderà in coda lunga

alta et coſi per la Tio gratiahaueremo dato fine allo ſchermo

di ſpada ſola. Lep. Ne resto con mia gran ſodisfattione, ma

miſon reſtaticertidubbij, iqualideſîderarei, che uoi ( auanti

che diamo luogo)meli dichiaraſte: e' uno èqueſto. Sono mol

ti, che dicono, che nelfare da douero, non ſi fanno tante ſotti

lità, che ſono in queſt'arte. Gio. Come intendono eſſi que

fieſottilità? Lep.T)icomoche nonβfinge,nonſi fallazza,et

che non ui è tempo di ſcanſare diuitas?fimilcoſe. Gio.Ti

C0%0αβ,perche rariſſimihuomini ſi troueranno, iguali melfa

re da douero non ſiano moſſi dalla colera,ò dalla paura,ò daal

tros doue che l'intelletto uiene adeffer offi/stato : & perque

ſta cagione non la poſſono uſare. Mauidico,che quando eſſi non

ſi laſciano uincere da questi accidenti, che ſtanno inſe, an

cor che ſiano alquanto difficili,lefaranno ſicuriſſime. Lep.Ma

a che fine inſegnarle,ſeſon coſì difficilinell’operare da douero?

Gio. Si inſegnano,acciò che gli huomini coraggioſi/è me poffi

no ſeruire alle lorocaſioni perche ſi è ueduta l'eſperientia in

molti, iguali erano alquanto timidi, gr pauroſi: nondimeno

melfare da burla, le faceano beniſſimo spoi eſſendogli uenuta

оссароте
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otcaſione di farle da douero; non ſe ne ſono potuti ſeruire.

Lep. Lo credo:perche quando uno perdel'amimo,con/equen

temente perde l'arte ancora. Ma ditemi, quando foſſe uno, il

quale haueſſe a fare queſtione, per la breuità del tempo non

poteſſe imparare tutta la ſcienza dell'arte, che ordine terreste,

uoi,che uipareſſe buono? Gio. L'eſerciterei in una guardia

fola, es lo fareifempre parare colfil dritto dellaſada, es

ferire di punta Lep. E in qual guardia lo eſercitareste?

Gio. ſnporta di ferro ſtretta, accompagnataperò con la guar

dia d'alicorno, col deſtro piede innanzi:perche ſi cometutti

i colpi hanno il lorprincipio da una guardia, gr poi finiſcono

in un'altra scoſi ancor ſenza eſſa fare non ſi potrebbe: eſſendo

che non ſi può tirare puntaſpramano, che non habbia il ſuo

principio dalla detta guardia, che non finiſca in porta difer

ro: & per questa ragione è di neceſſità ſeruirſi di eſſa ancora.

Lep. Perche cagione hauete elettoporta di ferro ? Gio. Per

due cagioni: l'una è, che non ſi ha quaſi mai da difendere ſe

non le parti deſtre: l'altra che da queſta guardia ne naſce gran

dife/a, esº grande ഗ്ലൂ : eſſendo, che ſi poſſon difendere con

un riuerſo tutti i colpi,che dalnimico poſſano eſſer tirati,g of.

fendere con una punta ſopramano. Etſi come il parare di ri

uerſo è piu forte, 3 piu faciles coſi ancora il ferire di punta

ſopramano è piu mortale,grpiu difficile da/chermire:6/ que

ste ſono le cagioni, per leguali ho ſcielto questa guardia.

Lep. Titemi di gratia la maniera diparare col detto riuerſo

tutti i colpi, che ilnimico poſſa tirare, e poi offenderlo come

la punta ſopramano. Gio. Ti questo ne ho fatto mentione nel -

ragionamento delle difenſioni che in porta di ferro farſi poſſo

mo. Lep. Evero che voimehauetefìtto memtiome, maijie

- - - . ጸነ፮Ç Ç0ጽß
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mecon laltre perofenon uifoe moleto,defiderareiche hora

ne ragionaſte appartatamite,etche diceſte la maniera deldifen

derecoldettoriuer/3i colpi che ilnimicotirarpoteſſe, acciò che

meglio ne poſſa diuenire capace. Gio. Ne ragionerò percom

piacerui. Dico adunque, che nelmettere mano alla ſpada, uor

rei ch'egli ſi fermaſſe in guardia dalicorno col piedeſtro in

manzi: es comefoſſe appreſſo alnimico; gli ſpingeſſe un'im

broccata ſenza paſſeggiamento alcuno: la quale ſi fermaſſe in

porta di ferro stretta; gr queſto lo farei non perferire all'ho

ra,maf0loper prouocarlo altirare,acciocheuedendo il diſcoper

toghaueffe cagiome diriffomdere. Lep. &Mafèper caßilmimi

cononuoleſſe riſpondere? Gio. Mouerſi un poco verſo lepar

tidritte, eintalmouimentoritornareinguardiadalicorno, et

reſpingerlila imbroccata: doue ch'eglifarebbeforzatoarejon

dere,ò ritirarſi indietro. Ma uoglio cheponiamo caſo, ch'eglili

riſpondeſſe d'un mandritto per teſtarlo farei alquanto creſcere

delpie mancouerſo le parti deſtre del nimico,e in taltempopa

rare il colpo con un riuerſo/gualimbro spaando toto del pie

dritto, e ſpingendogli un'imbroccata per il petto: la qualeri

tornaſſe nella detta guardia. Ma ſe lnimico lo uoleſſe ferire

d'un riuerſo per testa, lo fareipaſſare del piemanco, comehò

detto, difenderlo con un riuerſo ſgualimbro, º ſubito cre

fere delpie destro,esferirlo d’un’imbroccataperfianco, es?

la ſpada calerà alla guardia ſopradetta.Mas egli gli riſpondeſe

ſe di riuerſo per gamba, lo farei ſchermire con un riuerſori

doppio, tenendo però il medeſimo ordine nelpaſſare de pie

di, ſpingendogli vn imbroccata per iluolto,con la quale an

daſſe alla predetta guardia. Maquando egli li ſpingeſſe d'una

punta ſopramano, lo farei guidare il pie ſinistro alquanto in

--
I mamzi
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காப்பவரி:peidritte Srdjfenderlacolfldritto del

lapada: indifubito/correre innanzicolpie defiro, z9 ferirlo

nelpetto d'una ſimilpunta, la quale ritornaſſe alla guardia di

cui ſi ragiona Maſe per caſogli tiraſſe una ſtoccata per faccia,

lofarei paſſare de piedi,come hò detto,eſchermirſi dalla detta

fioccatacon un riuerfo/gualimbro, cacciandoglifòbito rvn'im

broccatane'fianchi, poi rimetterſi in porta di ferro. Et coſi

con quest'ordine diparare, º ferire di due tempi, lo andarei

eſercitando. Benchel'eſerciterei ancora a parare,etferire d'un

tempo ſolo, facendolo quaſi ſempre paſſeggiare verſo le parti

dritte del nimico: & ſopracio vorrei che faceſſe buona prat

tica. Lep. Mi piace quest'ordine, ma ditemi,non ſarebbe an

co bene,ch'egli ſi eſercitaſſe in ron'altra guardia ? Gio. eAn

zi ſarebbe beniſſimo, quando egli haueſſe il tempo, per tutte

d'occorrentie: Perche ſe lnimico paſſeggiaſſe ancor lui verſo le

parti manche, egli ſarebbe quaſi forzato amutar guardia.

Lep. ét mutamdoguardia,im qualvorreffeuoi,ch'egliffefèr

citaſe ? Gio. fn coda lunga ſtretta: perche eſſendo fermo in

eſas egli puo anco parare quaſi tutti i colpi del nimico col fil

dritto della ſpada,es ferire di punta. Lep. Poiche m'hauete

compiaciuto di ragionare di porta di ferro, non uiſia grauean

dora di ragionare di queſt'altra guardia, e diril modo,ch'e-

slideue tenere nel parare col fildritto della ſpada, 3 ferire

di punta, che queſto ancora miſarà di grandiſſima ſodisfattio

醬 ne. Gio. Quando egli ſarà in coda lunga stretta contra il ni

â";" mico, @y ch'eglilitiraffe di mandritto perteffa ;potrà parare

i in guardia di faccia, facendo che l pie ſiniſtro ſpinga il deſtro

£3. innanzi, gr nel medeſimo tempo ſpingerli la punta nelaolto,

g ſubito ritornare in detta guardia. Ma quando egli li vol

gefe

t



Dell'arte dello ſchermire. 34

geſſe di riuerſo per teſta, potrà andare in guardia d'entrare,

paſſando del piemanco alquanto innanzi, Ortutto a untempo

creſcere del destro,eſpingerli la puntaperil petto: e ciòfat

to rimetterſi alla guardia ſopradetta. Ma s'egli li riſpondeſſe

d'un mandritto per gamba; potrà tirarla alquanto indietro,

ſpingendogli in quell'instante la punta per faccia,燃fabito

ritornare alla predetta guardia. Ma ſe per caſo egli li ſpingeſ

ſe d'un imbroccata, la potrà parare con mezzo mandritto, g/

tofocacciarliperil pettovna puntariuerſa facendochel pie

manco ſegua il deſtro, ſubito ridurſi alla guardia di cuiſira

gioma. Ma quando egli li tiraſſe una punta ſottomanospotrà

difenderla col fildritto della ſpada, volgendo ben la perſona

dėdietro le partidestre, espoiferire d'una punta riuer/a: à

uero potrà andare a incontrare la ſpada del nimico col forte

del ſuo fil dritto, volgendo ben la perſona, come ho detto,e in

quel tempo ſpingerli la puntanelpetto,accompagnata da un ri

uerſ,ilaualeritornera in coda lungaftretta:&. coff con que

st’ordine ancora ſi potrebbe eſercitare nella ſopradetta guar

dia. Lep. In quanto tempo credete uoi, che uno imparaſſe que

J?amamieradiparareco'lfildritto dellaffada,@rfèrire dipun.

ta? Gio. Secondogli huominiperchefe metrouano di quelliche

imparanopresto,ứ/di quellicheimparanotardi.Nädimenocre

derò che uno in un meſe,òpoco più,limparerebbe: ma che ſerui

re/enepotefe cofficuramente nőcredo, Lep.Percheragione?

Gio.Perche egli non hauerebbe ancor la prattica di conoſcere il

tempo: laquale,come uihò detto,biſogna acquiſtarla efêrcitädo

ſi con diuerſi. Ondeper queſta ragione ſi puo concludere,cheſa

ramnorariffimiquelli,iqualiacquifteranmola dettapratticaper

eſercitarſi ſolamente col Maeſtro perche egli alla fineB
\ Ι ή 4
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la ſcienza dell'arte,eſſendo queſta la ſua principaleprofeſſione.

Et pur quando eſſo ancora lo eſercitaſſe per farlo prattico,

in coſì poco tempo, biſogna che ſia vn Maestro rariſſimo: al

tramente potrebbe accadere a coſtui quello, che è occorſo amol

ti, iguali ſon restati ingannati, eſſendoſi condotti per honor

loro negli steccati, ne maicon altri s'erano eſercitati, che col

Maeſtro ſolo. Doue che eſſi penſandoſi d'hauerlafranca, co

me ſonpoiſtati almenare le mani, hanno fatto quel che lana

tura dettaualoro. Et tutto è proceduto, perche eſſi non haue

uano laprattica di ſaper vſare l'arte, granco perche haueua

no tardato inſino al vltimo del biſogno a uolerla imparare.

Lep. Horach'iohàinteſo queſte ragioni, e ch'io mi ſon certi

ficato di tante, gr coſi diuerſe opinioni, che da me più volte

ſono ſtate inteſe ſopra queſt'arte dello ſchermire, ſarà bene,

che noi diamo luogo, grehe domani piacendoui ſiamo inſieme

per ragionare delle armi accompagnate. Gio. Molto volen

tierisgrilnoſtro ragionamento ſarà ſopra la ſpada colpu

gnale: gr poi ſeguiremo ancora di ſpada & cappasaccioche

quando hauerete bene inteſo queste ſpecie diferenti,& piu

neceſſarie, e che ſopra uibauerete fatto buona prattica, poſe

ſiate venire piu facilmente in cognitione di tutte l'altre.

Lep. fomi riporto a uoi di quanto ui pare g piace.

. L А о у А к т А с п о к м А тА
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- Nella qual fi tratta della ipada&del pugnale.

Gio. Poichemoifumo ridottiallugaſolito5 daroprincipio -

a ragionare della ſpada colpugnale,come hieri da me uifupro

**'. . meſſo:
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mejorancorchein gueste arminom ui/ard dadicorreremolio:

perche nel ragionamento della ſpada ſola,hauete inteſo tutta la

Theorica. Etperche ſſeruéancorainquefes nonfarabiſ- -

gno in tutto replicarla. Solo ui diròlamaniera, che douete te

merenelmetteruiinguardia colpugnale &/ con lapada,6/ ui

darò ancora alcuni auertimenti ſoprailparare, 3 ferire, per

non hauere ogni uolta à replicare una medeſima coſa. Etpoira

gioneremo delle difeſe groffeſe, che con queſte armifarſipoſo

no. Lep. e Apunto questo è il mio deſiderio. Gio. Ticoui

adunque,che quando paſſeggiarete nelle guardie, mentre la ſpa

daanderà in coda lunga stretta nel medeſimo tempo colpugna

le andarete in cinghiale porta di ferro alta. Etguando la ſpada

ſi fermerà in cinghiale porta diferro;fermarete ancoilpugnale

inguardia di teſta. Mamentre che laſpada calerà in porta di

ferro,chinareteilpugnale in codalunga alta. E guand guid

rete la ſpada in coda lunga alta,guidarete ancor ilpugnale in

porta diferro alta. Poi mentre che alzarete la ſpada inguar

diad'alicornosabbaſſerete il pugnale in cinghiale porta difer

歡。

*

Modo di

metterui

in guardia

con la pa

-da & coºl

pugnale.

ro. et questa è la maniera,che douete tenere nelponere le guar

diefi melpaffeggiareimmamxi,comeimdietro.&pertrauerfòam

cora le quali medeſimamente farſi poſſono con la ſpada accom

pagnata con la cappa. Circa poi gli auertimenti, vi dico, che

quando ui occorrerà parare col pugnale,o che vrtaſte in

fuorila pada delnimico,cioe, rvero le fue parti dere, esº

maſſimamente le punte, la vrtarete è con il piatto,ò colfil

dritto di eſſo, ſecondo il biſogno, volgendo ben il nodo della

mano in fuori e tenendo il braccio ben diſteſo, ma nelmede

ſimo tempouolgerete la perſona di dietro alle voſtre parti drit

te: perche ciò facendo verrete a ſpingere piu in fuori i colpi
del



. . Libro Primo

&

:

delnimico,o da effiui afficurerete maggiormente. Ma quan.

dol'urtarete uerſoleſue partimanche, l'urtareteſempre co'l

fil dritto del pugnale, uolgendo la perſona per lo contrario.

Et queſt'èil primo auertimento. flſecondo. Come mouerete il

pugnale per andare a parare, mouerete anco la ſpada per an

dare a ferire,accompagnandoſempre il piede con la mano inſie

meco volgimenti della perſona, come ho detto. Terzo. Men

tre vorrete accompagnare amendue l'armi inſieme per difen

deruisporrete il pugnale per di dietro alla voſtra ſpada, in

modo che l fil dritto di eſſo tocchi il falſo della detta ſpada: le

quali congiunte inſiemeuerranno a fare un X & ſopra iltut
o terreiele bracia diſteſe per il dritto del uolto del nimico,

permaggior voſtra ſicurezza. Quarto gr vltimo. Quando

hauereteferito ilmimico,ợ ch'egliuiriſpondefe dallepartidi

ſopra, es uoiuiuolefieſchermire dalla riſpoſta ſua con l'armi

accompagnate, terrete il medeſimo ordine di ſopra detto. Et

ancor, quando parlerò del difendere, yoffendere, º ch'io

farò mentione di accompagnare l'armi inſieme, voile accom

pagnerete nel medeſimo modo detto di ſopra, facendo ſempre

che l pugnale ſia di dietro alla ſpada, che ciò facendo hauerete

maggior vantaggio perchehauerete la ſpada piu libera dapo

tereferireilnimico,et maimamente diriuer6,etancornelpa

rare,la ſpada haueràpiu forza per eſſerſoſtenuta dal pugnale.

Lep. Queſto pugnale,Che ſi ha da accompagnarecò la ſpada,di

chegrädeKKauorrebbe ºffere?Gio.Debbonſfiggirglefremi,

cioè non ha da eſſerne grande, nepiccolo:ma d'unahoneſiami

ſura. Pur quando haueſſe àpendereaduno degli eſtremi,uor.

reichependeſſe alla grandezza perche con eſſoſipuòpararepiu

ßcuramemte. Lep. Circa altenerlo in mano, come uolete, uoi

- che
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che ſi tenga? Gio. Quaſi dipiatto, facendo che'lfil dritto di

eſſo guardi alquanto uerſo le parti deſtre perche hauereteilno

dodellamano piu libero dapotereſtinger in fuori la ſpada del

mimico, maſſimamente la punta oltra che hauerete maggior

forxa melpararepertefía,pereffer/6ffenuto ilpugnale daldi

togroſſo e di piuiltenerlo come ho detto, fa che l'elzo di eſſo

uiene à fare maggior difeſa. Lep. Hor ch'io ho inteſo questi

auertimenti, cominciate a ragionarmi delle difeſe & offeſe,che

in eſſe farſi poſſono. Gio. Primamente porremo caſo, che uoi

ui trouaſte con la ſpada in coda lunga stretta, 9 colpugnale in

Difefe, &

offefe del

la ſpada,8t

- - - - - - 'eoli uiti del pugna

cinghialeporta diferro contrail voſtro nimico,g ch'egli uiti"

raſſe d'un mandritto per teſta paſſerete innanzi delpie manco,

et col pugnale andarete in guardia di teſta a ſchermirui:g nel

medeſimo tempo gli ſpingerete per il petto vnapuntariuerſa,

ſeguitata da un riuerſo pergamba: è vero come hauerete pa

rato colpugnales potete/egarlidiriuer/oper co/cia,o volger

lirvm mandritto per teÍÍa, oper gambacomervolete:@ indi

ſubito ritirare il pie manco indietro vn paſſo, alzando l'armi

inſieme in guardia di testa, per aſſicurarui dalla riſpoſta, che

di ſopra veniſſe: ilche fatto ritornerete nelle guardie ſopra

dette. Potete ancora parare con l'armi accompagnate, racco

gliendo in queltempo il piemanco appreſſo aldritto, es urta

rein fuori colpugnale lafadadelnimico,@r/ubito cre/cere

del deſtro, grſegarli di riuerſo per gamba: es per vostro

ſchermo tirareilpie drittoappreſſoalmanco,ſpingendogliuna

punta per ſotto ilpugnale silche fatto ui rimetterete nelleſ

pradette guardie voi oltra di ciò potete difendere il detto

mandritto con la ſpada accompagnata dal pugnale in guardia

di faccia, e in quel tempo creſcere innanzi del pie deſtro, e

fpingerli
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ſpingerlilapunta periluolto: ilche fatto viraſſetterete nel

le guardie di ſopranominate. Maquando egli ui voleſſe feri

re d'un mandritto per gamba, potete ſchermirui colfildritto

delpugnale,abbaſſando la punta di eſſo verſo terra, e tutto

a un tempo ſcorrendo innanzi delpie dritto,ferirlo d'unapun

taperfaccia, o uolgerli d'un riuer/operteffafacendo ch’elpie

ſinistroſegua il destro per di dietro. Si puo anco tirare il pie

dritto appreſo almanco, ſpingendogli la punta per il volto in

compagnia del pugnale, gr ſubito ritornare alle guardie, di

cui ſi ragiona. Ma s'egli ui volgeſſe di riuerſo per testa spo

º πιόpararlo colfildritto della ſpada, cacciandogli un imbroc

cataperfianco, sì che l pieſinistro ſpinga il destro innanzi:

ouero dopo che hauerete parato il colpo con la ſpada, potete

volgerlid'un riuerſo, à d'alto,ôdabaſſo,doue vitorneràme

glio. Potete in oltreparare il detto colpo con la ſpada accompa

gnata dal pugnale inguardia d'entrare, paſſando innanzi del

piemanco, greutto a un tempo creſcere, e ſpingerli la punta

per ilpetto. Sipuo dipoi difendere il detto riuerſo conlafada,

creſcendo alquanto delpie dritto: indi ſubito paſſare del man

co innanzi, (j darli per fianco con la punta del pugnales ma

fatto queſto, uiridurrete all'uſateguardie.Horſepercaſo egli

ui tiraſſe d'un riuerſo per gamba; vi potete ſchermire con un

riuerſo ridoppio, e ſubito creſcere innanzi del piedestro, e

ſpingerli vi imbroccata per il volto facendo che lpugnale ui

guardiilcapo: ilchefatto ui agiarete allervostreguardie. Ma

felnimico ui ſpingeſſe d'una punta ſopramano, guidaretein

nanzi ilpiemanco, grin taltempo l'urtarete colfil dritto del

pugnale verſo le voſtre parti deſtre, volgendogliperteſta un

riue ſoſpramano facendo che l pie dritto ſegua il蠶 per

* * * i die
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di dietro. Potete ancora tirare il pie ſiniſtro appreſo al deſtro,

&pararla con la ſpada di mezzo mandritto indi ſubito cre

ſcere innanzi del destro e ſpingerli vna punta riuerſa, è ſe

garli d'un riuerſo tondo,ſeguitato da un'altro riuerſo, col qua

le andarete inſieme col pugnale alle dette guardie. Ma s'egli

ui tiraſſe d'una ſtoccata, l’urtarete in fuori col pugnale, 9.

in quel tempo paſſarete innanzi del pie dritto, ſpingendogli

la punta per il petto,ò gli darete d'un mandritto per gamba.

Potete ancora ritirare ilpie dritto indietro un paſſo, e in tal

tempo darli dimezzo mandritto per laman della ſpada,o ciò

fatto ritornare alle predette guardie: &queſta è la maniera
che doueteteneresſi neldifenderui,come nell'offender ilmimi -

'cos ritrouamdouifermocon la/pada,& coºlpugnale inqueffe

dueguardie di ſopranominate. Horuenendo alle/econdeguar

die,dico; Che# la fpadain coda lunga alta, esº

co'l pugnalein porta diferro alta, esº che'l mimicorvitirafe

d'un mandritto per teſta, alzarete il pugnale a guardia di tee

ſta, e quiui ſchermendoui da eſſospaſſerete tutto a un tem

po del piedeſtro innanzi, ſpingendogli la punta per il petto: è

vero nel paſsare innanzis potete darli d'un mandritto ſgua

limbro a trauerſo il braccio della ſpada, ſubito ritornare del

pie dritto indietro un paſſo, con amendue l'armi inſieme, º

rimetterui alle dette guardie. Potete oltra di ciò nel paſſare

innanzi delpie dritto, parare il detto colpo con l'arme accom

pagnate, ſegarli d'unriuerſo per gamba, facendo che lpu

gnale resti alla difeſa della teſta. Ti piu potete nel creſcere

del piede, andare a ſchermirui dal detto mandritto con la ſpa

.daim guardiadıfâccia,inſiemecollpugnalese ſpingerli in quel

tempo lapuntanel volto:ilche fatto ui ridurrete alle guardie

* - K ſopra
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ſopradette. Ma quando egli vi riſpondeſſe di mandritto per

gamba spotete pararlo colfildritto del pugnale, chinando la

punta deförver/6 terra:&:inquelliniiantepefereteimmam.

zi del piedeſtro,grgli caccierete vna ſtoccata perſaccia,ſe

guita daun mandritto pergamba: 0 uero tirarete ilpie mam

coindietro un paſſo, volgendogli un riuerſ ſi libraccio della

fada : egºciòfattoritornarete alleguardie difopranominate.

Ma s'egliui volge/è diriuer/ºpertesta; lo parareterolpu

gnale,@rfübito andareteinnanzi del pie destrooffingendo

gli per il petto vna punta riuerſa: è vero gli ſegarete di ri

uerſo per coſcia. Potete anco parare il detto colpo con la ſpada

inguardia d'entrare ſoſtenuta dalpugnale: grnelmedeſimo

tempo paſſare innanzi, e ſpingerli la punta per il volto: indi

ſubito tornare indietro del pie deſtro, accompagnandoui vna

punta, con laquale ui agiarete nelle ſopradette guardie. Ma ſe

per caſo egliui riſpondeſſe diriuerſo per gambastirarete ilpie

manco appreſſo al dritto e in uno ſteſſo tempo li ſpingerete una

puntaperfaccia. Potete oltra di ciò paſſare delpie dritto ver

fo le fue partimanche, volgendogli un riuer/o/gualimbro/al

braccio deſtro: ilche fatto ritornarete nelle guardie di cui ſi

ragiona. Maquandoilnimicoui voleſſe ferire davn'imbrocca

tanel petto, l'evrtarete col fil dritto del pugnale uerſo le ſue

parti ſinistre, e in queltempo li rvolgereteperteſta un riuer.

ſo ſopramano, facendo che luie destro ſegua il ſinistro perdi

dietro e Appreſo voi potete paſſare innanzi delpie dritto, e

in talpaffäggio parare ladettapunta conun mandritto/ു

முன், ரிம்மும்,குன்று
stroriparo ritornereteilpie drittoindietroun pafo, alzando

tutto a un tempo amendue l'armi inſieme a guardia di teſta,gº

\
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poiuiaſſetterete nelle guardie,di che parliamo. Ma quando

egli uitiraſſe d'una punta ſottomano, l'urtarete in fuori col

pugnale, cioè verſo le ſue parti dritte, paſſando in quel tempo

del pie deffroinnanzi, eſpingendogli una ſtoccata per fianco,

ò vero livolgerete vn mandritto per teſta,ò per gamba. In

oltrepotete nel paſſare,pararla colfil dritto della ſpada, gr

ſubito ſegarli di riuerſo per faccia, è vero nelpaſſare accom

pagnare il voſtro fil dritto della ſpada con quella del nimico,

e ſpingerli la punta nel petto. Si puo ancora tirare ilpie manco

indietro vn paſſo,et tutto a un tempo ferirlilamanodellaſa

dadimexzo mandritto,@rfúbitoritormarealleguardie/@det

te: nelle quali credo che bene hauerete inteſo il modo del pa

rare,Gydelferire, eſſendo agiato in eſſe contrailuoſtro auuer

ſario. Lep. Ho inteſo beniſſimo. Seguite pure. Gio. Hora

ſeguendo il ragionare delle altre guardie,dico,Che eſſendo uoi

con la ſpada in porta diferro ſtretta, gr col pugnale in coda

lungaalta,contrailrvostronimicoses: ch'egliui tirafe di man

dritto per teſtas potete paſſare innanzi del piemanco, ºpa

rarlo colpugnale in guardia di testa, gr tutto a un tempoſpin

gerli*vma fiaccataperilpetto,ôcveramel parare, darl drvm

riuerſo per coſcia. Potete ancora come hauerete parato colpu

gnále, volgerlid'un mandritto per gamba: ilchefatto ritor

nerete il pie manco indietro unpaſſo,inſiemecon l'armi accom

pagnate, S' uirimetterete alle guardie/pradette.Maguan

do egli ui riſpondeſſe di mandritto per gamba, tirerete il pie

dritto appreſo almanco, volgendogli vn tramazzone per il

braccio della ſpada,ò ueroli ſpingerete la punta per il volto:

6 ciò fatto ritornerete alle uoſire guardie. Ma segli uiti

raſse diriuerſo per testa paſsarete innanzi delpiefinitroses

. . . - Κ ή col
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colpugnale andarete inguardia di teſtaaſchermirui,e in quel

tempo li darete d'un riuerſo per gamba, è di vna punta nel

petto. Oltra di questo nelpaſſare innanzi del pie ſiniſtro,lo po,

tete urtar co'lfildritto dellaſada, accompagnata dalpugnale,

ſpingendogli la punta nella faccia. Si puo ancora difenderlo con

un riuerſo ſgualimbro paſſando tosto del deſtro piede innanzi,

&ferirlo per fianco d'evnapunta ſopramano,alzando ſubito,

ilpugnale alla difeſa della teſta,ilche fatto ui ridurrete all'avſa.

te guardie. Ma ſe per caſo egli vi riſpondeſſe di riuerſo per

gamba, lo pararete con la ſpada d'un riuerſo ridoppio:indiſi

bito creſcerete innanzi delpie dritto, cacciandogli vn'imbroc

cata per il volto. Potete ancora tirare la gamba indietro, e in

quel tempo volgerli un dritto tramazzone per la mano della

: & ciò fatto ritornare alle guardie di cui ſi ragiona.Ma

felnimicorvi/pingeffe devmaimbroccata per il petto,pafe

rete del pie manco verſo le ſue parti dritte, e in questo paſs

faggio l'rvrterete indentro coºlfildrittodelpugnales volgen

dogli un riuerſo per testa ſi che lnie deſtro ſegua il ſinistro

per di dietro. Ci tornerà bene anco pararla col falſo della ſpa

da gravolgerli un riuerſo per gamba,facendo che il pugnale

ui guardi il capo. Oltra di ciò voi la potete parare col fil drit

to della ſpada,g ſubito paſſare innanzi delpie destro,e ſpin

gerlila punta per il pettoGilchefatto uiadatterete alle dette

guardie. Ma quando egli vi tiraſſe d'una ſtoccata perfaccia,

guiderete innanzi ilpiemunco, e la difenderete col fil drit

ro delpugnale,ſhingendolarverſo le partiſiniſtre delnimico,

& nel medeſimo tempo li volgerete d'un riuerſo per testa.

“Potete ancora ſcorrere innanzi del pie destro, gr andare

con la ſpada in compagnia del pugnale in guardia d'entrare,

. . . . - - ſpin
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ſpingendogli in quel instante la punta nel volto, a ciòfat

to ridurui alle prenominate guardie: delle quali molte altre

difeſe della ſpada ſi potrebbono addurre, ma per eſſer ſuper

flue, non ſtarò a replicarle. Lep. Perche ſono ſuperflue º

Gio. Perche hauendoui dimoſtrato nella ſpada ſola la manie

radel difenderui da tutti i colpi, che dal nimico poſſono eſſer

tirati e il modo d'offenderlui: il che (come vidiſi)ſeruean

coin queštealtre, mellé gualivoi adogniuo/tro commodorve

ne potete ſeruire: però non accade per ſimil riſpetto, ch'io

ve le replichi: anzi ſeguendo il ragionar delle guardie, ven

go a dirui, Cheritrouandoui con la ſpada in cinghiale porta di

ferro, «º coºlpugnale aguardiadi tefía,@rchelmimicorviti

raſſe di mandritto per testa; voi potete paſſare innanzi del

pie defiro,esº pararlo colpugnale, (¿y tutto a un tempo pin

gerli per il petto vnapuntariuer/a, à ueroloferireteperte

ſta davn riuerſo ſottobraccio. Potete ancorapararlo con lar

mi accompagnate, paſſando ſubitodel pie dritto innanzi,ſpin

gendogli vn'imbroccata periluolto. e Appreſſo potete paſſare

innanzi del pie destro, i parare il detto colpo colfil dritto

della ſpada, e ferirlo per fianco d'una punta ſopramano: il

che fatto ritornerete del piedritto indietro vn paſſo inſieme

conun dritto tramaxxone,et uifermeretenelle dette guardie.

<Ma quando egliui tiraffe di mandritto pergamba , tirerete

ilpie manco alquanto indietro: grin quel tempo li ſpingerete

lapunta nella faccia,eincontinente ritornerete alle uoſtreguar

die. Et ſe pure egli ui riſpondeſſe di riuerſo per testa, potete

pararlo con la ſpada in guardia d'entrare, accompagnata dal

pugnale, paſſando in quell'instante del piedestro innanzi, e

ſpingendogli la punta nel uolto. Potete ancora paſſare innan

. . . -
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zi delpiedritto, o difenderlo con un riuerſo ſgualimbro, esº

poiferirlo d'una imbroccata per ilpetto,ò volgerli d'un riuer

ſo per teſta,ò per gamba, ritornando toſto delpie dritto indie

tro con l'armiaccompagnate a guardia di teſta, etciò fatto agiar

ui alle predette guardie. Ma ſe per caſo egli ui tiraſſe di riuer

ſo per gamba spotete ſcorrere innanzi del pie destro,eſcher

miruicon un riuer/oridoppioses cacciarli vnapuntaperfac

cia. Di piu potete tirare il pie manco indietro un paſſo, gr nel

medeſimo tempo volgerli un tramazzone ſullraccio della ſpa

da: ilche fatto v'aſſetterete nelle predette guardie. Alaquan

do ilnimico uiſpingeſſe per il petto d'avna punta ſopramano,

l'urterete col fil dritto del pugnale uerſo le ſue partimanche

ſenza paſſeggiamento alcuno, volgendogli tutto a un tempo

per teſta un riuerſo ſopramano, facendo che l piedritto ſegua

il manco per di dietro. Si puo anco pararla col falſo dellaſpa

da, e in un tempo ſteſſo paſſare innanzi del pie deſtro, uol.

gendoli un riuerſo per gamba: & ciò fatto ritornare ilpiede

stro indietro un paſſo inſieme con una punta accompagnata dal

pugnale,con laquale ui ridurrete alle guardie di cui ſi ragiona.

Mas'egli ui ſpingeſſervna ſtoccata per faccia, la ſchiferete

colfil dritto della ſpada, paſſando del piedeſtro innanzi ſpin

gendogli la punta perilpetto,ò uero ſubito c'hauerete parato,

livolgerete diriuerſo per gamba. Si potrà etiamdio nel paſe

ſare delpiede porre ilforte delfildritto della voſtra ſpada,ac

compagnata dal pugnale nella detta ſtoccata,e ſpingerli tutto

a vn tempo la punta nella faccia. Di piu ſi puo pararla col

pugnale, o ſegarli di riuerſo per coſcia, e ſubito ritornare

alle avfateguardie. Et guestifonogli/Ghermi, chefar fipp/:

ſono, ritrouandoui in queſte guardie, di che u'habbiamo hora

parlato.
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parlato. Či refia alprefênte da ragionare della guardia dali

corno col destropiede innanzi: nella quale eſſendo fermo con

liſpada, º col pugnale in cinghiale porta di ferro,gr che l

voſtronimico uiuoleſſe ferire d'un mandritto per teſta spote

tepaſſare innanzi delpie manco, es alzare ilpugnale inguar

dia di testa, col quale uiſchermirete da eſſo: manel medeſi

mo tempo gli volgerete un mandrittoper teffa , òpergamba,

ò uero gli ſpingerete la punta per il petto. Si puo ancora men

trech'egli tira il detto mandritto, paſſare innanzi del piede

stro, e darli d'un mandritto ſgualimbro per la mano della

ſpada: ma ciò fatto ui rimetterete alle guardieſopradette. Et

quando pure egli ui tiraſſe di mandritto per gambastirarete

il pie deſtro indietro un paſſo, ſpingendoli vn'imbroccata per

il uolto, è ueroli uolgerete un mandritto al destro braccio: il

che fatto ui ridurrete alle uoſtre guardie. Ma s'egli uiriſpon

deſſe di riuerſo per teſta, tirerete il piemanco dietro al drit

to, e in tal tempo uiJºhermirete con la ſpada nella medeſima

guardia: indi ſubito creſcerete innanzi del pie dritto, ſpin

gendoglila punta per il petto, grſacendo che l pugnale ſi tro

ui alla difeſa della teſta. Potete ancora paſſare innanzi delpie

manco,grpararlo colpugnale.gr/abitoferirlo d'un mandrit

to per gamba: ilcheſatto,ritornerete alle guardie di cui ſira

giona Maſelnimico.uiuolgeſſe di riuerſi pergamba,tirerete

il piedritto indietro, cacciandogli un imbroccata per faccia,ò

ueroliuolgerete d'un mandritto per la mano della ſpada: &

ciò fatto ritornerete alle uſate guardie dette. Ma quando egli

ui pingsfèdunapuntafºpramamos lapotetepararecommez,

zo mandritto, es fàbita fºgarli d'un riuerſotondo,facendo

chelpiemancofingaildeſtroinnanzi:dopo cheui ridurrete
* \, . . /ìmil
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fimilmente alle dette guardie, WAasegliuitiraffe d'una foe

cata perfaccia, l'urtarete colpugnalerver/o le fue parti de

ſtre,tirando in queltempo il pie manco appreſso al dritto, gr

fibito crecerete del dritto innanzi, fpingendoglila puntaper

fianco: è uero liuolgerete d'un mandritto per gamba. Si puo

appreſso pararla con mezzo mandritto ſgualimbro, e ferirlo

nel petto d'una punta riuerſa: e dopo queſto ritornare alle

ſopradette guardie. Lep. Queſta guardia d'alicorno, non ſi

puo ancorfare colmanco piede innanzi ? Gio. Si puo: perche

la denominatione non ſi prende da piedi, ma dall'agitatione

della ſpada. Lep. Haurei ancor caro d'intendere gli ſchermi,

che ſi ponno fare, quando io mi ritrouaſi in dettaguardia col

piemanco innanzi. Gio. Veli dirò volentieri. Ogni uolta dun

que che uitrouerete con la ſpada in detta guardia, es colpu

gnale importa diferro alta”r nimico,º ch'egli ui

tiraſſe di mandritto per teſta spotete vrtarlo in fuori colpu

gnale, g/ſubito paſſare innanzi delpie deſtro,e ſpingerli una

imbroccata per il petto, è vero darli d'un mandritto per te

ſta,ò per gamba:6 ciò fatto ritornare alle guardie ſopradet

te. Ma quando egli uiriſpondeſſe d'un mandritto per gamba,

lo pararete col pugnale,chinando la punta di eſſo uerſo terra:

indiſalito creſcreteinmanxidel piedritto, cacciandoli peril

uolto una punta ſopramano:(grpoiriduruialiſteſſe guardie.

Ma quando il nimico uiſpingeſſe vn'imbroccata per il voltos

lurtareteinfuoricolpugnale, e in taltempopaſſerete delpie

defroºver/o le fue parti manche, esº lo ferirete d'una fimil

punta per fianco, facendo che l pie manco ſegua il destro: è

uero nel paſſare del piede, potete volgerli un mandritto per

gamba. Ci ſarà etiamdio commodourtarla col pugnale verſo

lefe
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le ſue parti ſiniſtre, e in un medeſimo tempo ſpingerli la punta

nelulo, è uolgerli per teſta d'un riuerſo ſopramano,ſi che l

piedeſtro ſegua il ſinistro per di dietro: & ciò fatto ritorna

re del piede all'indietro inſieme con un riuerſo di ſotto in sù:

ilguleſi fermerà nelle guardieſopradette. Ma s'egliui tiraſ

ſeduna ſtoccata per faccia, la pararete in fuori colpiatto del

pugnale e in taltempo creſcerete innanzi delpie deſtro, ſpin

gendogli un'imbroccata per il petto,ò li darete d'un mandrit

to per teſta,ò per gamba. Potete ancora come uedrete venir

quella punta, paſſare del piedritto uerſo le parti manche del

mimico, e ſpingerli per fianco una punta ſopramano: es per

vostro ſchermo tornare del pie deſtro indietro unpajö, ас

compagnato da una stoccata per ſotto il pugnale, gragiarui

nelle guardie di cui ſi ragiona: delle quali hauerete inteſo la

maniera dello ſchermirui da mandritti riuerſi, 6 dalle punte

ſi da alto, come da ba/o,ritrouandoui con laſpada @y colpu

gnale in qualſivoglia guardie di ſopranominate. Et perche

ſhò ſempre tenuto una regola ferma nel ragionare di eſſe, hor

ne voglio ragionare variatamente. Lep. 9uesto ancora mi

ſarà ſommamente caro. Gio. Ritrouandoui dunque con la ſpa

da in coda lunga ſtretta, i colpugnale in cinghiale porta di

ferro, @rche'lnimico uiffingefeperficciarvma puntariuer

ſasperdarui d'un riuerſo per gamba,dalla detta punta ui di

fenderete col falſo della ſpada. Ma quando egli uolgerà il ri

uerſos voiſubito tirerete il pie destro indietro un paſſo,e in

queltempo li volgerete un dritto tramazzone albraccio della

Azada, ilguale calerà in cinghiale porta diferro, colpugna,

le anderete in guardia di testa. Horſe'l nimico vi riſpondeſſe

d'una stoccata perfaccia, per darui d'un mandritto per teſta,

- L la- - - -
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la pararete col fil dritto della ſpada, ma nel volgerai del

mandritto, uoi toſto guidarete innanzi il pie destro, grtutto

a un tempo andarete con la ſpada in guardia, ſpingendogli la

puntaper iluolto accompagnata da un dritto tramazzone col

quale ui fermerete in porta di ferro ſtretta,(grcol pugnale in

coda lunga alta. Ma segliui fingeſſe d'un riuerſo per testa per

cagion di ferirui d'un ſimil per gamba, al primo alzerete la

fpada aguardia di teſtas mameluolgeruiil/econdo: tirereteil

pie dritto indietro un paſſo,e in unoſteſſo tempo li datete d'un

riuerſo ſul deſtro braccio: e coſi la ſpada reſterà in codalun

gaalta, & ilpugnalein porta diferro. Horsegli uitiraffe di

mandritto per teſta,ò per gamba, ma poniamo per teſta: an

durete co'l pugnale in guardia di teſta aſchermirui,paſſando

tofio delpie defiro innanzi, fpingendogli rvna ftoccataper il

petto. Et quando eglilo tiraſſe per gamba, lo pararete col fil

dritto del pugnale,chinando lapunta di efo uer/o terra, e in

quelinſtante paſſerete innanzi del pie deſtro, dandogli d'un

mandritto per testa, è per gamba, il quale ſarà ſeguitato da

un riuero ridoppio: es cof andarete con efo in guardia da

licorno, 6/ilpugnale reſterà in cinghiale porta di ferro. Ma

quando egli accennaſſe di daruinel'uolto d'una punta in falſo

per ferirui d'un mandritto per gamba, vi aſſicurerete dalla

detta punta col pugnale, ſenza mouerpiedi. Et ſe pur vor

rà ferirui delmandritto suoi ſubito tirerete il pie destro in

dietro un paſſo e in uno steſſo tempo livolgerete un mandrit

to al braccio della ſpada, accompagnato da un riuerſo di ſotto

in sù, col quale uiridurrete in guardia d'alicorno, colmanco

piede iananzi, º col pugnale in porta di ferro alta. Horſel

nimico ui riſpondeſſedimandritto,ò di riuerſo,ò di puntaspo

-- - ፚč፲č
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tete parare col pugnale,esº indiſubito creſcere innanzi delpie

destro uerſo le ſue parti ſinistre, e ſpingerli la punta per il

petto: 3 con queſto farò fine al variare delle guardie, nelle

quali ui ho dimoſtrato quel che ſi potrà fare. Ben è vero,che

ſe ne potrebbe parlar piu diffuſamente, ma noi studiando al

la'ஜ், referemoper hora di piuragionarme, ma/imamen

te,.: 5oglio dimoſtrarui la maniera, chauete a tenere nel

prouo eilnimico,(Crferirlo ancora, quando egli non voleſ.

ſe tirare, acciocheuenendouil'occaſione uene poſſiate ſeruire.

Lep. Me ne farete piacere. Gio. Tico dunque; Che ritro

uandouiamendue con le ſpade in coda lunga stretta,(j co pu

gnali in cinghiale porta diferro,(grevolendo uoiprouocareilni

mico spotete farefa/º, é mandritto contra la/aa/pada,º ue

rovolgerli un tramazzone per la deſtra mano: il quale ſi fer

merà in porta di ferro, º il pugnale in coda lunga alta. Po

tete amco tirarli d'unfal/6 perlemanidi/6ttoin si,/enxapa/c

ſeggiamento alcuno, è vero ſpingerli vna punta in falſo per

faccia per diſopra del pugnale, ſeguitata da un mandritto per

gamba, facendo che la teſta ſia ben dal pugnale difeſa. Si puo

appreſſo paſſare innanzi delpie manco verſo le ſue parti drit

teſpingendogli in queltempo per faccia vnapunta riuerſa:et

come egli alzaſſe la ſpada per difenderla, uoi ſubito andarete

innanzi del piedeſtro, volgendogliperteſta un mandrittoton

do, è uero come hauerete ſpinta la detta punta, li volgerete

d'un riuerſo per gamba. Oltra di ciò potete tirarli vna ſtocca

taper il pettofra la ſua ſpada,e il pugnale. gtſe per caſo egli

l'urtaſſe indentro col pugnale, e che paſſaſſe innanzi delpie

manco, volgendomi un riuerſo per testa; voi ſubito paſſe

rete innanzi del ſiniſtro piede, ſi andarete a pararlo con la

… . * * L ή fada

Modo di

prouocare

& ferire il

nimico,

chc nő uo

glia tira

re •



- Libro Primo

ſpada, accompagnata dal pugnale in guardia d'entrare, ſpin

gendogli tuttoa un tempolapuntameluolto. Voiſimilmentepo

tete aſtringerlo con raccogliere il pie manco appreſo al dritto,

(grindi ſubito creſcere innanzi del medeſimo dritto, che tro

uandoſi eglicoſi a ſtretto conuerràtirare, è ritirarſi indietro:

(jr queſta è vn'altra maniera di prouocare il nimicos laquale

poteteruſare contradi ºffo, ritrouandouinqualſº uogliaguar

diadifjpramomimata. Lep. gueta maniera diaftringere i!

mimico, non ſi puòfare ancora con la/pada /ila ? Gio. Sipao,

ma biſogna andare con gran giudicio, per eſſer questa menſi

cura, che non è quella che ſi fa con la ſpada accompagnata.

Hornotate i contrari delle ſopradette prouocationi, iguali ſa

ranno, che quando egli farà falſo, e mandritto contrala uo

º
#tra fadasavoi ſubito paſſerete del pie dritto τer/o le fue

| .. manche parti, e in talpaſſaggio volgerete un riuerſotramax

zone, col quale ritornerete alle voſtre guardie. Ma s'egli uol

geſſe il tramazzone, tirerete le mani, gr la perſona alquanto

indietro, facendo che la uita ſi ripoſi ſul piede di dietro, la

fciando ire ilcolpo vano,eº fòbito liffingerete la punta per

il volto. Ma quando egli ui tiraſſe del falſo di ſotto in sù per

le mani, voi potete fondarlo col fil dritto della ſpada verſo

'terra ,/egandolitofio d'un riuer/6 perfaccia. Ma s'egliuiſpin

geffe la puntain fal/operlatempia manca per darui d’un man

dritto per gamba spotete parare la detta punta col pugnale,

(& quando volgerà il mandritto, voi andarete innanzi del

pie deſtrorortandolo colfalſ6 della ſpada, accompagnata dal

pugnale facendo che la punta di eſauada verſo terra, º ſa

bito li fegarete d'un riuer/ô per co/ĉia, ò zvero tirerete il pie

dritto indietro un paſſo, e in taltempo li darete di mezza
* . ..

-
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mandrittoperlamano della ſpada. Ma ſe dopolapredettapum

ta εgί τι volgeſſe di riuerſo pergamba spotete pararlo con

un riuerſo ridoppio, ſpingendogli un'imbroccata per il petto,ò

uero tirare ilpie defiroall'indietro>percotendogli ttstt0 á ATC/73

tempo il destro braccio con un riuerſo ſgualimbro. Ma quan

do egli uitiraſſe laforcataperilpettos voiſubito ίτοίgere : :

te un riuerſo tramazzone al braccio della ſpadaspaſſando in . -

queltempo del piedritto per trauerſo, facendo che l pieman

coloſegua per di dietro, º la ſpada resterà in coda lunga ſtret

ta, e il pugnale in cinghiale porta di ferro. Se poi il nimico

creſceſſe innanzi per aſtringerui; potete guidare il pie destro

pertrauer/6, volgendolaper/na dietro alle vofrepartidrie

te,(gr nel medeſimo tempo uolgerli un riuerſo tramazzone per

le braccia, è uero darli nelle mani d'un mezzo mandritto e

queſti ſono i contrari delle ſopradette prouocationi. Lep. Gli

hò inteſi. Seguite pure. Gio. Horſeguendo la ſeconda manie- secondo

radi prouocare il nimico,dico, chequando amendueuitroиа: ಸಿವ್ಲಿ

ite con la ſpada in coda lunga alta, gr copugnali in porta di"

ferro, lo potete prouocare con un falſo dritto,ò due,tirandogli mico.

per la mano del pugnale, e poi tutto a un tempo creſcere in

nanzi del piedritto,e ſpingerli nel petto una punta riuerſa,

per di fuori dalle ſue destre parti, ſeguitata da un riuerſo per

gamba. Potete anco nel creſcere delpie dritto, tirarli dimez

zo mandrittoper laman delpugnale, in compagnia d'un riuer

ſo ſgualmbro,ò uero nel creſcere innanzi, li ſpingerete vna

punta ſopramano, con la quale ui fermerete in porta di ferro

fretta,G colpugnalein coda lunga alta. Appreſo nel paſſare

delpie dritto uoi potete ſpingerliperiluolto una punta infal

ſo, accompagnata da un mandritto per gamba: è vero dopo
*-- “A i. s. chaue
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chauereteſpinta la predetta punta, potetefarvista di volº

Punta in

falfo,& mã

dritto in

falfb. .

gerli perteía un mandrittos ma peròliuolgerete d'un riuer

ſo per gamba. Et queſta è la ſeconda maniera di prouocare il

nimico,etferirlo ancora, eſſendo nelle due guardie ſopradette.

Lep. Queſta punta in falſo come ſi fa? Gio. Si ſpinge la pun

ta della ſpada col braccio ben disteſo per di fuori dalle ſue

manche parti, facendo che lſalſo di eſauadauerſo la ſua fac

cia, uolgendo in quel tempo la perſona dietro le uofire parti

dritte: es fimilmenteſipuofare un mandritto infal/0,29 un
/?

riuerſo ancora: iguali ſi fanno mentre che ſi tira il colpo, per

che quaſi nel colpire di eſſo, º maſſimamente del mandritto,

ſi uolge il dritto della mano all'ingiù, doue che'l falſo uiene a

ferire: & per lo contrario nel tirare del riuerſo, ſi volge il

dritto della mano all'insù, (3 per questa cagione pigliarono

questi nomi. Horſeguendo i contrari delle dette prouocatio

mi, dicos Che quando il nimico tirerà del falſo per la manca

mano, alzerete il pugnale a guardia di teſta, e con la ſpada

andarete in cinghiale porta diferro, ſenza quaſi mouer piedi.

Ma nel paſſare, che egli farà per ſpingere la punta riuerſa,

voi creſcerete innanzi del piedritto, e in vnoſteſſo tempo la

pararete col fil dritto della ſpada, accompagnata dal pugnale,

ſpingendogli la punta per il petto. Inoltre ſi puo ſenza mouere

ilpiede, uolgerli un dritto tramazzone per la mano della ſpa

da. Ma quando egli nel paſſare innanzi del piedritto vi ri

raſſe di mezzo mandritto, per darui del riuerſo, lo potetepa

rare colpugnale: ma nel volgere il riuerſo suoi ſubito paſſe

rete delpiedestro uerſo le parti manche del nimico,uolgendo

gli in quel tempo un riuerſo tramazzone ſul destro braccio.

Ma egli nel paſſare ſpingeſſe l'imbroccata, uoi col pugnale

la para
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la pararete crecendo alquanto delpie mancover/6le fue drie

te parti: grtutto a un tempo livolgerete d'un riuerſoperte

fta,esº la ſpada ritornerà in coda lunga alta. Ma quando egli

ſpingerà la punta in falſo, per darui del mandritto pergam

bas colpugnale ui ſchermirete dalla detta punta,(gr nel vol.

gere delmandrittos voi ſubito paſſereteinnanziaelpie de

firo verſo le ſue manche parti: ma in queſto paſſaggio li cac

cierete per fiancorvna punta ſopramano. Hors'egli nel creſce

| re del piede farà vista di darui d'un mandritto, grpoi ſubi
• to rvolgerailriuer/6per tefła s voialmandritto alzareteilpu

, gnale aguardia di testa: ma nel volgere delriuerſopafferete

ſ innanzi delpie dritto, volgendo il fildritto della uoſtra ſpada

| in compagnia del pugnale contraildetto colpo ſpingendogli ſu

a bito la punta nella faccia. Ma ſe dopo il predetto mandritto

* cvolgeſſe ilriuerſo per gamba, lo potete parare con un riuer

a ſoridoppio: indi ſubito creſcere alquanto innanzi, gºferir

i lo d'unaimbroccata perilpetto. Et questifono i contrar# al

4. le predette offeſe. Horavditela terza maniera di prouocare, iº me
o di pro

ಥ್ರೀfx#”# /zz# 02 ಫ್ಲಿl ſpade in porta di ferro stretta,es co pugnali in coda lunga al- offendere.

tasuoi potete urtare col falſo della voſtra ſpada contra quelلا

!!! la delnimico, grſegarli di mandritto per faccia facendo che l

% pie manco ſpinga il destro innanzi:à uerofingerli per teſta un

时 dritto tramazzone, nondimeno uolgerli un riuerſo per co

物 fcia Potete ancora/fingerli perfaccia una punta riuera pa/e

独 jândoimanxidelpiefinifroset/âbitocrefere deldefiro,o

i uolgerli un riuerſo per gambe ferirlo per fianco di una punta

|ம் ſpramano. Si puoinoltre ſpingere la detta punta colpiedrit

தம் to esfuhito paffredelpiemanto,es vrtareinfuori ºlpu
4- - - gnale
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gnale la ſua ſpada per ſotto lauoſtra, ma tutto a un tempo dar

li d'un mandritto per gamba. Topo questo potete ancoſpinge

re due punte riuerſe: la prima è paſſare del pie manco uer

fo le fue dritteparti, pingendola perilvolto, º mentre che

egli alzaſſe la ſpada per difenderla: uoi ſubito creſcerete in

nanzi del pie deſtro, º col pugnale urtarete in fuori la ſua

ſpada, cacciandogli l'altra per il petto. Et questa è la terza

maniera di prouocare il nimico, in queſte due guardie. Hor

aſcoltate i ſuoi contrarij, fl primo ſarà che come egli vrterà

del falſo nella uoſtra ſpada, tirareteil pie dritto all'indietro,

uolgendogli tutto a un tempo un mandritto per la man della

ſpada: ilguale calerà in cinghiale porta di ferro, 6 'il pugna

le a guardia di teſta. Secondo nel finger ch'egli farà il tramaz.

zones alzerete il pugnale in guardia di testa, gr come egli uol

gerà ilriuerſoper coſcia, lo pararete col fil dritto della ſpada,

chinandolapuntadiefarver/o terra, &//ubito li fpingerete

per il petto una punta ſopramano. Terzo quando egli ſpingerà

!imbroccata, à uerorvolgerà ilriuerſo, tirerete il pie dritto

indietro unpaſſo, volgendogli in quel tempo un riuerſo ſgua

limbroalbraccio della ſpada guarto nello ſpingere, ch'eglifa

rà la predettapunta colpie destroinnanzi perdarui delman

dritto per gamba; la pararete con la ſpada in guardia d'en

trare: manel paſſare ch'egli farà del mancopiede innanzi per

vrtare delpugnale, indifenſione di eſſo tirarete il piedritto

indietro un paſſo, inſieme con un riuerſo, col quale andarete

in coda lunga alta. Quinto& ultimo, quando egli ſpingerà le

due punte, difenderete la prima colfalſodella ſpada: ma co

me egli paſſerà del deſtroper激 la/econda suoi fabito

paſſerete del piemanco uerſo le ſue dritte parti, gli urtare

- - te col
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do tofío del piedritteinnanKiso in tal tempo li/pingerete ..

te col pugnale, ma in vno inſtante gli volgerete per testa

vn riuerſo ſopramano, facendo che'l piedestro ſegua ilſini

Siro per di dietro: & con queſto hauerò dato fine a contra

ry diquefte altre prouocationi , 6 / offenftoni , Hor afcoltate

la quarta di cinghiale porta di ferro: la quale ſarà, che ri

trouandoui col voſtro nimico con le ſpade in detta guardia,

ese e pugnali in guardia di teſta potete ſpingerli una punta

perfaccia paſſando colpie dritto innanzi, g/accompagnarla

con un riuerſopergamba: è uero, come hauerete ſpinto la det

tapunta, potete vogerli per testa due mandritti, facendo ്

lare l'evltimo in porta diferro alta. Potete appreſſo paſſare in

nanzi del pie destro, e ſubito volgerli un drittotrammaz

zone albraccio della ſpada, è vero nelpaſſaredel dettopiedes

potete far uiſta di ſpingerli per faccia una punta riuerſa: ma

nondimeno farete una mezza volta di pugno,ſpingendogliſi

bito un imbroccata per fianco: es questi ſono i modi, chepote

tefare nelprouocareilnimico, eſſendo in queſte due guardieſi

pradette: le quali prouocationiſ fanno più per incitare il mini

co al reſpondere, che per altro. Lep. Di queste prouocationi

quale tenete uoiperlepiu difficili? quelle che ſi fanno con la

ſpada ſola, è queste che ſi fanno con la ſpada, 9 colpugnale?

Gio, guelle che ſi fanno con la ſpada ſola: perche con eſſa bi-"

ſognafare due effetti, cioè difendere, º offendere. Ma ha ခြီခြိုး

uendo ilpugnalécom efopoteteparare, @fcon la fada feri. FêÈ

re. Ma perſeguire i contrari delle ſpradetteprouotationi, j :蠶

dico;Che quando egli ſpingerà la puntaperfaccia col piedeſtro º

innanzis voi quella colpugnale vrtareteina nel volgeruiil "- . . . ºf . - • -- - Ο Cl1

riuer/opergambas lo pararete comunriuero ridoppio, pa/an- င္ဆိုႏိုင္တူ
& offende

*** M 『び74
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vna imbroccata per il volto. Ma ſpingendo egli la punta per

ferirui dun mañdrittoperte#a;?voila/chifrete aon laja

disgr mentre ch'egli paſſerà perferirui uoigettando ilpieſe

nistro di dietro al destroslipercoterete di mezzo mandritto il

braccio della ſpada : அ. quando egli nel paſſareche farà,

volgeſſe il tramazzone, voi ſubito paſſerete innanzi delpie

dritto,et con la ſpada andareteaparareinguardia d'entrare in

compagnia delpugnaleſpingendoglitutto à un tempo lapunta

per il petto. Horſe pure egli ſpingerà la puntariuerſa, uoi quel

la colfalfo della/pada urtarete. Manello/pingere limbrocca

ta, lapararete con un riuerſo ridoppio paſſando in quell'inſtan

te delpiedritto innanzi,g con una punta ſopramano liferire

te la facciae queſti ſono i ſuoi contrari, Horvenendo alla

謁"躍 quinta maniera di prouocare il nimico, eſſendoamendue con la

"ſpada inguardia dalicorno col piedritto innanzi, copu

dere gnali in cinghialeporta diferro: dico die voi potete ſpingerli

vna imbroccataper la man delpugnales eraccompagnarla con

un dritto tramazzone:colguale uifermerete importa di ferro

stretta,g colpugnale in coda lunga alta,ò vero nello ſpinge

rela detta imbroccata, tirarete il piedritto indietro un paſſo,

& la ſpadareſterà in cinghiale porta diferro,e il pugnale a

i guardia di teſta. Potete ancora farcenno di ſpingerli la puni

' ¥a/opramino: maperòlivogerete.vm mamàriitoperläman

; : camano; ilquale calerà inporta diferro larga, alzando ilpu

- gnale alla//del capo e questa è la maniera diprouocare

ilnimico, ritrouandoui nelle due guardie nominate di ſopra.

Lep. gueſte prouocationi a me pare, che altro non ſiano, che

i mutatione diguardie Gio. Ervero-perche in quefedueguar

is die dalicorno.altrononſpurfareperproudcareilmimico, che
... . . . ذنأل afirim
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astringerlo & farli delle finte, è vero fare delle mutationi di

இன்கித் ஆர்.ர்.

&lanatsteźcontrarjalehtedettpreuocationi: de i qualil

primo è, che quando egliſhingeſſe l'imbroccata, uoi paſſerete

delmancopiederverº epartidritte delnimico, e inqueopa/

faggio allargherets alquéntailbraccio finistrog/ca/pugnale

πάρκικο λοιπάει κηelmodóβmotenφοίτokάκτορα

teſta un riarſº ſpramano,col quale tifermerete in coda lun

ga alta, col pugnale in porta diferro. Secondo. Quando

egli tirerà ilpie dritto all'indietro, e ſpingerà la punta ſopra

mano,uoi poteteſinger di riſponderli:ets'egliueniſſe alla finta,

uoilopotrefeferire doue uitarnaſepiucầmodo Terzo.In quel

cheifarà uista di ſpingerui l'imbroccatasuoi non ui mouerete:

ma quando egli volgerà ilmandritto; voi ſubito gitterete il

pie deſtro indietro vn paſſo, e in un tempo li volgerete un

mandritto ſgualimbro per la man della ſpada,il quale calerà in

cinghialeportadiferro,es colpugnale andarete in guardia di

steſta. Et queſti ſono i contrari alle predetteprouocationi, Hor

ci reſta il ragionare della ſesta, º vltimaguardia: la quale

È quella d'alicorno, colpieſiniſtro innanzi, gr poi uoglio che

diamo luogo Lep. Mirimetto al voler voſtro Gio. Ritra

ேே.
gnale importa di ferro alta,et eſſendo uoi ilprouocatore, pote

te raccogliere il pie dritto appreſo almanco: indiſcorrere col

medeſimo alquanto innanzi:che trouandoſi il nimico coſtaſtret

tos li conuerà,ò tirare,ò ritirarſi indietro. Ma voglio chepo

miamo caſo ch'egli tiraſſe di taglio, è di punta, dalle parti diſo

pras voi colpugnale uiſchermirete,e in quel tempo paſſere

te innanzi delpie deſtro ſpingendogli un'imbroccata per ilpet
* r M ή το,ο?همهام*
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to,òveronelpaſſare delpiede, potete farsenno di ſpingerli la

puntaperficiºsº tutto è un tempo volgerli d'un mandrit

topergamba,il quale calerà in porta diferro, grilpugnale an

derà alla difeſa della teſta. Ethorafaròfine Lep. Non vole

teprima dirmi i ſuoi contrarij? Gio. Si voglio. Il contrario è,

che quando egli ſcorrerà delpiede per affringerui, voi ſubito

guidarete il piedeſtro verſo le ſue ſiniſtreparti, ſpingendogli

lapunta delafiadanella mancamano,con la quale mi rmere

te in porta di ferro ſtretta, e ilpugnale a guardia di testa.

Ma quando egli paſſaſſe innanzi del piedritto,eſpingeſſe l'im

broccatas uoiſubitopaſſereteco'lpie mancouetſ le parti drit

te del mimico: e in uno ſteſſo tempo urterete detta imbroccata

colfil dritto delpugnale,uolgendogli per testaun riuer/#/6-

pramanoilquale caleràincoda lungaaltas@y ilpugnaleinpor

ta differroalta.&Ma Peglifingsffe diffingerui timbroccata,

non farete moſſa, ma come egliuolgerà il mandritto per gam

ba, tirerete il pie manco indietro un paſſo percotendogli in

quell'instante di mezzo mandritto la detta mano e coſi col

diuinoaiuto haueremo dato fine alragionamento della ſpadaac

compagnata colpugnale. Ma perche è apunto l'hora di anda

reauedere la gioſtra, u'inuito per domani a ragionare ſopra la

/adag) lacappá. Lep. Andiamo: "accettotinuitopendo

mani per ſaper il modo di uilerſi di ſpada e cappa: coſa da

me molto defiderata, . ب،اد:'ب º º دبهدذزور۱۱
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L.A. Q. V IN TA G 1 o R N A T A

- sitº D E. L.P.R.' Iмо і і B R. оз -

Nella quale ſtratta del modo diualafidela

"" ". pada,&della cappa.

* * * * * * * * * * * * * * * * ".

- . -

*

Lep. Che mi dite, M.Giouanni, della gioſtra, che fe.

（ero fluei Caudieri? Gio.Per ºffère giofiranti moui corfëro

lelor lanceaffaibenes mamegliol hauerebbono cor/es/elanel

lo fºſſe ſtato poſto con ragione Lep. Perchenon era poſto con

ragione? Gio. Non uoglioperhora ragionare di questo per

che voglio prima dichiararui quello, che con la ſpada, e con

la cºppa ſi può fare,e poi domani ragioneremo del correre la

lancia: in che vi prometto dire tutto quel ch'io ne ſento.

Lep. e Ancor queſto mi ſarà ſommamente caro. Cominciate dun

gue a ragionare della ſpada, e della cappa, ch'io u'attenda.

Gio. Primieramente vi voglio dire la maniera che douete

tenere nell'imbracciarla cappa,e ancora nelpaſſeggiare con

eſa:(grpoi ragioneremo del difenderui da tutti colpi, che il

mimico ui poſſa tirare, et d'offendere lui, ritrouandoui in qual

fi voglia delle ſei guardie di ſopranominate Delle quali ha

·uendo io fempre renutosomaregol.fermanelπεντάβ

fé,per piu fàcile intelligemxa; offâmcora in quefiealtreß

;guiŕò. Ditouj** , chauendorvoi lacappmarornolalaféia

rete cadere giù dalla ſpalla destraperinfinoalmerge delJ?mi

"färobraćĉio}ĝrpiń*volgeretel
amantămanoperdifuori,rac

egghendoftprä#bracciola detta oppasponendôuicon effå in

cinghialeporta di ferro, con la ſpada in coda lunga ſtretta,

guanto poi al paſſeggiaremeileguardie3rvoi terrete quell'or

: * * *

*

dine

Cappa co

mes'im

braccia.
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dine iſteſo, chauete tenuto con la ſpadaகஞ் 01pugnale, e/c

fêndo effo paſeggiamento infieme to l porſi nelle guardie

tutto un medeſimo andamento, eccetto, che nelparare, in che

ut edifferen<4:perchela cappa fipuo tagliare & firare ; ma

ilpugnale mò. Però ºvoglio auertirui, chequando uioccorrerà

parare con la cappa dalle parti diſopra,ômandritti, à riuerf,

lipararete di mezzº indietro della ſpada del nimitosgin

nanzicheleolpo babbia preſº forza. Aſa quando ui occorrerà

μικήίμαι ανίκαφείετήσικιεία/korioddaotro,

òdulf niftrolata colºgogimentadellaper/anas come/pete,

che ciòfacendoſaretepiuiான்: igiன்.

aifenderai dalmimico&laioffendere, dicocheritround,
utcon lastada in coda lungaftretta*ලීණදීcon la coppain cin,

ghiale porta diferro, contra ilnimico, ed egli mi tiraſſe di
- mandritto per teſta; voipaſſerete innanzi col piemanco,et

**cºppadºneſ wiſhermirete, ſingendgäin quell'in,

fantene/pettavna punta riuerfasſeguitarada un riuerſ,

Perºſia è vera mentre che con la coppa andarete a ſcher

•iraispotetadridiamandittoper gambas:pcητοβro
ripara tirereteil pie máncolina tra unpaſſoಘೀಜ್ವಿper

இன்னம்கண்மூழல் இங்iேபு:

f:கன்னிதின்:ழ்ை

அirgாகி திசத்தும் ஆர்.

###"dºi" que tenºipiefinitrº prºfal d%ro:ind

ம்ணிக்irai :டின்,

ſprºquando egli ui tiraſſe ilmandritto per gamba,

trererifica firea autoinietro.fîrendgia;riu,

fºſgualimbroilbraccio dellaſada;3aeroffſingerete lapun

* … tá
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taperil-vohoineompagniadelacappa sipuo etiumdioſher

miralder sobre flºdelafide,g-fegaridiríueró
per coſcia, facendo che la cappa ui aſſicuri il capo, e poi ſubito

tornando alla guardia di ſopra nominata Masegliaviuoleſe

feferire di riuer/opertestaspotetepaſaredel pie manco uer

ſoleſueſintfire parti,6) parare con la cappa @r met mede

fimorempo/pingerlievnaforcataperil petto,ödarli d'unri

uerſo per gamba oltra di queſto potete nel paſſare delpieman

co; andare con la ſpada in guardia d'entrare, accompagnan

dola con la cºppa, ſpingerli tutto a un tempo lapuntaper fe

cia: il che fatto ui ridurrete nellaistejàguardia ſºpradetta.

Etſè pure egli ui riſpondeſſe diriuerſo pergamba, poteteur

tarlo col fil dritto della ſpada,e ſubito creſcer innanzi del
pie.destro, e/pingerlivna imbroccatagò uerotirareilpie drit

to all'indietro, ferendolo d'un dritto tramazzone nel braccio,

della ſpadasö darlid'unapuntanel τolto:கு.ciòfatto uiris

aurrete pure nella guardia medeſima. Ma ſe percoſo egli vi

ſpingeſſe vnapunta ſopramano, la pararete con mezzo man

dritto ſgualimbro, volgendogli in riſposta un riuerſo per te

sta,ò divna puntariuerſa per ilpetto, facendo che i pie ſini

燃ilâefiro per di dietro.İPoteteanĉorapararla cólfal

| tiழம்/iriturgiழி:pl:
maneo ſpinga il dritto innanzi. Si puo in ಕ್ಲ delman

copiede verſo le ſue destre parti, grevrtarlain dentro con

“la cappa, volgendogli in queltempo per testa un riuerſo ſopra

manos il che fatto ui agiarete nella guardia di cui ſi ragiona,

°маquando egli uitiraffed'unafoccataper ilpettosl'urtarete

infuori con la cappa indiſubito guidarete innanzilpie destro

ffingemdgì tutivàum tempo umapumtaperfiamco, à vero la
ა -pararete×ارذ
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pararete colfil dritto della ſpada, gli volgerete un riaerſo

per teſta, inſieme con unmandritto pergamba.Ebeme etiam

aio abba/far lapuntadella/#adarver/6 terrasaccompagnandhla

con la cappa e poi inguiſa di rota,facendolagire in sù, racco

glierete la detta ſtoccata ma tutto a un tempo creſcere innanzi

delpie manco,cacciandogli la puntaperfaccia, greiù fattori

tornerete all'uſata guardia: & questa è la maniera del difen

derui dalnimico, gra offender lui, ritrouandoti nella guar

dia di coda lunga stretta. Lep. Hò inteſo questa maniera di

parare ,6 ferire, ritrouandomi con la ſpada nellaſºpradet

ta guardia: hor ſeguite il ragionare delle altre. Gio. Laſe

conda guardia ſarà coda lunga alta: nella quale eſſendo con la

ſpada fermo in eſſa, con la cappa inporta diferro alta contra

il vostronimico, ſº che egli uitiraſſe dimandritto per teſta;

potete ſcorrere innanzi colpiemanco, e ſchifarlo con la cappa,

esº fubito crefiere delpiedritto, effingerli una floccataper

fianco,ò vero darli d'un mandritto albraccio della ſpada, ac

compagnandolo con un riuerſo:e ciò fatto ritornerete alladet

ta guardia. Coi potete ancora paſſare innanzi del piedestro,

es parare con lafēad«in,guardia di teſta, grſubito volgerli

. un mamdrittopertefía,ăpergamba,ôrvero melpaffare spotete

andare con la ſpada accompagnata dalla cappa inguardiadiſac

cia,eſpingerli in quel tempo la punta nel volto,e ciò fatto ti

rare ilpie destro indietro un paſſo inſieme conun mandritto:

il quale anderà in cinghialeporta diferro:poiuolgereteilpu

gno (3 laperſonaset uitrouerete in coda lunga alta. Ma s'egli

uitireſſe dimandrittopergamba's paſſerete innanzi delpie de

stro ºverfole stepartidritte, &/col/al/odella fada ſoleue

rete ildetto colpo: maincontinente li ſegherete diriuerſo per

- - ' cofiia
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coſcia,ò vero livolgerete per teſta un dritto tramazzone,il

quale calerà importa diferro, la cappa è guardia di teſta, gr

toſto tirarete il piedeſtro indietro,ſeguitato da una punta,con

la quale ritornerete alla predetta guardia. Potete in oltre tira

relagamba ſiniſtra all'indietro,eſpingerliin quel tempo lapun

taperfaccia, in compagnia della cappa:ilche fatto ui aſſeterete

nella guardia ſopradetta. Ma quando egliui voleſſe ferire di

· riueryōper tefla:paĵerete immamzidelpie defíro, Ør com lacap

pauifèhermirete:ma melmedefimo tempoli cacciareteperilpet

to unapunta riuerfa, òli/egarete diriuer/opergamba. Torna

commodo etiamdio nel ೧. del piedesparare con la ſpada in

guardia di teſta,eſpingerli una imbroccata,òuolgerli d'unman

dritto per coſcia: ciò fatto ritornare nella ſteſſa guardiaſu

detta. Et ſe pure egli ui riſpondeſſe di riuerſo per gambaspaſ

ſerete innanzi delpie destro, ma nelpaſſare l'urtarete con un

riuerſoridoppio,e in riſposta liſpingereteperiluolto una pun

taſpramano,overo andarete colpie dritto verſo le ſue parti

manche, e in taltempoli volgerete d'un riuerſo per testa ſe

guitato da un'altro riuerſo,col quale ritornerete alla guardia di

cui ſi ragiona Maſelnimico uiſpingeſſe d'una punta ſoprama

nosuoi paſſando delpie deſtro innanzi,colfil dritto della ſpada

evrtarete quella, et di una puntariuerſali offenderete ilpetto,

facendo che lpiemanco ſegua il dritto per di dietro. Potete an

co urtarlaindentro con la cappa, paſſando alquanto colpie man

copertrauerſo, volgendogli in quell'inſtante per teſta un riuer

ſoſopramano:il quale ritornerà in coda lunga alta. Ftſeperca

ſo egli uiuoleſſe ferire di una punta ſottomano, la potete urtare

infuori con la cappa, e in quel tempo creſcere delpie deſtro, e

ſpingerli una puntaperfaccia accompagnata da un mandritto

5NL per : *
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pergamba. Potreſteſimilmente nelpaſſare innanzi delpiede,

andare con la ſpada in guardia di faccia,eſpingerlilapunta per

iluolto,ò vero come hauerete parato in guardia di faccia pote

teguidare il pieſiniſtro uerſo le ſue destre parti, volgendogli

in taltempo un riuerſo per gamba,inguiſa che lnie dritto ſegua

il manco per di dietro,grper voſtro ſchermo li ſpingerete una

ſtoccataperfaccia in compagnia della cappa,con la quale uiagia

rete all'uſata guardia:gr queste ſono le difeſe, º l'offeſe che

in detta guardia potete fare. Ma notate questi altri ſchermi

della terza guardia,cheſaràporta di ferro ſtretta: nella quale

ritrouandoui con la ſpada fermo in eſa,gr con la cappa in coda

lunga alta,etche l'uoſtronimico ui tiraſſe d'un mandritto dalle

partidi/Opra pafarete innamzidelpie māco, /chifamdoildetto

colpo con la cappa,et nel medeſimo tempo li ſpingereteperilpet

to unapuntariuerſa ſeguita da un riuerſo per coſcia,ò uero nel

parare liuolgerete un mandrittopergamba, Gr/ubito tirarete

indietro il piededauna punta accompagnata dalla cappa: il che

fatto abbaſſando il pugno ritornerete con la ſpada alla ſopradet

ta guardia. Potete in oltre metre che con la cappa uiſchifarete,

cacciarli una ſtoccata per fianco. Si può etiamdio parare il detto

mandritto con la ſpada in guardia di faccia, in compagnia della

cappaffingemdogli lapumtaperiluolto , @r accompagmamdola

con un dritto tramazzone,col quale andarete in porta di ferro

ffretta. Mas’egliui tiraffe un mandritto pergambaştirareteil

pie drittoappreo almanco,cacciandoglilapuntaperfaccia, g/

vitornando ſubito alla guardia ſopradetta. Ma quando il nimi

co ui uoleſſe ferire di riuerſo per teſta, andarete innanzi del

piemanco, lo ſchermirete con la cappa: ma in quel tempo

li darete d'unriuerſo pergamba,ò li ſpingerete la punta per il

- . . . petto.
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petto. Potete appreſſo nel paſſare del piede,parare il detto

colpo con la ſpada accompagnata dalla cappa in guardia d'entra

respingendoglivna foccata perfaccia. ZVoi fimilmente pote

tepararlo con un riuerſo ſgualmbro, e poi ferirlo d'un im

broccata per fianco, è uolgerli d'un riuerſo per teſta, facendo

che’l pie manco ſpinga il dritto innanzi, ſubito rimetterui

allaguardia antedetta Aaſe per caſo egli ui tiraſſe di riuerſo

per gamba, potetepararlo con un riuerſo ridoppio,eſpingerli

rvnaimbroccataperil petto,ò uero tirare ilpie dritto all'indie

tro, & cacciarli detta imbroccata per iluolto: greiò fatto ri

tornare in porta di ferro stretta. Et quando pure egli ui ſpin

geſſe una punta ſopramano spaſſerete del pie manco uerſo le

füepartidritte,urtandola indentro con la cappa, e in taltem

poli volgerete per teſta un riuerſo ſopramano, in modo che l

piedestro/Eguailfinistroper didietro: indi /ùbitoritornere- .

te ilmanco piede indietro unpafo , inſieme con un mandritto

ſgualimbro: ilguale ritornerà alla guardia ſopradetta. Potre

ſte ancora nel paſſare del piede urtarla colfil dritto della ſpa

da, & creſcere del dritto, º ferirlo d'una imbroccata per

fianco, la quale ſi fermerà in porta diferro. Maſelnimico ui

tiraſſe d'una ſtoccata per darui nel petto, potete ſcorrere in

nanzi col piedeſtro ponendo il forte del uoſirofilaritto del

la ſpada accompagnato con la cappa ſopra quelladel nimico, e

ſpingerli in queltempo la punta nel petto, facendo che lpieſ

niſtro ſia ſeguitatore del destro,e poi con un dritto tramaz.

zone ritornerete alla guardia ſopradetta. Dopo queſto voipo

tete ancourtarla con la cappa verſo le parti manche del mini

sco, paſſando nel medeſimo tempo del pie ſiniſtro innanzi, zº

darli d'un riuerſopergamba,ò nel petto d'una puntariuerſa:

*
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e ciò fatto ritornare alla guardia di cui ſi ragiona. Et queſto

è ilmodo del difenderuida ſopradetti colpi, e d'offendere il

mimico, ritrouandoui in porta di ferro ſtretta. Hora aſcoltate

queſti altri di cinghiale porta di ferro: nella quale eſſendopo

ſto con la ſpada, con la cappa,a guardia di testa, e che lni

mico ui tiraſſe di mandritto per testa paſſiérete innanzidelpie

Ydeffi 0 eو con la cappa ui difenderete: ma tutto a un tempo lo

ferirete di riuerſo per coſcia, è divna punta per il petto: il

che fatto tornerete il piedritto indietro un paſſo, volgendo

gli vn mandritto per lanimica mano: &questo ſi fermerà

alla detta guardia, ºla cappa ritornerà alla difeſa della te

fta. Potete anco nel creſcere del piede parare con la ſpada in

guardia difaccia, in compagnia della cappa, eſpingerlila pun

ta nel volto, grſubito tirare il piede all'indietro, accompa

gnandolo con vn dritto tramazzone: ilguale ſi fermerà alla

guardia di ſopra nominata. Et quando pure egli ui riſpon

deſe d'un mandritto per gamba; voi potete tirareilpieman

co all'indietro, e in quel tempo darli di quelo, chepiu ſarà

opportuno - e ciò fatto ritornare alla uoſtra guardia. Ma

sei ui tiraſſe di riuerſo per teſta, andarete innanzi del pie

dritto verſo le ſue parti manche, parando il detto colpo con

la cappa, e in tal tempo li darete d'un riuerſo per gamba, è

nel petto di una puntariuerſa, º per uostro riparo tirare

te il pie defroindietro un pao, 3r l'accompagnerete con un

mandritto,col quale ritornerete allaguardia di cui ſi ragiona.

Poi potete appreſſo nell'andare innanzi col piede, vrtarlo con

un riuerſo ſgualimbro,grferirlo d'una imbroccata per fianco,

òueroandarecon la ſpadain compagnia della cappa, inguardia

d'entrare, ſpingendogli la punta nel uolto:indi ſubito ritor
* .
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nare all'indietro inſieme con un mandritto tramazzone, col

quale uiadattarete all'inſegnata guardia. Ma segli ui uoleſſe

ferire d'un riuerſo per gamba; vi potete difendere con un ri

uerſo ridoppio, paſſando colpie dritto, (gruolgerli un riuerſo

per teſta, è ſpingerli la punta per faccia: & ciò fatto ridurui

allaguardia/opradetta.Et/?peruenturail mimicoui/hingef:

fe d'unaimbrocrataperil petto:lurtarete colfâ#ôdellaffa

da, paſſando toſto colpie dritto innanzi,e in quel tempo liuol

gerete d'un riuerſo percoſcia facendo che la cappa ai difenda il

capo,ò uero la pararete colfildritto della ſpada, ſpingendogli

lapuntaperfianco. Ooipotretefímilmente cortarla con la cap

parverſo le ſue parti manche,et uolgerli per teſta un riuerſoſo,

pramano,facendo che liedeſtro ſegua il ſiniſtro per di dietro:

gr per vostro ſchermo volgerete vn mandritto ſgualim

ſbro, il quale ſi fermerà in cinghiale porta di ferro. Ma s'egli

cvitirae dirvnapuntafottomanospaerete innanzi del pie

dritto,et la pararete colfildritto della ſpada in compagnia del

lacappa, e im queltempo liffingerete lapumtaperilpetto. La

potete anco vrtare con la cappa , &/ τοίgerüτηriuerſ, al

braccio della ſpada,ò uero pararla conron riuerſo ſgualimbro,

paſſando innanzi,e darli di riuerſo per teſta, è ſpingerli per

faccia a napunta ſopramano. Si puoinoltre nel paſſare delpie

º depararla colfalſo,(grſubito volgere ilpugno all'ingiù,eſpin

gerli lapunta melºvolto: esº ciòfatto ritormare con lapada in

cinghiale porta diferro, º con la cappa aguardia di teſta. Et

queſti ſono gli ſchermi, che potete fare in questa guardia

Horvaite quello che ſi può far nella quinta guardia, la

i quale ſarà quella d'alicorno col pie dritto innanzi. Eſ.

/βndστοιAj queſta, gr trouandoui con la cappa in

º cinghiale
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cinghiale porta di ferro, ſe lnimico vi voleſſe ferire d'evn

mandritto per testa; voi paſſerete innanzi del pie manco,

esº viſchermirete con la cappa a guardia di teſta: ma ſubito

creſcerete delpie dritto,gr li ſpingerete un imbroccata per il

petto,oliuolgerete di mandritto per teſta,o per gamba. Pote

te appreſſo uolgerliun mandrittoperilnimico braccio : òrvero

parare con la ſpada accompagnata dalla cappa in guardia dite

ſia, & ſubito ferirlo di quel che piu uì tornerà commodo: il

che fatto vi rimeterete alla guardia di ſopranominata. Ma

s'egli ui tiraſſe unmandritto per gamba; tirerete ilpie deſtro

appreſſo al ſiniſtro,etin queltempo liuolgerete un mandritto

albraccio della/pada,o lifpingeretelapuntaperfaccia, ritor

mando tofioallaguardia/pradetta. Et fepure eghui riffon

deffèdiriuerfôpertefiaspotete paſſare innanzi delpie manco,

(grparare il detto colpo con la ſpada in guardia d'entrare, in

compagnia dellacappa, ſpingendogli la punta nel uolto: orvero

nelpaſſare innanzi del piede poteteparare con la cappa,dando

gli in queltempo d'un mandritto per gambaiº ciò烷 uia/

Jetteretemellaguardia dicuifragiona. Maseiuitiraf di ri

uerſopergamba,ritirareteilpie deſtro all'indietro, cacciando

gli nel medeſimo tempo una imbroccata per faccia, e inconti

menteritornerete inguardia dalicorno.Horſeper cafo egliui

ſpingeſſe per il petto d'una punta ſopramano, raccoglierete il

pie ſiniſtro appreſſo al deſtro, (3 con mezzo mandritto ſgua

ſimbrolapararete: indiſºbito creſterete delpie deſiro-Grliſe

garete d'un riuer/opertesta, oli/pingeretelapuntaperilpet

to.Sipuo etiamdiopaſſare delpiemanco uerſo leſue parti drit

te, / urtare la detta punta con la cappa, uolgendogli per teſta

‘unriuer/6/Gpramano:ilchefatto andarete allapredetta guar

** * * \, dia.
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dia. Maguandailnimicouitiraf dunafioccataper daruinel

petto l'urtarete in fuori con la cappa,tirando il pie manco ap

preſſo aldritto indiſubito creſcerete innanzi del dritto, ſpin

gendogli un'imbroccataperfaccia,ồuero liuolgerete un man

dritto per gamba. Et con queſto hauerò finito la dichiaratione

delle cinque guardie,diſopranomiaate. Lep.3Non uolete ra.

gionare ancora della guardia dalicorno colpieſiniſtro innanzi?

Gio.Neragioneròperſodisfarui,ancorche non uſiamolta diffe

renza tra l'una e l'altra. Dico dunque, che ritrouandoui con la

ſpada in dettaguardia,et con la cappa in porta diferro alta, gr

che lnimico uitiraſse dimandrittaperteſia,uoi con la cappa ui

fchermirete:indifubitopa/Gereteinnanzi delpie deffro, fpingë

dogli lapuntaperilpetto:ờrvero nelpaffare li uolgerete d'un

mandritto per gambae ciò fatto ritornerete delpie dritto in

dietro un paſſo inſieme con un riuerſo ridoppio,colguale uifer

meretein dettaguardia. Max'egli uirifondeſ dimandrit

topergamba spaſerete delpie dritta verſôlefaeparti man

che,e in taltempo li ſpingerete un imbroccata per il volto, è li

darete d'un riuer/Galbraccio dellaſpada fichelpie manco/e-

guail dritto per didietro ilche fatto ritornerete nella guardia

J@pradetta. Et /èpureegli uίtiraffè diriuer/operte#a spote

teparare con la coppa, paſſando toſto delpie deſtro innanzi, e

<Mafeper cafº egliui volefeferire di riuer/opergambastira

rete ilpiemanco all'indietro e incontinente creſcerete innanzi

deldritto, cacciandogli per faccia una punta ſopramano il che

fatto uiridurrete nella guardia nominata di ſopra. Hor quan

doilnimico ui tiraſſe una imbroccata perilpetto,அ té7'f47°

* . 4 CO%

ſpingerli lapuntaperfianco,ôrvolgerli un mandritto perte- º

ſia,òpergamba, gr ſubito rimetterui nella predetta guardia.
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"la con la cappa verſo le ſue ſinistre parti, e nel medeſimo

tempo svolgerli per testa d'un riuerſo ſopramano, o ſpingerli

lapuntaperiluoltoſacendothelpiedefiroſingailſiniſiroin

nanzi. Potete ancopaſſare delpiedritto, 3 pararla con un

mandritto/gualmbro,einunmedefimo tempo fºgaridum ri

uefa tondo, fingerlicuma punta riderya peripetto: @reii

fatto ritornare alla predetta guardia. Ma s'egli vi ſpingeſſe

d'una ſtoccata perfaccia, l'urtarete in fuori con la cappa, e'

in taltempo paſſerete innanzi delpie destro,ſpingendogli la

puntaperiluolto: òuero li uolgerete d'un mandrittopergam

ba: ilche fatto ritornerete nella guardia di cui ſi ragiona. Et

quifarà fine alla dichiaratione della ſeſta & vltima guardia,

della quale inſieme con l'altre ſopradette u'ho moſtrato la ma

niera, che douete tenere nel difenderui dalnimico, nell'of

fendere lui, quando egli uirvoleſſe ferire ſi di taglio, come di

punta, e ſi da alto, come da baſſo ritrouandoui con la ſpada

accompagnata dalla cappa in qualſiuoglia guardia di ſopra no

minata. Ma perche ho ſempre ragionato de colpi ſemplici, per

piu facile intelligenza, uoglio hora alquanto ragionare defin

ti, inſieme con la uariatione delle guardie, acciò che meglio ne

ueniate capace. Lep. Queſt'ancora mi ſarà ſommamente caro.

ci Gio. Dico dunque, che ſend unicon la ſpadain coda lunga

¿firetta esº con la cappain.cinghialeporta difèrro, comtra ilmi

:* mico, g) ch'egli uiffingefe duepunte riuerfe,l'una perfac

cia colpie ſinistro innanzisg l'altra perilpetto colpiede

ſtro innanzi suoi la prima colfalſo pararete,e come egli ſpin

geràlaſeconda : paſſereteſubito delpie mancouerſo leſie par

ti dritte, 3 quella con la cappa indentro urtarete, uolgendo

glitutto a un tempo per testa un riuerſo ſopramano, col quale

-
uiridur
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uiridurrete in codalunga alta. Horse'lnimico uif)ingefè una

stoccata per faccia, per darui d'un mandritto per gamba, co

me egli ſpingerà la punta suoi con la cappa da quella uiſcher

mirete:ma neluolgerui ilmandritto tirarete ilpie manco all'in

dietro, ferendogli la mimicamano di mezzo mandritto,col qual

ui fermarete importa diferro stretta, e con la cappa in coda lui,

ga alta.Ets'egli pure fingeſſe di ſpingerui periluolto unapun

itariuerſa per darui poi d'un riuerſopergamba, alla finta non

ui mouerete:ma come egli volgeſſe il riuerſo, voi ſubito ti

rarete ilpie destro indietro un paſſo, uolgendogli in quel tem

po un drittotramazzone al braccio della ſpada, col quale an

darete in cinghiale porta diferro, g con la cappa aguardia di

teſta. Ma se lnimico faceſſe uiſta di daruipertesta d'un drit

to tramaxzone savoi alkarete laſada aguardia diteſta, @r

s'egli nell'alzare uiſpingeſſe una imbroccata perfiancos voili

urtarete con la cappa, nelmedeſimo tempo li volgerete per

teftaunriuerſóſpramanofacendo.chelpie deftroſegua ilſ

nistro per didietro: & ciòfatto con unamezza uolta dipugno

all'insù reſterete con la ſpada in guardia d'alicorno colpie man

coinnanzi,es con la cappa importa di ferro alta. Hor s'egli ui

riſpondeſſe dalle parti di ſopra d'un mandritto/gualimbros

quello con la cappa ſchermirete,e incontinente paſſerete del de

stropiede innanzi, ma in talpaſſaggio li cacciarete per il petto

unapunta ſopramano, accompagnata da un riuerſo ridoppio,

col quale uifermerete in guardia d'alicorno colpie dritto in

manzi,e con la cappa in cinghiale porta diferro. Etſe pure il

mimico uitiraſſe di una puntaperfaccia,ò d'un mandritto ton

doperteſtasuoi paſſerete delpiemanco innanzies con la cappa

quello urtarete: ma nel medeſimo tempo li volgerete unman
* . . . O dritto
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drittopergamba,&rperrvofiro/hermotornereteilpieman

co indietro un paſſo, accompagnato daun riuerſo tramazzone:

ilquale ritornerà in coda lunga stretta Vipotrei di queſta guar

dia e dell'altre inſieme dire molti altri ſchermi: ma per ue

nire alla breuità perhora laſceremo il ragionare ſopraciò,eſſen

do che fino a qui ui hò ragionato deldifenderui dal mimico, e

dell'offenderlui: ma hora voglio ragionarui del modo di prouo

carlo, grferirlo ancorainfieme con la maniera dello/chermirui

dalle dette prouocationi, quando egli contra di voi le voleſſe

fare:acciò che tiene poſſiateſeruire per le occaſioni,che uipoteſſe

ro occorrere. Lep. Queſta vostra amoreuolezza è tale che

೦bಹ್ಲಿ in eterno. Gio. Laſciamo queſto da parte, கு/-

ci si guiamo il nostro ragionamento nel quale hauete a ſapere, che

"ritrouandoui con le/padein coda lungaféretta,esº con le cappe
mico , e
fchermirfi :-, -; - - • ? . . - - -

"incinghiale porta diferro, 3 uolendo uoi eſtrilprimo aprouo

pºca careilnimicospotete paſſare innanzi delpiemanco, e ſpingerli

śjati perfaccia unäpuntariuer/@:ma/êpercă/0eglialzaffèla ffada

ಷಿ per ſchermirſi, voi ſubito nell'alzare guidarete innanzi ilpie

deſtro,e con la cappa all'insù in quella urtarete, gr nel mede

ſimo tempo li ſpingerete per il petto una punta riuerſa, è vero

li ſegarete d'un riuerſo pergamba. Potete anconelcreſcere del

piedestro sfaruista di darli d'un mandritto per teſta:ma però

li volgerete d'un riuerſo percoſcia. Similmente potete paſſare

innanzi del piemanco,et prouocarlo con un dritto tramazzone

per la man della ſpada col quale uifermerete in cinghialepor

ta di ferro,es con la cappa è guardia di testa. Lo prouocarete

ancora ſe gli tirarete à punte, o mezzi riuerſi nel pugno della

cappa. Si puo in oltre far cenno di ſpingerli vna ſtoccata per

il volto tra la ſpada la ſua cappa: esſe perſorte egli ſimo
{/Øዘ|Ç



Dell'arte dello ſchermire. 54

!.

ueſſe con la ſpada per difenderlas voi ſubito paſſerete innan

zi delpie ſiniſtro, e in talpaſſaggio li cacciarete la cappa nel de

ſtro braccio, nelmedeſimo tempo livolgerete per teſtarvn

riuer/0/opramano,õ/i/pingerete perfancovna puntariuer

ſa. Appreſo, nel paſſare del piemanco voi potete gittarli la

cappa nel volto, tenendo però ferma nel pugno quella prima

parte della cappachepigliatein mano,e in tal girtamento dar

li d'un mandrittopergamba,ò dirvna ſtoccata per il petto, -

ſubito rimbracciare la detta cappa. Ma quando egli vrtaſſe la

dettapunta con la cappa sºvoitoffotirareteilpie drittoindie

tro un paſſo, inſieme con un drittotramazzone: il quale cale

rà in cinghiale porta di ferro, e con la cappa andarete alla di

fefa dellateffa, Et quete/ono leprouocationi,es le ofenfoni,

chefàrfipoffìmo im coda lungaßretta:horudite ifùoi contra

rij. Lep. e Auanti che cominciate, vorrei che prima mi dice

fte,/è altrimodi ui/omo dagittare la cappa, e imbracciarlaam

cora? Gio. Due altri modi uiſono da imbracciarla: L'uno è,

che hauendo voi la cappa atorno; la farete cadere giù dalla

ſpalla deſtra urtandola col braccio all'indietro, gr nelmedeſi

mo tempo cacciarete il dito groſſo della mancamano, nell'altra

parte della cappa che ſarà ſoprala ſinistra ſpalla facendo che l

dritto deldito groſſo ſtia volto all'insù (CF con la ſpadauipo

nerete in porta di ferro, et queſto è un modo da ſeruirſene per

gittarla al mimico ſenza imbracciarla: ilpuale è che eſſendo uoi

fermo nella detta guardia, gr che lnimico vitiraſſe,ò di ta

glio,ò di punta, vrtareteilcolpo col fil dritto della ſpada uer

fole fue partimanche: ma tutte a un tempo parrete innanzi

delpie ſiniſtrosgittandogli per ſopra la vostra ſpalla la cappa

iela faccia, tenendola però ſtretta nel pugno e in tal gitta

& . . 0 # men

Cappa co

me s'im

braccia.
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mento li ſpingerete un'imbroccataperilpetto,ò gli darete d'un

mandritto per le gambe: & ciòfattouolendola rimbracciare,

uolgerete la manca mano per di fuori, raccogliendola ſopra il

braccio,gr con eſſa uiponerete in cinghiale porta di ferro, º

con la ſpada in coda lunga ſtretta. L'altro è,che hauendopur la

cappa attornosuoi pigliarete con la manca mano quella parte

che pende a baſſo dalle uosire parti ſiniſtre, quaſi appreſſo la

unta: & poi con l'altra mano pigliarete quell'altra parte pur

da baſſo di eſſa cappa, volgendola perdidietro,es raddoppian

dola ſopra il ſiniſtro braccio, tenendo però amendue le punte

con la mancamano. Poi con laman deſtrapigliarete tutta quel

la parte della dettacappa,cheauanzerà di ſotto, (3 la volge

rete perdi dentro ſopra il braccio,raſettandola con bella gra

tia:ilchefatto ui ponerete con e/ain porta diferro, z9 con la

fpada in coda lunga alta. Et volendo poi ſeruirui di eſſa per

gittarla al nimico, tirarete ilpie manco indietro un paſſo, gr

nel medeſimo tempo distenderete ilbraccio all'indietro facen

do una uolta di pugno: per ilqual volgimento ritornerete a

baſſo quell'ultima parte, che volgeſte ſopra il braccio: gr due

stoſi fa acciò che habbiate la cappa piu libera da poterla gitta

re, tenendo peròferma in manoquella prima parte, che piglia

ſee. et gittandolas la gittarete col braccio aperto: che ciò fa

cendo verrete maggiormente a coprire il nimico. Lep. Hor

ch'io ho inteſo i modichè da tenere nell'imbracciare la cappa,

(9 gittarla ancora sſeguite il ragionare de contrari delle ſo-.

pradette prouocationi. Gio. f contrari ſono questi. Come

egli ſpingerà la punta colpie ſinistro innanzi, voi quella col

fil dritto pararete: & come egli alzaſſe la cappa per ſpingere

l'altra, uoi ſubito andando colpie manco verſo le ſue partiſis
. . . R \. mjfire
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niſtre,l'urtarete con la cappa, nel medeſimo tempo liaoke

rete per teſta un riuerſo ſopramano. 7 ſa s'egli doppo c'hauerà

ſpinta la predetta punta uiuoleſeferire del riuerſo per gam

ba,in difeſa della punta co'lfalſo,l'urtarete; maneluolgere del

riuerſo, tirarete il piedestro di dietro al ſiniſtro, dandogli in

queltempo d'un riuer/o/gualimbro al bracció della/pada. Ma .

quando egli fingeſſe il mandritto per darui d'un riuerſo per te,

sta; uoi ſenza paſſeggiamento liferirete con mezzo mandrit

tolaman della ſpada,es per ſchermo delriuerſoandarete con,

la ſpada in guardia d'entrare ſpingendogli la punta neluolto.

Horcome egli paſſerà col piemanco, (gruolgerà il tramazzo

nes voi ſubito andarete con la ſpada in porta di ferro adaſi

curarui. Ma s'egli ui tiraſſe delle punte per il pugno della capº

pa: alzarete alquanto il braccio ſiniſtro all'insù, uolgendo la

perſona di dietro alle uoſtre parti destre, ferendogli in taltem,

po di mezzo mandritto la mimica mano. Quando poi egli ſpin-.

geſſe la punta fra lauoſtra ſpada, º la cappas voi quella col

fil dritto all'ingiù urtarete. Ma nel paſſare ch'egli farà delpie,

manco per ſerrarui con la cappa,ò per gittaruela nel uolto, voi

tosto tirarete il piedritto indietro un paſſo, ſegandogli in quel

tempo di riuerſo pergamba,facendo che la cappa ui aſſicuri ilca

po:et queſti ſono i contrarij. Hornotate la ſeconda maniera di

prouocare ilnimico,eſſendo amendue con le ſpade in coda lunga

alta,etcon le cappe in porta di ferro alta suoi potete paſſarein

nizi delpiedeſtro,et prouocarlo con unfalſo,etmandritto,col

quale uifermerete in porta diferro,et con la cappa in coda lun

gaalta. Poteteancora dopoche delpredettopiede hauerete paf

/atosfingerliperfacciaunapuntainfil/ºper/pralafia cappa:

et ſubito uolgerli un mandrittopergamba,ò uero ſpingerli una

*､*､ - punta
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puntariuerſa ſeguitata da un riuerſi pergamba co'lqualean

darete in coda lunga ſtretta,et con la cappa in cinghiale porta di

ferro,et con queſte prouocationi egli ſarà forzato a riſiderui.

Lep. Ma quando egli non riſpondeſſe? Gio. Ritornerete di

nouo a prouocarlo, è vero aſtringerlo come ui diβ, εhe cio

facendo conuerrà, è tirare, è ritirarſi indietro. Ma voglio

dirui i contrari alle ſopradette prouocationi di coda lunga al

ta: iguali ſono, che quando il nimico paſſerà innanzi colpie

deſtro & faràfalſo, (j mandritto contra la voſtra ſpadas uoi

mouendo ilpie mancoper trauer/o andarete con la bada in cin

ghialeporta di ferro, gr con la cappa alla difeſa della teſta. Ma

quando egli fingeſſe la punta in falſoper darui del mandritto

pergamba; alzarete la cappa in difeſa della punta. Manel uol

gere ilmandritto, ºvoip4ffereteinnamzi delpie defiro, eim tal

tempo accompagnerete la ſpada con la cappa,gr colfalſo d'eſſa

ſoleuarete il detto colpo,ſegandogli ſubito un riuerſo per coſcia.

Manelloffingere lapuntariuer/asuoi con la cappaquella urta

rete, (3 neluolgerui del riuerſo pergamba ſubito gittarete il

pie manco di dietro al dritto, in quel tempo li rvolgerete un

riuer/o/ĝualimbro al braccio della/þada :@rque£ïi /ômo i/àoi

contrarij. Horſeguendo leprouocationi di porta diferro ſtret

ta,dico;Che ritrouandoui con le ſpade in dettaguardia, greon

le cappe in coda lunga alta; voipotete uolgerli un dritto tra

mazzone/oprala/aa/pada: indi/ubito paffareinnanzidelpie

manco,e ſpingerliperfaccia unapuntariuerſa,ſeguitata da un

riuerſpergamba:3uero dopochauereteffintaladettapunta;

potete creſcere innanzi delpie deſtro,etcon una mezza uolta di

pugnoſpingerli una imbroccataperfanco. Potete ancora ſpin

gerelapuntariuerſacolpiedrittoimmanzi, eincontinente far
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finta di darli per testad un mandritto tondo, nondimeno li

volgerete diriuerfòpergamba,akgmdoim queltempo lacappa

alla difeſa della testa:ò vero comehauerete ſpinta la dettapan

ta';pafferete immanzidelpie manco,cacciandoglila cappa nel de

ſtro braccio,e in quell'inſtante livolgerete per teſta un riuèr

ſoſgualimbro, co'lquale uifermerete in coda lunga alta, con

la cappa aporta diferro alta.Oltra diciôpotetefarrvifia dimo

uerui dipaffo,(& tutto a un tempo andare colforte della vo

ftraſpada accompagnata dalla cappa ſopra quella delnimico, e

ſpingerli la punta nelpetto:gr queſti ſono i modi di prouocare

ilnimico, grſerirlo ancora,eſſendo amendue in porta diferro

ſtretta. I contrari ſono:che come il nimico uolgerà il tramazzo

ne, non farete moſſa ma nello ſpingere la punta, voi quella col

falſo urtarete:g poinel volgere che egli faceſſe il riuerſo,tra

reteilpie destro di dietro al ſiniſtro, dandogli in quel tempo

d'un riuerſo nel nimico braccio. Mas'egli dopo c'haueràſpinta

lapredettapunta, volgeſſe il pugno perferirui con l'imbrocca

ta, voi quella col fildritto della ſpada pararete, cacciandogli

ſubito la puntaperilpetto. Etpure quando egli ſpingeſſe lapun

tacolpie drittoinnanzi,andareteconlafadainguardia den

trare,/bingendoglitutto a un tempo lapunta meluolto. Et fe

per caſo egli volgeſſe ilmandritto, voi ſubito alzarete la ſpa

daaguardia di faccia. Ma nel volgere il riuerſi per gam
ba; con un riuerforidoppio da quello ui ſchermirete, º con

una uolta dimano all'insù lifegarete di mandritto percofia.

guandºpoi eglipafafe dopòc'hauerà fpinto lapunta, delpie -

namcoperferraruicom la cappa ildeffro braccio,allo ffingere
dellapunta,con la ſpada l’urtarete: ma come egli paſſerà per

ſerrarui, voi ſubito tirarete il pie deſtro all'indietro,uolgen
- ... . .

- do in
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ºdo in quel tempo un mandritto tramazzone, il quale calerà in

i cinghiale porta di ferro, z9 con la cappa andarete alla difeſa

della testa: et questi ſono iſuoi contrarij. Horaſcoltate le pro

uocationi di cinghiale porta di ferro: nella quale guarda eſſen

do amendue con le ſpade fermi in eſſa, con le cappe in guar

dia di te#a; ucipotete paſſare innanzi del piedestro,e ſpin

gerli per faccia vnapuntariuerſa accompagnata da un riuer

ſopergamba, è uero ſpinto chauerete la detta punta, li vol

gerete per teſta un mandritto tondo,ò uero nel ſpingere la pre

detta punta,es ch'egli alzaſſe la ſpada per difenderſi, uoiſi

· bito potetepa/fare coºlpiefinißroŭerfôle /ûe defíreparti,epo

nere la cappa ſotto la ſua dritta mano: matutto a un tempo uol

gerli un mandrittoperle gambe facendo chel pie defiro/egua

ilſiniſtro per di dietro. Coi potete oltra di questo ſpingere due

punte riuerſe: l'una per faccia colpie dritto innanzi,paſſando

toffo col manco uer/6le fue deffreparti, impedendogli con la

scappail braccio della ſpada: etin tal tempo tirarete il pugno al

quanto a uoi, g/gli ſpingerete l'altra nel petto: et queste ſo

no le prouocationi, gr offenſioni di cinghiale porta di ferro.

i Horſeguirò il dirui i ſuoi contrari: iguali ſaranno; (he C0/26

il nimico ſpingerà la punta col piedritto innanzis uoi quella

colfil dritto ſchifarete: maneluolgere del riuerſo per gambas

tirareteilpiefinistro didietroaldefêros@rnelmedefimo tem

poli darete d'un mandritto al braccio della ſpada. Maſpingen

do egli la puntaper darui del mandritto per testas uoi quella

co'lfalfourtarete : manel uolgeruiilmandrittos fubitopaffa

rete innanzi del piedeſtro,es con la cappa da quello ui ſcher

mirete, dandogli in quell'inſtante d'un mandritto per gamba.

Et purs'egli/pingeſelapunta colpiedrittoinnanzisuoipaf

fando
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ſando colpie destro, la ripararete colfalſo della ſpada, ma nel

paſſare ch'egli farà dell'altro piede per urtarui con la cappa nel

deſtro braccios voi ſubito tirarete il piedritto dietro al man

co, volgendogli tutto a un tempo un riuerſo per testa. Ma

quando egli ſpingerà le due punte riuerſe,l'avna paſſando col

piedritto innanzi l'altra colmanto; nello ſpingere ch'egli farà

laprima, voi paſſerete innanzi del pie deſtro, º colfalſo

della ſpada la ribatterete. Ma nello ſpingere la ſeconda, cre

ſcerete innanzi col manco piede, º con la cappa in quella ur

tarete, ma nel medeſimo tempo li volgerete per teſta un ri

uerofopramano: esº quefifono i/uoi contrari: Hor venen

do alle prouocationi della guardia d'alicorno col pie deſtro in

manzi, dico,Che ritrouandoui con le ſpade nella dettaguardia,

(gr con le cappe in cinghiale porta di ferro alta, voi potete

ſpingerli una imbroccata al braccio della cappa, è volgerli un

mandritto pur nel medemo braccio, col quale ui fermerete in

porta di ferro, º con la cappa a guardia di testa. Potete an-.

cora far finta di ſpingerli la punta, grnondimeno volgerli

d'un riuerſo al pugno della cappa, il quale ſi fermarà in coda

lunga ſtretta, con la cappa in cinghiale porta di ferro. 7 con

trari ſono: come egli ſpingerà l'imbroccata, tirare il piedrit

to indietro un paſſo, dandogli in quel tempo d'un mandritto

ſgualimbro nella mimicamano. Ma s'egli uolgefe il mamdrit

tosvoipafrete innanzi delpie manco, 9 con la cappa uiſcher

mirete,tirandogli in queltempo d'un mandritto per gamba. Et

ſe pur egli fingeſſe di ſpingere l'imbroccata; alla finta non ui

mouerete: ma come egli svolgerà il riuerſo, tirarete il piede

ſtro appreſſo al ſiniſtro,chinando la perſona alquanto indietro,

e laſciandoireilcolpo uano:indi ſubito li ſpingerete una im

- broccata
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broccata per il petto: & queſti ſono i ſuoi contrarij. Hornota

se le prouocationi dell'ultima guardia, che ſarà quella d'alicor

no col pie ſinistro innanzi nella quale eſſendo amenduefermi

in eſſa e con le cappe in porta di ferro alta; uoi per eſſere il

rouocatore, potete fingerli una imbroccata per faccia per di

fuori dalla ſua cappa, paſſando del pie deſtro uerſo le ſue man

che parti,(3 ſubito uolgerli un mandritto per gamba:colqua

leui fermeretein portadiferro,&) con lacappa alla dife/a del

la testa. Il contrario ſia come egli paſſerà fingendo l'imbrocca

taper daruidelmandritto pergamba, voitosto paſſerete del

pie defrouero le fue finitrepartiuolgendogli un mandritto

albraccio della ſpada il quale calerà in porta di ferro larga,fa

cendo che la cappa ui difenda ilcapo: & qui faccio fine per eſe

ſere l'hora tarda,etperche mi pare che di queſto habbiamo trat

tato affai. Lep.In ogniparte dauoirefo/0disfatto,Grinfini

tamente uiringratio. Resta ſolo piacendoui,che domani ci ri

trouiamo qui per ragionare della giostra,come dauoi mi fu pro

meſſo:accio che come del reſto,coſi di queſto ancora uenga adem

pito il deſiderio mio. Gio. Coſì apunto faremo, gr farò ogni

miopoterepercompiacerui, :
* * *

- -

յլիhe delprimo Libro.*. ". . . º º
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º 0 non entro mai M.Lepido in queſto giardino,

ch'io non mi rallegri, tanto mi diletta questa

eletto queſto luogo per linoſtri ragionamenti,

Lep. Zvedete, chiofono fato auueduto,69 del voſtro piace
- * - > * z » - * **

re,et del diletto,et utile,ch'io prendo dei vostri ragionamen

ti, hauendo eletto luogoconueniente all'evno, (grall’altro. Se

diamoci dunque a luoghi noſtri, cominciate è ragionare del

correre la lancia, ch'io u'attendo, con ſperanza che m'habbiate

a compiacere coſi di questa, come dell'armi fatto mi hauete.

Gio. Farò ogni miopotere, per ridurmi a memoria tutte le oſ

ſeruationi,etgliauuertimenti,che ſi debbono uſare nell'arte del

lagiostra:accioche ueniate damepiu ch'iopoffaf0disfatto. Do

mandatemi pur uoi a piacer uostro, 3 interrompetemi ad

ogni uostra voglia,ch'ioui riſponderò ſempre con lieto animo.

Lep.Toi che rimettete immeil domamdaruis vorreichora mi, '

dichiaraſtela cagione, perche l'anello non era poſto con ragione?

--

bella verdura: ondegiudicioſamente hauete

“ perche non poteuate eleggere, ne il piu bello,

ne il piu commodo, ne doueio parlaſſi piu uolentieri di queſto.

**... "

…tº y

*
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Gio. Non vedeſte uoi come era baſſo?&/poſto quaſi nel mezza

della carriera? Lep. Lo vidi: anziio mi penſaua,thecoſiſteſ

ſe bene: perche in molti altri luoghi l’houeduto ponere di quel

la maniera. Gio. Ve lo credo: ma quei tali, che coſi lo poneua

mos non haueano ſcientia di gioſtra: perche ſe eſſi l'haueſſero

hauuta,l'hauerebbonpoſto con ragione. Lep. eA ponerlo con

Anello ragione, come vorrebbe eſſer poſto? Gio. Fuori della carrie

醬 ra almen tre piedi di miſura verſo le parti manche di quello

che corre: perche ſi come nel gioſtrare all'incontro, ſempre

l'auuerſario viene dalle parti manche del Caualiero,coſi anco

ra dalle isteſſe parti ſidebbe ponere l'anello, a volere che ſia

posto con ragione. Quanto poi all'altezza, vorrebbe eſſer al

to da terra ſeipiedipur di miſura, per eſſer coſa piu ragioneuo

le, & dipiu bellezza l'aſſuefarſi a correre la lancia alta, che

baſſa: perche uenendo poi a correre all'incontro, ſi alla lizza,

come a campo aperto; eglipotrapiuficuramente, esº conmag

gior facilità colpire nelcapo perefferequestoilpiu notabile col

po che ſi faccia. Lep. Ho inteſo, ma ditemi perche cagion, fu

ritrouato ilcorrere coſì nell'anello? Gio. Fu ritrouato, sì per

dare ſpaſſo, e inanimire igiouani, come ancoraper dare prin

cipio a imparare di correre la lancia, per eſſer questo il piufaci

le modo che ſi eſi. Lep. eAnzi a me pare difficile il dare in

quello anello. Gio. E vero, che è difficile, ma non conſiste

tanto nel dare nell'anello, quanto fa in vedere vn Caualie

ro portar ben la lancia, º correrla con ragione. Lep. Il corre

corre la relalancia con ragione in che conſiste? Gio. In ſei capiprinci

ே pali. Ilprimo im/pereffare bem a cauallo. Il/€comdoim teme

::" re, grportare lalancia sà la coſcia, Ilterzo in faperla leuare

della coſcia. Il quarto in pomerlasùla resta. Il quinto in ſaperla

ab
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abbaſſare. Il ſeſto e ultimo in ſaperla recuperare. Lep. Vor

reiper mia ſodisfattione, che meglio mi dichiaraſte queſti capi:

acdδchiopoја сommaggiorſacilitàuenire in cognitionedique

ſt’arte ancora. Gio. Vegli dichiarerò uolentieri: & incomin

ciando dal primo, dico; Che per eſſere ilcaualcare arte apparte

nente a Caulerizzi, non mi eſtenderò molto ſopra ciò. Solo ui

darò tre auertimenti neceſſari: de'quali il primo è, che nello

ſtare a cauallo ilCaualiero no debbe ſtare molto aſſedere pershe

oltra il diſcommodo, che ne riceue nel correre la lancia fa brut

tovedere. Lep. Volete forſe che egli stia dritto sù le ſtaffe?

Gio. Non dico queſto: ma voglio inferire ch'egli ſi potrà fa

re accommodare il ſedere della ſella in maniera, che uenga aſta

re alquanto piu dritto del ſolito: che cio facendo, ſarà piu

vago a cauallo, (gi ancora ſarà piu commodo, e' piu ſicu

ro nel correre la lancia, o maſſimamente correndo all'incon

tro. Il ſecondo auertimento è, che nel principiare la car

riera,efonon dia de gli fperoni al cauallofurioſimente: ma

lo inui pian piano, accioche vada piu volentieri alla car

riera:grſi fa ancora perche mouendoſi il cauallo con grande

impetosfacilmente può fare perdere la lancia,comemolte uolte

s'è veduto. Ilterzo e vltimo eſſendo in carriera, non bat

terlo molto con lo ſperone manco: perche il cauallo non habbia

cagione difuggire la lizza perche ſe ne ritrouano di quelli,che

purtroppo volentieri la fuggono, ſi periltimor del colpo, co

meancora per ſentire la battuta dell'altro cauallo, che incontra

gli viene;e per questa cagion fu trouato ilponergli la ſoma

gliera, acciò che non ſentiſſe la battuta dell'altro. Lep Hor

ch'io ho inteſo queſti auuertimenti, ſeguite di ragionare degli

altricapi. Gio. Nel/econdоcaporvi fonotre modi da temere
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இரportarela lanciasà la co/cia , cioèfra la co/cia@r laſella. Il

primo è, tenerlapiegata alquanto infuori cver/o le fue parti

deſtre. fl ſecondo è farla pendere alquanto uerſo le parti ſi

niſtre.jlterzo grevltimo è,tenere la lancia che non penda, ne

di quà ne dilà ma che ſtiaferma nel mezzo. Lep. Perche ca

gion uolete coſ, cheſtengala lancia fra la coſiaØrla/ella?

Gio. Perche eſſendo il gioſtrante armato, l'arneſeuerrebbe a

impedire che lcalcio della lancia non ſegli potrebbe fermare ſo

pra,ſe non difficilmente:grper queſto riſpetto è di neceſſità te

nerla nel modo ſopradetto. Lep. Buona ragione: ma ditemi di

questitre modiditenere,etportare la lanciasùla coſcia,qual è

ilpiu bello i Gio. Tenerla (3 portarla fermanel mezzo: per

che oltra che ſi viene a fuggire gli eſtremi, fa ancora piubelue

dere facendo però che la punta della lancia non ſiane troppo al

ta, metroppo baſſa, maragioneuolmente: & fimilmente bi/6

gnatenere il gomito delbraccio deſtro in maniera,che non guar

di ne troppo in sù,ne troppo ingiù: ma vole ſtare con bella gra

tia. Lep. Pur quando la lancia haueſſe apendere a un de due

lati; doue ſarebbe meglio che pendeſſe? Gio. C’erſo le parti

manche, ma non molto:perche.fi/ono uedutidiquelli, cheper

moſtrare brauuraslaportauano tanto alla trauerſa, che faceano

ridere chi limiraua: mail farla pendere uerſo le parti dritte,

non lodo a modo alcuno, anzi lo biaſimo infinitamente: perche

oltre che fa bruttiſſimo vedere sui poſſono naſcere nel leuarla

della coſcia,ºponerla in reſta molti errori, ma negli altri due

non ui è queſto pericolo. Lep. Dache viene, che molti caggio

no in queſto errore? Gio. Perche eſſi non hanno ragione di

gioſtra. Ma perſeguire il ragionare del terzo capo, dico, che

in eſſo ancora ſono tre modi di leuare la lancia della coſcia.L'u-
* -. - no

\
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no è, nel leuarla d'eſa eſſendo in carriera, ſubitoponerla in

reſta. L'altro è,mentre che egli ſipone in carriera, leuarla,(gr,

tenerla dipoſo fuoridella coſcia, col braccio diſteſo all'ingiù.

lterzo (3 vltimo è,che come èinuiato alla carriera, la leui

della coſcia alquanto in sù,tenendola pur di polſo: mail brac

cio debbe fare un poco piegato, facendo che la punta della lan

cia guardi lauerſario:º tutto deue auuertire di non

piegarfadoffballalanciasperche få troppo brutto uedere: &r

questi ſono i modi choggi di suſano. Lep. Di questi mo

di qualteneteilmigliore? Gio. Tutti trefon buonirma però ' . '

* . . . .

* . . . . . . .

... º.

io tengo l'ultimo perilmeglioe piu ſicuro: perche tenendo il

gioſtrante ilbraccio alquantopiegato: uiene a ſoſtenere la lan

ciapiufàcilmente: oltra chealporlain reflau'èmaggiore ficu

rezza, per eſſer il pugno piu vicino a eſa:g/dipiù tenendo

la & portandola di polſo, ea uſo di guerra,eſſendo che tutte

le coſe, come più s'accoſtano al veriſimile ſono piu belle,et piu ,

lodeuoli. Lep. Coſì è, ma ditemi, perche cagion non sezſa

-- qua/?piuilportare la lancia nella bor/etta ? Gio. Terche le

lancie cheffannohoggi dì/onopiu/ottili,Ørpiu agilis&gli

arcionidinanzidele/elefonpiupiccolies lofanno ancoraper

fuggire due errori,iqualipotrebbono naſcere nelcorrere, ſete

neſſero la lancianella borſetta:de quali l'uno è, che nelcorre

re,la lancia andarebbe tremando: l'altro è, ch'eſſa ſi potrebbe

rompere, eſſendo in carriera, come s'è veduto molte volte in

quelli channo voluto correre delle lance ſottili, tenendole nel

labo/¢tta. Lºp.Perche cagion dunque,futrouato ilportare la

lancia nella borſetta? Gio. Perche le lance,cheall'horas'uſa- "鷺

uano, erano tanto groſſe, 'graui,che malageuolmente ſipote "la

uanoportaredipoſºrancoragliarcionidimamzādelleſtleſ:

uſua

borfetta.
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uſauano tanto larghi, che impediuano il tenerla,ºportarla σι,

la coſcia con ragione: & per queſto riſpetto trouarono labor

ſetta. Lep. Da che uiene,che non s'uſano piu le lance coſigroſ

ſe? Gio. Perche non ſi curano altrimenti di gittarſi l'un l'al

tro da cauallo,come all'hora faceuano per eſſer ueramente coſa

piu tosto di diſpiacere, che di piacere: mahoggi di iCaualieri *

cercano ſolo di portare ben la lancia, ºrromperla con giudi

tio perche in uero nel fare da burla, ſempre ſi debbono fuggi

re gli eſtremi. Lep. Comprendo che è coſi, come uoi dite: però

蠶 cguite il quarto capo. Gio. Notate dunque, che ancora vi

i"ſono tre modi da ponere la lancia in reſta. Il primo è,nelprin

cipiare la carriera. Il ſecondo è, quando è inuiato il cauallo. Il

terzo è, quando s'auicina al ſuo auerſario. Lep. Di questi

tre modi, qualtenete voi il meglio e il piu ſicuro? Gio. Il ſe

condo,cioè, quando è inuiata la carriera. Laragione è,che vo

lendo ponere la lancia in resta nel principiare la carriera;è for

za ch'ellarvadacrollandoim sä,e ingiú:ilchefábruttiffmo ue

dere,e questo naſce alcune volte, non dal Caualiero,ma dal

cauallo.ilquale nel partirſi, lo diſcomoda in maniera che egli

non puo tenere ferma la lanciare neluolerla poi arrestare, quan

do è appreſſo all'auuerſario; chi non hagranprattica facilmen

te può darli della lancia si latesta,òpaffärlo/enza colpire,ò ue

ronell’abbaſſarla conſigranpreftezza, può battere la lancia

su la lizza,come piu volteſe n'è ueduta l'eſperientia: ma a po

nerla in resta, quando è auuiata la carriera, ſi vengono a fug

gire queſti pericoli: coſi ancora ilportare la lancia alquanto in

reffa,ferma e con buon giuditios fa un belliſſimo uedere: -

per que eragioniio tengo,chelponere lalancia inreta,фиат

do è inuiata la carriera,famºglio&piuſcuro: maſºpra tur

tonel
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to nell'arrestare la lancia,biſogna porgere innanzi il pugno, uol

gendo in quel tempo la mano indentro, in modo, che gli vltimi

nodi delle dita uengano a guardare all'insù: che ciò facendoſi

uiene piu ſicuramente, con maggiore facilità aponere la lan

cia in reſta. Lep. Coletepoi,che ſubito ſi tiri la grappella pref

ſoalla resta? Gio. Questo nò: perche ſi potrebbe diſconcer

itare la lancia: nondimeno quando puril Cualiero perſuaſo

disfattione uoleſſe tirare la grappellapreſo alla refta;è aſſaime

glio (grpiu ſicuro,tiraruela apoco a poco,mentre che è in carrie

ra:manotate il quinto capo. Lep.Fermateui di gratia,che vo

glio prima che mi chiariate d'un dubbio,il quale è, Che molti di

cono che non ſi debbe tenere stretto il pugno, quando s'ha la

lancia in reſta: anzi dicono che a tenere la mano aperta, è aſſai

meglio. Gio. e Anzi è tutto il contrario perche nel colpire che

ſi fà, la grappella ua ad urtare nella reſta, trouando la mano

aperta, l'urto la uiene a fare ſcorrere insù,oue è forza,che ur

ti nella groſſezza della lancia la quale è ſopra la impugnatura:

& per questo riſpetto molti hanno guastato la mano: mate

nendola alquanto stretta, non u'è queſto pericolo. Et dipiu il

tenerla nel detto modo cauſa, che urtandoſi le lance inſieme,

quella dell’auerſario(tenendo però eſſo la mano aperta facil

mente non colpiſce ma l'altra piu ſicuramente può colpire: gr

queste ſono le ragioni, per le quali è aſſai meglio, º piu ſicu

ro il tenere la mano, come di ſopra ho detto. Lep. Hò inteſo.

Seguite pure a ragionare del quinto capo. Gio. Nel quinto ca

poui ſono tre modi d'abbaſſare la lancia l'uno è, ſubito ch'ella

ſipone in reſta abbaſsarla l'altro è, nelprincipiare della car-º

riera tenerla alta, gr quando ſi comincia auicinare al nimi

- co,abbaſſarlaитриосо.jlterzº& vltimo è, tutto a un tempo

nel

Lancia in

di

fa

º quatı mo

ſi abbaſ
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neluolere colpire, abbaſſarla. Lep. Di queſti tre modi,qualè il

piu ſicuro? Gio. Tenerla alta,e poi come ho detto, abbaſſarla

unpoco: perche il giostrante nel principiare della carriera uolen

do abbaſſare la lancia, molte uolte uiene sforzato, èadalzare la

punta di eſſa, è vero, ad urtare della ſpalla nel uolere colpire:

Gin ſommaluno»Sº laltromodofá bruttouedere.fluolera

poi abbaſſarese, ſubitoferire, oltra che è difficile, non èmolto

ſicuro: ma ponendo la lancia alta, groon uantaggio, gr poi

quando ſi comincia adauuicinare al nimico,abbaſſarla alquanto,

cioè, alzare unpoco il gomito;facilmente ſi colpiſce, º di più

fa belliſſimo uedere. Lep. Come intendete questo uantaggio?

Gio. C'oglio dire,che nelponere la lancia in reſta, ſi debbepo

nerla ferma, grin maniera, che la punta di eſſa uada verſo le

parti manche, tanto che ſi poſſa ſcoprire per di fuori dalla det

ta lancialauuer/ario,tenendo/empregli occhifffallamira del

la vista dell'elmosche ciò facendo è quaſi impoſſibile paſſare la

carriera ſenza colpireset queſto è ilpiu ſicuro modo che uſare ſi

poſa. Lep. Mi piace molto però ſeguite l'altre parti. Gio. Hor

"venendo al ragionaredel ſesto, 6 vltimo capo, dicos Che

f :icupe- in eſſo uiſöno due modi da recuperare la lancia flprimo è, ri

12, tornarla sù la coſciapaſſato il nimico fl ſecondo è, gettarſi il

calce della lancia di dietro alla deſtra coſcia,facendo che lapun

ta d`effa guardiindietro, esºpoi come ſarà fermato il cauallo,

ritornarla sù la coſcia. Lep. Di questi due modi qualèilme

lio ? Gio. L'ultimo è il meglio: perche a volere rimetterſi in

un ſubito la lanciasì la coſcia, eſſendo armato, è alquanto dif

ficile: perche l'arneſe (come u hò detto)molte uolte impediſce:

ma aponerla di dietro alla coſcia, per non ui eſſere impedimen

to alcuno, è molto piu ſicuro. Lep. Da che procede,che mol

. tifúbito



Dell'arte della gioſtra. 62

ti ſubito c'hanno paſſato l'auerſario,gettano la lancia per ter

ra,òuero che ſe la pongono sù la ſpalla? Gio. Perche eſſi non

ſanno recuperare la lancia: che ſe neſapeſſero ilueromodo,non

fè laporrebbono sà la falla, per effer veramente co/abruttif

fima da uedere : mefi debberv/are amodo alcumo. Et con que

sto farò fine a questi capi: ne quali ui hò detto tutti i modi,

che ſi deuono oſſeruare a volere correre la lancia con ragione.

Lep. Inſin qui reſto molto ſodisfatto da uoi, nondimenohaue

rei ancor caro, che mi diceſteſe ui è altra coſa pertinente alla

gioſtra da ſaperſi? Gio. Resta da ſapere l'ordine che ſi debbe

tenere nell'acquiſtare la prattica: perche quello che ſi contiene

me cinque capi è, la Theorica della gioſtra, la quale inſegna il

rvero modo,che ſi debbe oſſeruare auolere correre la lancia con

ragione. La prattica poi è quella, che s'acquista eſercitandoſi

aſſai. Vi è poi da ſapere,come hada effere la refta, egº douervo

le eſſere poſta, 6/ancora come vanno tutti gli armamenti del

la perſona: & ſimilmente come vole eſſere la longhezza della

lancia inſieme con tutti i ſuoi armamenti: & vltimamente ui

è da ſapere con che miſura ua fatta una lizza,etcon che ordine

ua posta la contralizza; leguali coſe ſono tutte appartenenti,

e molto neceſſarie al gioſtrante. Lep. Vorrei che mi dichiara

ſte queſti ancora: acciò che io poſſa intieramente adimpire ilde

ſiderio mio. Gio. Perche ho molto caro ſodisfare al voſtro no

bile deſiderio,es per compire il noſtro diſcorſosui dirò il tutto:

et cominciando,dico; Che volendo il gioſtrante eſercitarſiper

acquiſtare la prattica, debbe primieramente armarſi ſolo dico

cerà per aſſuefarſi aportare la lancia di polſo,e ponerla anco

ra ſicuramente ſopra la resta ſenza però guardarui mai.

• & j . Lep.* - -
. .

Gioſtran

te in che

modo de

razza,grpoi correre a piedi,ò a cauallo,ſecondo che piu lipia-"
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Lep. Perche cagion non uolete, che egli guardi alla reſta?

Gio. Perche adogni modo, egli non ſe ne potrebbe ſervire al

biſogno, eſſendo che la reſta non ſi può uedere, quando ſi ha poi

la buffa, 29 l'elmo in teſta, grancora che non vi foſſe queſta

cagione; non iſtà bene a modo alcuno, anzi è uitio bruttiſſimo

in quelli che l'uſano. Lep. Dunque ſi trouano di color,che l'u-

ſano ? Gio. Molti ue neſono,(j maſſimamente di quelli che

fanno ilmeſtiero acauallo: &questo auuiene, perche eſſi non

hanno ragione delcorrere la lancia, ne meno ſi curano d'impa

rarla,come quelli,che ſi perſuadono tanto, che par loro diſape

reaſſairmaſe conſideraſſero bene, gr conſano giudicio, quanto

importi il ſapere le coſe con ragione spigliarebbono l'eſempio

dagli artefici:iquali volendo dare principio a imparare la loro

arte,cercano prima di ſapere,come s'hanno da adoperare gli in

ſtrumentiad eſſa neceſſari. Quanto dunque maggiormente

dourebbono questi tali, chefanno il meſtiero dell'armiscercare

con ogni studio di ſapere, come hanno da correre la lancia con

ragione,eſſendo queſta la lorprincipal profeſſione? mas'io vo

' 4. di # '' lungo percioche

farebbe meſtieri ſpendere in queſto ſoggetto tutto un giorno in

tiero. Lep.Ce lo credo facilmente: perche io ancora ho cono

ſciuto molti,iqualifaceuano gran profeſſione di ſapere la ragio

ne dell'armi,coſi a piedi,come acauallo, poi quando ſono ſta

ti alparagone, neſapeuano molto poco. Ma voglio che laſcia

mo questi tali nella loro opinione, che ſeguiamo il primo no

stroragionamento: perche certo haurò cariſſimo di ſapere,per

che volete che lo aualiere nelprincipio, che impara a correre la

lancia; corracoſiapiedi? Gio. Queſto è perche egli ſia piuli

bero da potere imparare,graſſuefarſi a portare la lancia dipol

- . . /.கு.
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ſo, grponerla in reſta, grabbaſſarla con ragione, ſenza che l

cauallo lo impediſca: atteſo che come egli hauerà fatto alquan

toprattica in queſto eſercitios potrà poi montare a cauallo con

piu ſicurezza, gr correre nel guanto, è in altre/egno /econdo

che piu liſarà in piacere:e comehauerà in queſto ancora fat

to buona prattica, potrà dare principio alrompere delle lance.

Lep. In che uolete che egli rompa queſte lance? Gio. In una

quintana come s'uſa, ouero potrà uſare un altro modo aſſaipiu.

bello,6 di maggiore utilità per aſſicurarſi maggiormente: il

quale è queſto. Egli può farſi fare un huomo di legno, º ar

marlo con la corazza, con l'elmo in teſta,ºpoi ponerloſo

pra un cauallopurfatto di legno,come ſono quelliches adopera

noperuolteggiare il qual cauallo ſi ha poi da ponere ſopra un

carriuolofatto con quattro rotelle ſotto, alte da terra un pie

de:ma le due che ſaranno dinanzisſeranno alquanto piu baſe

dell'altre due,accommodando il detto cauallo inſieme con l'huo

mo di legno,in maniera che non poſſa cadere fatto questo ſiat

tacca una corda doppia dinanzi alcarriuolo, lunga da ſei brac

cia in circa; i poiſifàtirare a uno correndo quanto più può,

peril dritto della carriera:la quale uole eſſerfatta in modo, che

lerotelepoſamo uolgerffacilmente: es cofigiostrando ilCa

ualiero in detto huomo, ſi verrà aſsicurando e farà buoniſº

ſima prattica, per eſſer questo un modo quaſi ſimile al corre

re all'incontro. Lep. Potrebbonſi in queſt'huomo armato rom

pere delle lance ſenza reſta? Gio. Si potrebbono:maio per me

non la lodo a modo alcuno perche uolendo il Caualiero rompere

ſenza resta, è forza ch'egli stringa la lancia neluolere colpire:

e inquefio lalancia fi uiene a difconcertare,z9fà brutto uede

re. Lep. M'hauete ſempre ſodisfatto in ogni coſa, grin que
‘. . * 0

\
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stoſopramodo. Ma ditemi di gratia,nella carriera, volete che

ui fia lalizza? Gio. Chi nepoteifehauere commodità, ſarebbe

meglio:esſe ben non foſſe d'aſſenon importarebbe molto per

che ſe ne poſſono fare in piu modi, 6 di manco ſpeſa aſſai, le

quali tutte per questo effetto ſeruirebbono: & ſi può fare anco

ra delle lance di due pezzi,le quali ſarebbono buone per eſſerci

tarſ perche in ºvero-volendo ilgioſtranteafficurarſ bene,(ºr

fare buoniſsima prattica,auanti che corra all'incontro, biſogna

che prima egli rompa delle lance aſſai altrimenti potrebbe auue

nire a lui quello,che è auuenutoa molti, i quali per troppo fi

darſi in loro medeſimi, hanno voluto andare a correre all'in

contro ſenza eſercitarſi, gr s'hanno poi fatto poco honore.

Lep. Di queſti tali ue ne ſono aſſai: ma per far ritorno alno

stro ragionamento, vorrei che mi diceste come ſi fanno queſte

:lance diduepezzi? Gio. Si fa fare vn tronco di lancia,cioè la

parte dalmezzo in giù,di lunghezza di quattro piedi di miſu

ra(la quale miſura d'un piede,(gr once,ui ſarà da me mostrata

in diſegno alfine di questo noſtro ragionamento) poi al detto

tronco ſe li fa accommodare in cima vn cannone,fatto di buo

ma lamiera,benſaldato, lungo almen noue oncie: ilguale vole

auanzare fuori del tronco piu della metà,e l'altra parte và

fermata nella cima del detto tronco. Poi ſi fanno fare alcuni

pezzi che forniſcano la lunghezza della lancia, ſi vanno ac

commodandoin modo cheftiano fermi dentro alcannone acció

che quando ſarà la lancia tutta inſieme, paia veramente intie

ra: & dipingendoſi il cannone delcolore del legno, non ſarà

quaſi conoſciuta per lancia di due pezzi e questo troncoſer

uirà perromperne aſſai ilche è un modo il piu vtile, et di man

coſpeſa che fare ſi poſſa Lep. Queſti pezzi, quanto uogliono

effere
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eſſere lunghi? Gio. Sei piedi perche la lanciatutta intiera è

per l'ordinario dieci piedi ma biſogna attertire che l calce inſi

no all'impugnatura non vuole eſſere piu d'un piede,et un quar

to,cioè quindecioncie: perche eſſendo piu lungo darebbe gran

diſcommodo,sì neltenere la lancia,come nelleuarla della coſcia.

Lep. 7lcalce della lancia, di che groſſezza vorrebbe eſſere?

Gio. Ha da fuggire gli eſtremi: nondimeno,quando la ſua cir

conferentia appreſo all'impugnatura foſſe ſei onciee mezzo,

ameparrebbe che ſteſſe bene, º che foſſe commodiſſimo. Ma

poi che ſiamo venuti a ragionare della lancia, vi voglio dire,

come hannoa eſſere i ſuoi armamenti: iguali ſono di non poca

importanza: zo'pigliando ilprincipio dallagrappella, dicoşche

eſſarvole efferepoſtapreſſoall'impugnaturaquaft-wn'oncia:et

quella parte di eſſa c'ha da vrtare nella reſta, non vole eſſere

piu larga di due quinti d’oncia perche quando foſſe larga facil

mente nell'abbaſſarla lancia, potrebbe toccare nella corazza,

oue impedirebbe il colpire ma eſſendo stretta,non uiſarà que

ſtopericolo. Horvenendo alla vera,che và in capo dellalan

cia,dicosche e/а rvole efferefatta di buoniſſimo acciaio, con ſei

denti in cima: iguali vogliono aprirſi bene in fuori perche eſe

femdoτοβ, frompe nellelmo piuficuramente, esº vole efere

lunga ſenza identi vn'oncia,ò poco più,coperta di ſopra,in ma

niera che non ſi poſſa sfondare nel colpire, e ſopratutto,che

eſſa ſia ben temperata,accioche ſi poſſa attaccare nell'elmo:iqua

li per ordinario ſono ſempre duriſſimi. Etacciò che ſappiate;

le buone vere fatte con buoniſſima tempra molte uolte hanno

datorvintoilpremio della giofíra. Vièpoila fchifa,laqualeuà

poſta ſopra l'impugnatura della lancia almeno quattro oncies

perche/ef/e alta difàrmarebbela/palla defira,&/fàcilmen

te potreb

r
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b

tepotrebbe eſſer offeſa dalla lancia dell’auerſario, eſſendo la

detta ſchifa quella che difende tutto il braccio dritto: & però

vole effereaccommodatainmaniera chefia ferma, Gyposta

con buon giuditios perche quando ancora foſſe troppo baſſa, il

taglio di eſſa potrebbe toccaresù la corazza nel volere colpire,

oue impedirebbe il rompere della lancia: ma ſe ſarà poſta nel

modo chì detto, ſi fuggiranno queſti pericoli. Lep. Queſta

/chifa,diche grandezza uorrebbe effere? Gio. Vole effere lun

gadi campana ſenza golatre oncie in circa 6 ildiametro della

ſua bocca ſarà otto oncie& mezzo, 6 non uole eſſere ne trop

po graue,ne troppo leggiera: ma ſe ſarà dipeſo di due libbre

Armature e mezzo, ſtarà bene,(gr ſarà ſicura. Horvenendo aparlare

i" degli armamenti della perſona, dico, che uiſono trepezzifra

gli altri di molta conſideratione:L'uno è l'elmo: L'altro la buf

Elmo, fa: Il terzo la resta. L'elmo non vole hauere la vista molto

larga per ogni riſpetto, ſolo basta, che ſi poſſa uedere l'auuer

ſario perche adognimodotutto il reſto ſi fa di prattica, eſe

ſendo che non ſi puo vedere, ne la reſta, ne l'orecchia manca

del cauallo,nelapunta della lancia quando ſipone in reſta,come

dicono molti: iguali ſi penſano che tutto ſi vegga: anzi è tut

to il contrario,che nelponere la lancia in reſtas la ſchifa viene

adoccupare la uiſta,neſiuede l'autierſario ſino a tanto che non

ſi comincia ad abbaſſare la lancia. Per laqual coſa io ſarei di

parere che all'elmoſiſeraſſe per dentro uia quaſi la metà della

uiſta, cioè, la parte manca, che ciò facendo, ilgioſtrante ver

rebbe molto adaſicurarſi della uitasperche ſi è ueduto l'eſpe

rientia in molti:iquali ſono stati e feriti, et morti ingiostra,

per eſſere entrata la lancia dalla isteſaparte. et però quando

detta partefoſſe/errata fuerrebeafuggire queftopericoloret

£4???0



Dell'arte della gioſtra. 65

tanto maggiormète correndoff peripaso,etperdurepiacere ad

altri. Lep, gueſto uoſtro parere mi piace molto et Diouoleſſe

che per beneficio de gioſtranti ſi poneſſe in uſo. Gio. Coſi foſſe

come uoi dite.Ma uenendo al ragionare della buffa,dicoscheeſe

fa volestare giustaalpari della uiſta dell'elmo: gr quanto piu

guarderà in fuori, e che terrà il Caualiero piu dritto; tanto

piu ſarà ſicuro:e ſopratutto lo ſpigolo di detta buffavole

eſſere tirato in modo,chenonguardiuerſo le parti deſtre, accio

che non habbia cagione di fare berſaglio della tempia manca:

perche purtroppo ſe ne vede di quelli, iguali nelcorrere, ſe

bito che pongono la lancia in reſtasſiuolgono con le parti man

cherverfóil nimico: il che oltrachefàbrutti/iimouedere caufâ

due errori: l'uno,che eſſi fanno berſaglio, come ho detto: & l'al

troche lapuntadelalanciafuiene aslargarein fuoridi/orte,

che uolendo poi colpire, biſogna che eſsi urtino della ſpalla, ac

cioche la lancia uadaa ferireº di qui naſce, che molte volte,

è non rompono,òfanno delle trauerſate,ò verofanno i due in

contri,come piuuolte ſi è ueduto per eſperientia. Lep. E uero

quelche uoi dite. Gio. Quanto allaresta da gioſtra,dico, che

eſſa uole eſſere lunga tre oncie alpiù di miſura perche quando

foſſe più lunga non ſarebbe coſì ſicuroilponeruisù lalancia:at

teſo che uiſipotrebbe dare dentro delpugno facilmente: è uero

nell'abbaſſare la lancia il braccio potrebbe urtare nella resta,

per efferetroppolungardoue chemalageuolmentepotrebbe col

pire. S'ha daauertire ancora,che detta reſta ſia alquanto inar

cata all'insù,accioche la lancia uiuada ſopra con maggiore ſicu

rezza: & finalmente biſogna auertire, che nell'attaccarla sù

lacorax«a; ellafiapiutoffo altachebaffa,cioèsà latettadeffra:

Buffa.

Refia ,

ma ſopratutto accommodarla dimodo, che ltaglio dinanzi di

穴。 detta
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dettareſta; uenga a guardare alquanto in sù: acciò che il calce

della lancia uiſipoſi ſopra nel volere colpire perche quando

eſapoſaſeſultaglio di dietro, la lancia non ſarebbe coſificura

da rompere,come quella che potrebbe sfugire fuori di eſſa: gr

queſteſono le coſepertinenti allareſta. Lep. Hôinteſo,Segui

tepur,ch'io u'attendo. Gio. Horarvenendo al ragionare della

Iia da lizza,dicosche uorrebbe eſſere lunga almen ducentopiedi di mi
gioſtrare - - - هوه • ' ' -

i-ſuraperche quando foſſe corta, i gioſtranti s'incontrarebbono

“ tantopreſto che non potrebbono fare coſa buona. Quanto all'al

tezza uole eſſer alta da terra cinque piedi, per maggiore ſicu,

rezza. La contralizza uole eſſere lunga centocinquanta piedi,

(gralta da terra due piedi, mezzo ma biſogna farla pende

re alquanto uerſo la lizza,cioè, che la distantia di ſopra,cheſa

rà dall'una all'altra, ſia tre piedi & mezzo, e diſotto quat

tro:esº questa è la vera miſura,cheſi deue uſare. Lep. Per

che cagione volete coſi che la contralizza pendauerſo la lizza?

Gio. e Acciò che il gioſtrante non habbia cagione di vrtare del

piedene'pali,che/0ffengonolacontralizza,quando batteilca

uallo: gr qui faccio fine perche queſto è inſomma quanto io ho

da diruiſopra ciò. Lep. Hor hò inteſo tutti gli auertimenti,

che ſi appartengono all'arte della gioſtra: de quali ne reſto da

uoi ſodisfatto,et ſempre ue ne hauerò obligoinfinito. Gio.Non

accade, M. Lepido,che tra noi uſiamo queſte parole percheſa

pete bene quanto uamo, eAndiamo pure,e ſe in altra co/α αο

moſcete, ch'io ſiabuono a farui ſeruitio, commandatemialle

gramente, che ſempre mi trouarete prontiſſimo a compiacerui.

Lep. Poi che mi date animoa commandarui(merce della vo

ſtraamoreuolezza) uorrei ancora piacendoui, che domaniquà

ritornaſſimo, per ragionare di alcune coſe appartenenti all'arte

... . ': diguerra:
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aasiusa

di guerra: le quali deſidero molto/apere. Gio. Verrà volen

tieri, non mancherò dimanifestarui,cià cheſ proſecondoil

ſolito. Lep. Talèdi ciò la mia fidanza. Ma io mi ricordo, che

rvoim hauete promeſſo moſtrarmi il diſegno della miſura d'un

piede»G" dell'once;perônonreftate dioferuarmilaprome/a.

Gio. ſo apunto ho cauato della ſcarſela queſta carta,doue è il

diſegno a tempo per moſtraruelo. Però guardatelo. Queſta mi

fura èfolo dimezopiede,cioè/eionce:lequali comervedete/on

compartitegiuftamente : 29 firaddoppia afare ilpiede intero.

Lep. Hora io l'ho veduta, cºm'è ſtata di piacere. Coſi ue ne

ringratio,come dell'altre voſtre corteſie e Andiamo.

. Ilfine del Secondo Libro.
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Doue ſi ragiona d'un modo faciliſsimo per fare di quattro

ſorte battaglie,inſieme con l'ordine, che ſi debbe

- -tenereper trouare le radici de' numeri. ' ' '.
- -
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M.Lepido Ranieri: Grø4.GiouanmiddesAgocchie.

--

Orviabettaua, M.Giouanni, congrandif

ſima ſperanza, che ſi come inſino ad hora mi

( S; ſete stato liberale in diſcorrere di queſta no

Â bil profoeffiome, co/® hoggiamcoramon mifia

i TT te men corteſe del ſolito, nel chiarirmi delle

: co/ē, chio /0nper domandarui. Gio. Eccomi qий э M.Lepido

mio, per ſodisfarui di quanto mi chiederete molto volentieri.

. Lep. guelche vorrei da uoi è, c'hoggi noi diſpenſaſſimo il no

| #řorºğonamantoin d#ęorrere/6prāilfare delle battaglie,et

che mi diceste il modo, che ſi debbe tenere per impararle.

! Gio. e Ancor che da molti eccellentiſsimi huomini di talmate

ria ſia stato copioſamente trattato; nondimeno non voglio re

ſtare per queſto di non dirui l'opinion mia intorno a ciò.6tprin

i cipiando dico che levero fondamento di quest'honorata ſcien

tia,è poſto tutto inſapere trouare le radici de numeri: grquel

. licbe tale/ęientí« nonp0/fęderanmo $ mal«gewolmente potran

nofare coſa buona, eccetto ſe non ſi ſeruiſſero d'alcune regole,
* :

--

º che
* * -"
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che ſi poſſono fare, compoſte per via dei numeri, le quali dimo

ſtrano il modo, che ſi debbe tenere nel fare quattro ſorti di bat

taglie con le ſue larghezze, et lunghezze inſieme con l'ordinan

ze. Lep. Come le dimandate queſte battaglie? Gio. La prima ſi

dimanda quadradi terreno. La/econda quadra d'huomini.La

terza divntanto & mezzo. La quartae vltima d'un tan

to 6 vnterzo. Lep. Vorrei che meglio mi dichiaraste queſti

nomi perche non gl'ho ancora capiti bene. Gio. Ci dirò. la
quadra di terreno, s'intende, quando eſſa battaglia ha due di

volte tantiſoldati con le picche in larghezza, quantovna uol Qe

ta in lunghezza: come per eſempio ſarebbe a dire, che nella

fronte, la quale è la larghezza; vi foſſero, poniamo caſo, 36.

picchieri infila: 3 nel fianco che è la lunghezza viſoſero 18.

file de detti picchieri. La quadra d'huomini s'intende, quando స్టి

eſa battaglia ha tantipicchieri in larghezza quantiin lunghez"

za, come ſarebbe a dire, che nella fronte vi foſſero. 36.pic

chieri in fila, 6 nel fianco venefoſſero altrettanti, cioè 36.

file. Quella d'evn tanto grmezzo s'intende, quando eſſabat- స్థి

taglia hai tre terzi de picchieriin larghezza, ridue terzi in "

lunghezza come per eſempio ſarebbe a dire, che nellafronte ui

foſſero. 36 picchieri in fila,o nelfiancofoſſero. 24 file. Quella

duntanto et un terzo s'intende, quando eſſa battaglia ha quat "

tro quarti de picchieri nella fronte, 6 i tre quarti nel fiancos”

come ſarebbe a dire,che nella larghezza vi foſſero. 36.picchie

riin fila,eo nella lunghezza foſſero. 27.file. Et queſt'è, quanto

alla dichiaratione di queſti nomi ſi conuiene. Lep. Poi che chia

ramente ho inteſo queſte quattro ſorti di battaglie color nomi,

vorrei hora, che mi mostraſte questi numeri, per mezzº de'

quali ſi poſſono fare dette battaglie: & poi diſcorreremoſo

pra
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pral'ordine che ſi debbe tenere pertrouare le radici denume

ri, lequali ancora deſidero, che da uoi mi ſiano dichiarate.

Gio. C'e gli mostrerò volentieri: es cominciando dico, che

queſti primi numeri, che di quà ui mostro intauolati ſignifica

no i ſoldati con le picche: de qualis ha poi da fare le quattro

ſorti di battaglie,ch'io u'ho diſopra dette. Iſecondi numeri ſi

gnificano quanti picchieri s'ha da ponere infila per fare l'ordi

nanze. I terzinumeri ſignificano quanteſile ne uerrà dell'ordi

nanze. I quarti numeri ſignificano la larghezza delle battaglie.

I quinti (3 vltimi numeri ſignificano la lunghezza di dette

battaglie. Ma auertite, che ſempre che ſi parla di fare batta

gliesſi debbe intendere ſolo del picchieri,cioè de fanti cheado

perano la picca. Però non ſi fa mentione degli archibuſieri,

perche eſiſeruono per fare ala, a difeſa alle battaglie,
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N. de ſanti. N. dell'ordinaze. N. delle file, le larghezze, le lunghezze,

e Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

\

roy 5 2 I 15 7

I62 • 6 27. 18 9 :

2 т о 7 3o 21 Io

288 -8 36 24 * 2: .

35 1 tº 9; 39 27 13°

45 o ΙΟ: 45 3o 15 º'

528 ли. 48 33 16 º

648 I? I 54 36 18

74.1 J31 57. 39 19

883. 罩牛﹑ 63. 42 21: ".

99e *I 5 66. 45 2zº

1152 а6: 72. 48 24﹑

1275 17: 75 51 25

1458 18 81: 54 27, 2

1596 19 84: 57 28
18oo 2O 90. бо 3o

1953 2. I 93 63 31

21.78 2.2. 99. 66 33

2346 23 Ioz - 69 34

2592. 24 Ιό8.: 72 36

2775 25 III : 75 37

43oz. 26 117: 78 39 . .

324o 27 I2O. 31 4o :

35-28 28: 126 84 42

3741 29: I 29 87 43 í

405 o 3o 135 90 45

478 31. 138. 93 46

- - º, : sº - - -

gueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

quadre diterreno. . . . . . . . ., ....… , , ,
.ءاسم*-------....."*..----.

* . . . . … - - - -ºs- --

*-

.*, *Y's : * : * *
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N. de fanti. N. dell'ordinaze. N. delle file. le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

46c8

485.1

52 oz.

5460

585 2.

61 оg

6498

6786

72oo

75 og

7938

8.256

8712

9045

95.22.

9870

10568

1 о734

I 125 o

п I 628

12 168

12561

13122.

1353 o

14112

14535

15 138

15576

162оо”

32.

33

;:
3%
37

38

39

49

41

42

4ueſti numeri hanno da ſeruire per faredelleகாம்

quadre diterreno.

144

147

153

156

162

1.65

171

174

18o

183

189

192

198

2OI

207

2. I o

216

219

225

228:

234:

237,

243

246.

252.

255.

261:

264

27,o

96

99

IO2

Io;

по8

III

114

117

I 20

H25

I 26

129

rB2

135

138

I41

144

147

w5o

153

156

159

162

1.65

168

171

174

177

18o * . . .

48

49

.5 L

﹚*

54.

55.

57.

58,

రం

бx}

633 .

64. r

66 r

--
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N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file, le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

144 4. 36 I 2. 12 º'

225: 5 45 15 -15 °

324 6 54 18 18

441 7 63 2 I 2. I

576 8 72 24 24

729 9 81 27 27

9оо ΙΟ 9o 3o 3o

1089 II 99 33 33

1296 I 2. IoS 36 36

1521 13 117 39 39

1764 I4 126 42. 42

2025. 15 135 45 45

23 o4 * : 16 피4수 48 :48:

25 ог 17 * 153 5 I 5 tº

2916 18 162 54 54

3249 19 171 57 57

3боо 2.O 18o бо бо

3969 , 2. I 189 63 63.

4356 ". . 22. 198 66 66

4761 23 207 69 69

5184 24. 216 72. 72,

5625 25 225 75 75.

6084 26 234 78 78

6561 27 243 81 81

7056 28 252 84 84

7.569 29 26 I 87 87

8шоо 3o 27o 90 90

sguesti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie
quadre d'huomimi.

~
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N.de fanti. N. dell'ordinanze N. delle file le larghezze, le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

8649 3 I N-279 93 93

92.16 32" . 288 96 96

98or 33 297 99 99

IO404 ~34 ; 3 o'S Ι Ο 2. Ioz.

I 1 oz.5 35 : 315 * Io; Io;

1 1664 36 324 *Io9 το8

1232. I 37 : 333 І і І I II

12996 38 342. * { I4. II4.

13689 39 35 I и 17 117

I44oo 4o - 3 бо : I 2 O I2O

15 129 -41 ... 369 Η 23 I 23

15876 42. 378 I 26 I26

16641 43 387 29 12.9

I7424. :44 .ك-39213.132&

18225 45 : 4이 135 135 -

19044 46 a -4. I4. 138 138

1988.1 47 ~ 423 14 I I41

zo'736 48 º, 34.32 ... I 44. I44

2 1609 .49 :: 44 I 147 147

225 oo c5 o 45 o і 5 о п5 o

23 409 .5-1 º, -459 I 53 I 53

24336 -52 : 468 156 156

25 281 53 477 > 1.59 159

26:44 54 -486 - 162 I62.

2.7225 55 :495 165 165 •

282 24 –56 5 O4 168 *168

29241 57 5 13 c 171 171

guesti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

quadre d'huomini, -

*
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N. defanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze, le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

15 e 5 3o 15 I6

216 6 36 18 12

294 i. 42 2 I I4.

384 % ; 48 24 . I6

486 9 : 54 27 18

боо ſo 60 3o 26

726 11 66 33 . 22.

864 12 '72 36 24

поп4 13 78 39 26

1176 수 84 42 28

135 o 15 90 45 3o

1536 I6 - 96 48. 32.

1734 17 I O2, 51 34

1944 18 Io9 54 - 36

2166 19 I 14 57 - 38

24oo zo 12o бо 4o

2646 21 126 63 42.

2904 22 132. 66 44.

3174 - 23 138 б9 46

345 6 24 144 72. 48

375 o 25 п5 о 75 5 o

4056 26 156 78 5 z

4374 27 162 81 54

4764 28 168 84 56

5 ozł6 29 174 87 58
54oo 3o 18o 90 бо

5766 31 186 93 62.

guesti numeri hanno da ſeruireperfare delle battaglie di

un tanto 6 mezzo. «-, - -
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N. definti N. dell'ordinanze N delle file e larghezze, le lunghezze.

Primi numeri Secondinumeri Terzi numeri, Quarti numeri Quinti numeri

б144 . 32 192. 96 64.

65.34 33. 198 99 66.

6936, 34- 2O4. по2 68.

735о 35 : 2 Ι ο 195 7o

7776, 36. 216 168 72 .

8214 37 22.2 ΙΙΙ 74

8664 38 228 II4 76.

9126 39 234 117 78.

9боо 4o 24O 1zo 8o

Ioo36 - 41 246 12. 82, .

І об84 42. 252. 126 84 . .

IIo94. 43 258 I 29 86

I 1616 44 - 264 I32. 88

1215 o 45. 270 135. 90

12696 46 276 138 92.

I 3254 47 282 141 94 .

13824 48 , 288 144 96 .

14406, 49 2.94 147 98

15 ооо, 5o s 3oo 15 o IOO

I56o6 5 I 3 of I53 ΙΟ 2.

16224. 52 312. 156 IO4.

16854 53 3.18 159 поб

17496 54 324 162 Io9

'I 815 o 55 - 33 О 1.65 I IO

18816 56 336 I68 II 2.

19464 57 342. 171 II.4.

20184 58 348 174 I 16

2O886 59 354 177 I 18

2пбоо бо 3 бо 18o Ι 2. Ο

Questinumerihannoda/eruireperfare dellebattaglie di

un tanto 9 mezzo.
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Nede fanti. N dell'ordinanze N. delle file le larghezze le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

Io8 4. • 24 I 2. 9

18o 5 3. 15 I 2.

252 6 42. 18 14

336 7 48 21. I 6

43? ... 8 , -54 24. 18

567 9 63 27 2 I

б9o ΙΟ 69 3o 23

825 I 1. 75 33 25

972. I 2. 81 36 27

і п7о : I3 90 39 3o

I 344 I4. 96 42. 3 *

153o 15 . I O2 45. 34

1728 16 Io.8 48. 36

1989 17 117 5 I. 39

22. I4 18 I23 54. 4 I

245. I 19 -I29 57. 43

27,oo 2.Ο 135 бо 45

3oz.4 2.I. I44 63 48

33оо 22. 15 o 66 5 o

3588 23 156 69 52.

3888 24 162 72. 54

42.75 25. 171 75 57

4бо 2. 26 177 78 59

494 I 27 183 8I. 6r

5292 28 189 84 63

5742. 29 198 87 66

4ueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

d'un tanto gr un terzo. - -
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N.defini. N. dell'ordinanze. N. delle file, le larghezze. le lunghezze

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

6 I 2o 3o 204 90 68

65 το 31 2. Ι Ο 93 7o

б9 і 2 32 216 96 72

7425 33 27.5 99 75

7854 34 231 ΙΟ 2, 77

8295 35 237 1o5 79

8748 36 243 1 o? 81

있324 37 252 III 84

98o4 38 258 I 14. 86

1 oz.96 39 264 117 88

Ιο8oo 4o 27o I 2 O 99

I 1316 41 276 123 92.

1 1844 42. 282 I 26 94.

12384 43 288 I29 96

12936 44 297 I 32. 99

1363.5 45 3O3 135 ΙΟ Ι

14214 46 309 138 Ioš

14805. 47 . 315 14 I 1o 5

15552 48 324 I44 Io9

1617o 49 33O 147 I IO

168oo . 5 o 336 15 o II 2, .

17442 5 I 342 153 II4

18252 52 351 156 117)

п892 г. 53 357 159 . 119

19602 54 363 I62 I 2 I

2O295 55 369 1.65 I 23

2 ц і б8- 56 378 I68 I 26

2 I 888 57 384 171 128

42ueſti numeri hanno da ſeruire perfare delle battaglie

d’un tanto (3 un terzo.

Lep. z/e-
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Lep. Veramente ch'io ſon reſtato molto ſodisfatto di que

ſte belle, gravtili regole, trouate per uia de numeri: del

le quali ogni ſergente, che non ſapeſſe le radici quadrate, ſi

potrebbe ſeruire a biſogni. Ma ditemi che ordine s'hà date

nere nel trouare vn di questi numeri? Gio. Ci dirò. Po

miam caſo che uno haueſſe 12oopicchieri, e che voleſſe for

mare vna battaglia quadra di terreno; egli ha da guardare

a numeri, che ſeruono per talefetto, i pigliare quello che

piu s’approfimaalla /òmma de’ 12oo ilquale/àrà 1 15 z,¢9-fè

ben auanza 48fantinon da noia alcuna: perche il ſergente

gli deueaccommodare fuori della battaglia douepiu gli torne

rà apropofitos & queſt'è l'ordine, che ſi debbe tenere per

trouare tutti i numeri, che ſeruono a fare queſte quattro ſor

ti di battaglie. Lep. Hò inteſo: ma ditemi perche cagione ſi

è coſi ritrouato in queſti numeri della larghezza di dette bat

taglie a tutti il terzo ? Gio. Terpotere ſempre diuidere in

tre parti eguali le ordinanze delle picche perche quanto man

coparti ſi fà, ſi fà ancora piu presto la battaglia,C con mag

gior ſicurezza: ma s'hà da auuertire, che nell'ordinanze,do

ue ſono picche ſecchesſempre ſi debbonporre gli armati di cor

ſaletti, la metà dinanzi, o l'altra metà di dietro: & ſe per

caſo le file dei detti armati foſſero diſpari, ſe ne debbe pomere

evna di piu alla fronte e le inſegne uanno poſte nelmezzo,

gl'archibuſieri poi ſi pongono eſſi ancora la metà dinanzi all'or

dinanza delle picchee l'altra metà di dietro. Lep. Dichia

ratemi ancora un'altro dubbio: il quale è,che molti dicono,che

nelfarºvn'ordinanza, non ſi debbe porre i fanti in numero pa

ri,ma porli in diſpari: & per che viè vna gran parte#que

- - - ? 4

Ordine di

trouare 1

I) ԱtllcT1օ
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Numeri

pari, o di

ſpari non

prigiudi

CanO,

fti numeri dell'ordinanze ſopradetti, che ſon pari, vorrei

ſapere ſe queſto può dare impedimento nel fare la battaglia?

Gio. Quefeferi numeri parinom da impedimento alcunos

perche non s'ha da guardare a pare è di/pare,effendo che que

ſto niente importa: anzi è vn abuſo, 6 una oſſeruationetro

uata ſenza fondamento; perche niuno di questi c'hanno ſimi

leopinione ui ſaprà però aſſegnare altra ragione che la conſue

tudine. Lep. Velcredo: ma ditemi di gratia: di quelle quat

troforme di battaglie, delle quali hauete fatto mentione, qual

tenete voi le piubelle? Gio. Quella d'un tanto,e mezzo,

di quella d'untanto,e vn terzo: & la ragione è che la bat

taglia quadra di terreno viene a eſſere larga nella fronte, e

ſtretta nel fianco. Quella quadra d'huominiuiene a eſſere per

il contrario, cioè stretta nellafronte, esº lunga nel fianco: ma

l'altre due ſon poste fra l'una (gr l'altra: & perciò io tengo

quella d'un tanto e mezzo, º quella d'un tanto grunter

zo le piu belle forme di battaglie, che a tempi noſtri ſi poſſano

uſare. Lep. Perche cagione uiene la battaglia quadra di ter

reno coſì larga nella fronte e ſtretta nel fiancos&quella qua

ara d'huomini viene per il contrario ? Gio. Non ui ricorda,

s'io u'hò detto, ch'alla battaglia quadra di terreno ci vanno,

in larghezza due tanti picchieri, e in lunghezza vn tanto?

maperdiruela piu chiara, dico che volendoponere queſtifan

ti in vnquadrato di terreno,è forza che vengano due tanti

picchieri(come ho detto)nellafronte, gr un tanto nel fianco:

perchea fanti che ſono per larghezza della battagliaſiglidan

no due piedi e mezzo diſpatio daſpalla a ſpalla,a vnoper

la ſua perſona: doue che ogni fante uiene a occuparetrepiedi,

هود
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e mezzo. A quelli poi che ſono in lunghezza della batta

glia; ſi danno da petto e ſchiena, ſette piedi. guella batta

glia poi che è quadra d'huomini per eſſere i fanti tanto per un

uerſo,quanto per l'altro forza è,che uenghi ſtretta nella fron

teses lunganelfianco: es quest'auuiene per le/adette ragio

mi. Lep. Bemiffimo : ma uorrei amcora che mi dicefte l'ordi

ne, che s'ha da tenere nel fare una di queſte battaglie, ponia

mo caſo d'un tanto grmezzo di 1ooo.fanti: de' quali uifoſº

ſero 324.picche ſecche, gr 162. armati di corſaletti, e 484.

archibuſieri? Gio. La principale coſa che ſi debbe fare per

formare detta battaglia, è di ponere i fanti tutti in ordinan

za, a 9. fanti per fila, (che coſi è il ſuo numero perfetto)de

quali ne verranno ro8.file, cioè 54 d'archibuſieri, 3 54.

di picchieri. Tegli archibuſieri ſe ne debbonoponere 27.fi.

le dinanzi all'ordinanza delle picche, º l'altre 27. di die

tro. Alla testa delle picche ſecche uihà da eſſere la metà de

gli armati di corſaletti cioè 9. file, e le altre 9 file alla co

da, gr coſi ſarà poſta detta ordinanza. Hor uolendo for

mare la battaglia; s'ha primieramente dafermare tutta l'or

dinanza, gr poi pigliare le 9. file degli armati, che ſono di

nanzi alla teſta delle picche, z9 diuiderle in tre parti, cioè

tre file per parte: & poi adunarle tutte inſieme, gr coſi uer

ranno a eſſere tre file d'armati in larghezza a 27.per fila.

Poi ſi congiunge con le tre file armate, che ſono da manſi

niſtra 12. file di picche ſecche. Fatto queſto ſe ne diuidono

altre 12. files nelle quali ſaranno in mezzo gli Alfieri con le

loro inſegne: & ſi fanno congiungere nel mezzo con le tre

file armate. Poi ſi congiunge con le altre tre file d'armati
‘w T tºtto
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tutto il reſtante delle file: le quali ſono 21. da man deſtra:

(& perche ui ſono le 9 file d'armati in queſt'ultima parte

di dietro, ſe ne piglierà 6 file, º ſe ne congiungeranno

tre file per ciaſcuna delle prime due parti: &: coſi ſarà for

mata detta battaglia, la quale ſarà d'un tanto e mezzo,

Poi ſi porranno dalla ſiniſtra parte della battaglia le pri.

me 27. file d'archibuſieri, che erano dinanzi, gr l'altre 27.

file, ch'erano di dietro dalla deſtra parte, lontane dalla bat

taglia dieci piedi in circa: e ciò fatto ſarà armata detta bat

taglia da queſte due ale d'archibuſieri. Lep. Hò inteſo beniſ

ſimo: ma ditemi, le picche che ſono nella battaglia, s'hanno

da abbaſſare tutte a vn tratto nel volere combattere? è

pur tenerne parte inalborate? perche ſopra ciò hò vaito di

uerſi pareri. Gio. Tutte s'hanno da abbaſſare per due ri

ſpetti: l'uno è, che le picche che ſono inalborate, non ſono

atte a combattere: l'altro è, che eſſe picche farebbono berſa

glio a nimici: doue che ſe eſſi vi tiraſſero dentro con l'arti

glieria; facilmente le ſpezzarebbono; 2' ſarebbono cagione

di fare danno agl'altri: & per questo riſpetto è bene abbaſ

ſarle tutte. Lep. E buona ragione: ma dichiaratemi queſto

ancora. Quando un Colonnello haueſſe 25oo.fanti, de qua

li foſſero ſolo 825. picchieri tutti armati di corſaletti, come

boggidì s’uſano, 6 il reſtante foſſero archibuſieri, gr ch'e-

gli uoleſſe formare vna battaglia (poniam caſo) d'un tanto

6 vn terzo; oue douerebbe accommodare tanti archibuſie

ri? Gio. L'ordine che ſi debbe tenere in queſto numero per

volere formare detta battaglia, è diponere prima l'ordinan

za, come ho detto: la quale ſi debbe ponere a 11. perfila, co

ji
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ſigl'archibuſieri, come i picchieri ponendogli Alfieri nelmex

zo delle file armate, 6 alla teſta delle picche il Colonnello in

ſieme co Capitani, e alla coda pur degli armati i luogote

menti. Degli archibuſieri, ne uerranno 15o.file: delle qua

li 75. ſe ne porranno dinanzi alla testa degli armati, gr

l'altre 75. file alla coda: e i picchieri ſaranno 75. file. Hor

rvolendo formare questa battaglia, ſi debbe fermare tutta

l'ordinanza, e poi diuidere in tre parte tutti gli armati

con le picche, greongiungerli inſieme nelmodo che ſi è det

to di ſopra: doue verranno a eſſere in larghezza 33. fanti

per fila, (gr in lunghezza 25.files & coſi ſarà formata la

battaglia, la quale ſarà d'un tanto 6 vn terzo. Horvo

lendo armarla con gli archibuſieri, 3 accommodarli tutti,

ſe neporranno 25. file nel fianco ſinistro, di quelli ch'erano

dinanzi, 6 altre 25. nel fianco destro, di quelli ch'erano

di dietro, ponendoli però al dritto delle ſchiere degli arma

ti con bell'ordine. L'auanzo poi degli archibuſieri, ch'era

no dinanzi, che ſono 5o.file,ſi debbe diuidere in due parti

equali, & vnaparte chefaranno 25. file, pomerla dinan

zia gli altri archibuſieri, che fanno ala al fianco ſinistro,

facendogli fare di ſgualimbro, cioè uerſo le parti manche,

accioche facciano corno alla battaglia, º l'altre 25.file ſi

metteranno dinanzi agli altri archibuſieri, che fanno ala al

fianco destro; ponendogli per il contrario: es poi ſimilmen

tes hanno da diuidere gli altri archibuſieri, che ſono di die

tro in due parti equali, 9 ponerle nelmedeſimo modo, co

meſaranno poſti quelli dinanzi: ma accioche meglio uemiate

in cognitione di queſt'ordines vi voglio diſegnare qui la

" * - , , , - T - ij pianta
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pianta di questa battaglia in proportione d'un tanto & un

terzo co quattro corni

i

Lep. Hora ho veduto ilmodo, che s'ha da tenere nelfa

re detta battaglia, e ancora come s'hanno da accommoda

re gli archibuſieri: di che reſto molto ſodisfatto. Reſta ſo-.

lo, che mi dimoſtriate l'ordine, che ſi debbe tenere per tro

suare le radici quadrate démumeri: dicheho gran deſiderio

* , , , . ` , dhauer
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d'hauer cognitione. Gio. Et io deſidero altre tanto ſodiſ

farui, quanto voi deſiderate eſſere ſodisfatto, purch'io ſia

buono: ilche ſpero dou eſſere col fauore di ſopra. Dico dun

que, che le radici quadrate de numeri altro non ſono, che

moltiplicare vn numero inſemedeſimo: ilguale faccia tut

ta la ſomma di quel tal numero, di che ſi uole trouare la ſua

radice: come per eſempio ſarebbe a dire di 9oo, del qualnu

Radici

quadrate

de nume

ri.

mero la ſua radice quadrata è 3o perche moltiplicando 3o in

fe medeſimo fa 9oo. Tiremo dunque che la radice quadrata

di 9oo è3o, es coſi ſeguita in infinito. Ci ſon poi le radici

ſorde : le quale ſono quelle de numeri, che non hannoradi

ce quadrata, come per eſempio ſarebbe a dire di 92o, il qua

ie numero nonpuohauere radice quadrata, perche ui ſono 2o.

dipià:mainfimilnumero/empre perregolaferma s'ha da tro

uare la più proſſima ſua radice, laquale di 92o ſarebbe pur

3o. es' auanzarebbe zo. marvolendo uenire in cognitione di

queſta ſcienza è neceſſario hauere a memoria le radici qua

drate deprimi mumeri, primcipiamdodarvmo infimo a 9. co

meſarebbe a dire: la radice d'uno è vno: la radice di 4. è 2.

la radice di 9. è 3. la radice di 16 è4. la radice di 25. è5. la

radice di 36. è 6. la radice di 49. è 7. la radice di 64 è 8. la

radice di 81. è 9. le quali radici hanno da ſeruire per tro

uare le radici de numeri maggiori. Hor volendo dar

principio a trouar la radice di tre figure, poniam caſo di

729. ſi comincia a puntare il 9. vltima figura da man de

firas g/~venendo ver/0 man finiftra, fifa/empre atut

tii numeri adogni due figure un punto, come qui da lato ſi

rvede: e' il ſecondo punto in queſte tre figure verrà
* . . . . ; 2
* - - -
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zº il7 prima figura daman ſiniſtra. Poi ſe gli tira ſottovna

– linea, o di eſſo 7 ſi troualapiuproſſima ſua radice, la4aa

º le è 2. il quale 2 ſi pone nel ſecondo punto, che è ſotto il 7.

Poi ſi moltiplicaildetto 2. in ſe medeſimo, il quale fa 4. &

!” coſta memoria il detto 4 ſi caua di 7. che ne viene ad auan

zare 3. il qualefi pone /ötto la linea dritto al 2. primara*

4.” dice (& poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre duefigu

- re, cioè il 29 le quali faranno 329. Poi ſi raddoppia il

4 ; 2. prima radite, che fa 4. il quale ſi pone fuori delnumero da
基 π- man βήίracomdue punti, come quì da lato ſi vede: & poi

ſi conſidera quante uolte ildetto4. entra nel 32.(percheſem

4, e o preper regola ferma in tutti i numeri, ſi laſſa l'ultima figu

ra da mandeira)ilguale 4. vintrerebbe 8. uolte. Maper

che non viauanza coſaalcuna, non vipuo entrare ſe non

7.uolte, eſſendo che è dibiſogno, che auanzi almeno tanto

numero, quanta ſarà la moltiplicatione del detto 7. in ſe me

deſimo (gi ſimilmente in tutti i numeri s'ha da procedere

coſi come hò detto) il quale 7 ſipone nel primo punto, che è

ſotto il 9. i quali due numeri faranno 27.6 che è la radice

del numero 729. Hor volendo vedere ſe v'auanza coſa al

cuna del detto 729.ſipone il detto 7. ne duepunti, che/óno

dinanzi al 4. poi ſi moltiplica il 7. in ſe medeſimo, il quale fa

49. fndi ſi caua queſto 49 di 9. vltima figura del 329. co

me ſarebbe a dire 49 di 9. non ſi può: ma ſe gli preſtano 4.

decine, le quali co lº fanno 49. che cauando 49 di 49 resta

zero: & ſi tengono a memoria le 4 decine. Poi ſi moltipli

ca il4 col 7 fa 28. che aggiungendolile4. decine tenuteame

moria,farà 32.ilqualeficaua del 32, reftazero, o cofinan

4%.4%-
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auanzando coſa alcuna, diremo che l'aletto 27 ſarà la radice

quadrata di 729 perche moltiplicando il detto 27 in ſe mede

ſimo farà729.es con queſt'ordine s'ha da procedere in tutti

i numeri di tre figure. Lep. Hò inteſo queſta primaparte di

trouare la radice di tre figure: ma vorrei ancora piacendo

ui, che mi diceſte come ſi trouano quelle di 4 figure, e di

5. es. vltimamente di ſei, poi daremo luogo. Gio. Ancor

che uiſia poca differenza dall'una all'altra, nondimeno non uo

glio reſtare di compiacerui:accio che ueniate da me in ogni con

to ſodisfatto. Etprincipiando dico,che uolendo trouare la ra

dice di quattro figuresponiam caſo di 865 o ſi fa come di ſopra,

cioèſi comincia a puntare l'ultima figura da man deſtra, esº

poi ſi farvn'altro punto alle due figure,cioè ſotto il ſei. Fatto

que/lofi tirala linea/Otto a dettipuntises'poif trouadi 86.

lapiu proſſima ſua radice, la quale è 9. perche 9.uia 9.fa 81.il

quale9 ſipone nel ſecondo punto. Poi ſi moltiplica ildetto 9.

in ſe medeſimo, il qualefa 81. (grcoſi a memoria ſi caua di

86. reſta 5.ilquale ſi pone ſotto la linea al dritto del 9. prima

radice, come qui da latoſi uede.Poi ſe gli aggiungono le altre

due figure: le quali tutte tre inſieme faranno 55 o Fatto que

ſto ſi ridoppia il 9. che fa 18. il quale ſi pone fuori del nume

roaman ſiniſtra co duepunti. Poi ſi guarda quante uolte

il detto 18. entra nel 55. laſciando ſempre, com'hò detto, l'ul

itimafigura s trouerete che v'entrarà 3. uolte: & quefí03.

865o

865 o

9 3

55o

55o

83 orI 3 О

fpone nel primopunto, ilquale congiunto col9.fa 93. et que

ffo 93. è laradice di 865o. Horrvolendo uedere/?ui auan

za numero alcunosſi moltiplica il 3. in ſe medeſimo: il qua

le fa 9-poi ſi cauail detto9. delzero vltimafigura del 55 o.
CO7%م
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come ſarebbe a dire 9. di zero non ſi può: maſe gli preſta una

decina, la quale fà 1o, che cauando 9. di 1o. auanza 1. il qua

leftponeſotto la linea del 55o.al dritto del zero, come in mar

gime fŕvede, @ff; tienea memoriala decinapre#ata. jn

diſi moltiplica 3. uia 18.fa 54 che aggiungendoli la decina fa

rà55.ilquale volendolo cauare dell'altro 55. reſta zero. Ti

remo dunque che la radice di 865o. è 93. te auanza 1. doue

che per talauanzo eſaſi domanderà radice ſorda, con que

ſt’ordine s'ha daprocedere in tutti i numeri di quattro figu

re. Ma volendo trouare la radice di cinque figures come

ſarebbe a dire di 14425. ſi punta nel modo ſopra detto: &

poi ſi trouala radice diuno, la quale è 1. 9 ſipone nel ter

- zo punto da man ſiniſtra: es acciò che ſappiate tanti punti,

quanti ſono ſotto ilnumerostante figure ne verranno del

laradice. T’oifimoltiplica ildetto 1.in /è medefimo , i/qua

le fa 1. che cauandolo d'uno, ch'è di ſopra, auanza zero: &

queſto ſi pone ſotto la linea al dritto dell'uno: poi ſe gli

1442s aggiungono dinanzi le altre due figure da man ſiniſtra, che

–ſono 44. (j ſi raddoppia l'uno prima radice,che fa 2. il quale

º ſipone dallato manco co due punti. e Appreſſo ſi guarda

quamte volteildetto . emtramel4.percheilxero momfámu

º mero, eſſendo dinanzi, però ſi piglia il 4 ſolo, il quale 2. ui

–entrà due uolte, (3 auanza, 4 º poi ſi pone il 2. nel punto

"i di mezzo, come qui dallato ſi vede, ponendolo ancora ne'

Tdue punti, che ſono appreſſo al 2. aaman ſiniſtra: poi ſi mol

* * il detto '! sche få::%鷺 di

º 4.auanza zero. Indiſi moltiplica ilprimo che s'è ſegnato

*o con vn di quelli altri, e farà 4 il quale ſi caua pur di 4.

- . . . . 4/647?–
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auanzazero: dunque diremo, che di queſta prima ſottrat

tione auanza zero: a quali ſi pongono dinanzi le altre due

ultime figure del 14425. che ſono 25.poi ſi raddoppiano i

due primi numeri trouati, cioè 12. che farà 24, il quale ſipo

ne da man ſiniſtra co due punti. e Appreſſo ſi conſidera

quante volte il detto 24 entra nel 2. laſciando i due zeri,

che non fanno numeros (gr ſi uede che non ui entra, ſe non

zero vna volta, il quale zero ſi ha da ponere nel primo

punto da man deſtra, che accompagnato col 12 farà 1:o. il

quale ſarà la radice di 14425. Horvolendo vedere ſe vi

auanza numero alcuno per eſſere venuto il zero, il quale

per ſe ſolo non fa moltiplicatione; diremo che l'auanzo ſa-,

rà 25. per ilquale il 12o. ſi domanderà radice ſordas & con

queſt'ordine s'ha da procedere in tutti i numeri di cinque,

figure. Horvolendo trouare la radice di ſei figure, come,

ſarebbe a dire di 26318o ſi punta il detto numero, comenel

la paſſata: & poi ſe gli tira ſottovna linea. Fatto quei

ſto ſi troua del 26 la piu proſſima ſua radice, la quảỉ à,5,9 لتن-

sPoi ſi pone il detto 5. prima radice, nell'ultimo punto, e -

ſi moltiplica il detto in ſè medeſimo, il quale fa 25 che TI,

ſottrahendolo di 26.auanza vno: il quale ſi pone ſotto la li s .

nea aldritto del 5. poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre case

due figure, che ſono 31. Fatto queſto ſi raddoppiails.pri _*_*_*

ma radice, che faro il quale ſi pone dal lato ſinistro co .

due punti, come qui in margine ſi vede. Poi ſi guarda i
quante volte il detto ro entra nel 13. gr ſi vede che non “i
tientra ſe non vna volta, cºauanza 3. il quale i ſipone e, ; II

. . . . . . γ nel

ſ
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nel punto di mezzo ponendolo ancora ne due punti, che ſo

moapprefòal 1o. 'Poif¢moltiplicaildetto 1. in /è medefí

mo, che farà 1. il quale ſi caua di 1. ultima figura del 131.

esº auanza zero. Poi ſi moltiplica 1. via Io farà pur ro.

il quale ſi caua di 13 et auanzerà 3. Et diremo che di queſta

prima ſottrattione auanza 3o, al quale ſi pongono dinanzi le

altre due vltime figure del 26318o, che ſono le 8o. Poi ſi

raddoppiano i due numeri trouati, che ſono cinquantauno: i

quali faranno 1o2. e queſto numero ſi pone da man fini

ſtraco due punti. Poi ſi conſidera quante volte il detto

1o2. entra nel 3o8. (grſi uede che v'entra 3. volte: il qua

le 3. ſi pone nel primo punto: & coſi queſto numero, cioè

513 ſarà la radice di 26318o. Horvolendo vedere ſe u'a-

uanza coſa alcuna, ſi moltiplica il 3. che s'è ſegnato ne due

punti in ſe medeſimo, il quale fa 9. & poi ſi caua delzero,

come ſarebbe 9 di zero non ſi può: ma ſe gli presta una de

cina, la quale colo. fa rc che cauando 9 di 1o auanza 1.

& ſi tiene a memoria la decina. Poi ſi moltiplica 3. via

i tos.fasoº alquale ſegli aggiunge la decina, che accompa

gnata col 3o6. farà 3o7. il quale cauandoſi del 3o8. resterà,

1. il quale ſi pone di dietro all'altro 1. che amendue inſieme

faranno i che ſarà l'auanzo della radice del 5 13. g) con

quest'ordine s'ha daprocedere in tutti i numeri di ſei figu

res & quest'èquanto qui intorno m'occorre. Mami resta

ancora a dirui l'ordine, che s'ha da tenere nel trouare le ra

- dicidele battaglieºf quadre di terreno,come di quelle d'un
* : - * : * , T * - - • * ^ - -

வகு mexxºs es? d'un tanto & vn terzo. Però piº

* - gliando
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gliando ilprincipio a quelle quadre di terreno, dico che,ио

lendo fare vna di dette battaglie, poniam caſo di 885.pic

che, ſi raddoppia il detto numero, il quale farà 177o del

quale numeros'ha da trouare la piuproſſima ſua radice, nel

modo detto di ſopra, delle 4 figure: la quale radice ſarà

1776

4 2.

17o

42. &)auanxerà 3. come qui dallatoſuede. Diremodum , es

que che la larghezza di detta battaglia ſarà 42.fanti. Hor –

rvolendo trouare la ſua lunghezza,s'ha dapartire le 885 pri

mo numeroper 42. radice trouata: del qual partimento ne

uerrà 21. g) cofdiremo, che la ſua lunghezza ſarà 21.fi- e

la, gr auanzerà 3. fanti. Horvolendo ſapere quanti pic

chieri s'hanno da ponere nell'ordinanza di detta battaglia,

s'ha da diuidere il 42. radice, che è la larghezza in tre parti

eguali, delqualepartimento nerverrà 14.esº cofi fi debbo

moponere in ordinanza a 14 per fila, oue ne verrà tre vol

te tante file quanto ſarà la lunghezza di detta battaglia, cioè

3. uia 21 fa 63. (gf 63.filene verranno di detta ordinan

za: & con queſta regola s'ha daprocedere in tutti i numeri,

de quali ſi voleſſe formare battaglie quadre di terreno.

Lep. Hòimtefós maditemi quando le radici d'un numero non

j?poteſferodiuidere in tre parti eguali, che ordine ſi doureb

be tenere? Gio. Ci dirò: poniamo caſo, che ſi voleſſe tro

uare la radice di 185o la quale è 43.6 auanza vno: e'

perche 43. non ha il terzo; ſipiglia il terzo di 42 ſminuendo

ſempre in ſimilradice vnpunto, è due, che di piu non può

88;

2. I - 3

185o

4 3

25 о

occorrere: ilquale ſminuire non dà molto impedimento, per s; or

che quell'auanzo entra poi nella lunghezza della battaglia ſi

* -- " , , ア ή рид
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può anco creſcere un punto che in tutti i modi tornerà bene:

& queſt'è la regola che ſidebbe tenere in ſimilradice ...Má

perfare ritorno ſul primo ragionamento; dico, che uolendo

– – formare evna battaglia d'un tantoe mezzo, come ſarebbe

a dire di 87o.picchieri; s'ha da aggiungere al detto nume

è , ro la metà del 87o, che ſarà 435. i quali ſommati inſieme

– faranno 13o5, del quale s'ha da trouare la più proſſima

13° ſua radice, che ſarà 36. es auanzarà 9. il quale 36 ra

– dice ſarà la larghezza di detta battaglia. Horevolendoſa

t翠、 pere la ſua lunghezza, biſogna partire 87o. primo nume

ro per la radice trouata, che è 36.esr quel che verrà di

“' talpartimento, il quale è 24 ſarà la ſua lunghezza,(g) auan

«i º zerà ſei Cireftahora a ſapere quanti ſoldati hanno a

porre nell'ordinanza di detta battaglia: il che ſi conoſcerà

dimidendo il 36.radice in tre parti, di che ne verrà 12, º

ºzº coſi a iº per fila ſi faranno porre in ordinanza, oue neuer

* * * ranno tre-voltetante file, quanta è la lunghezza di detta

battaglia, cioè 72. & tante file ne verranno dell'ordi

nanza: & con queſta regola ſi ha da procedere in tutti i

“numeri dei quali ſi uoleſſe formare battaglia devn tanto

e mezzo. Quanto alle battaglie d'un tanto grºvn ter

zo; poniam caſo di 117o picche s'ha da aggiugner la terza

parte del detto numero, la quale ſarà 39o. che ſommati in

- ſieme faranno 156o del quale s'ha poi da trouare la piuproſ

ſima ſua radice, che ſarà 39 g/auanzeràpur 39. Tiremo

º dunque che la larghezza di detta battaglia ſarà 39 picchie

ri per fila: e volendo ſapere la ſua lunghezza shà da
‘. . . . -

• v partire
-
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.

partire il primo numero ſempre per regola ferma, cioè 117o.

per 39. radice: e ſi vedrà, che di tal partimento ne uerrà

3o. 6 tante file ſarà la ſua lunghezza,cioè 3o.file. Volen

do poi ſapere quanti finti s’hanno a porre nell'ordinanza

di detta battaglia, s'ha dadiuidere il 39. larghezza in tre

partis che ne verrà 13. e coſi ſi porranno in ordinanza a

13.perfila: oue ne verranno tre volte tante file, quanta è

la lunghezza di detta battaglia, cioè 3. via 3o. fa 9o. &

tante file ne verranno di detta ordinanza. Et con queſta

regola ſi douerà procedere in tutti i numeri, de quali ſi vo

leſſe formare battaglie d'un tanto º un terzo. Et quifoſi
me, perche queſt è in/mma , quanto iogiudico che uipoſſa4

bastanza ſodisfare per venire in buona cognitione di queſte

radici. Lep. M'hauete ſempre, Meſſer Giouanni mio Ca

riſſimo, ſodisfatto, ſi nell'arte dello ſchermire, gr della gio

ſtra, come ancora del faciliſs. modo di fare battaglie, e del

l'ordine di trouare le radici de numeri, partomi tanto accon

ciamente, es in modo, che non m'è reſtato di che dubitare,

(gf di tanto obligo che ue ne ſento, aſpetto con deſiderio oc

caſione di poteruene rendere giuſto guiderdone,

flfine.

- 1 убо

3 9

ббо

ی399
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II 7o
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